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Determinazione n. 56/2013.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 18 giugno 2013;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare in data 31 ottobre 2011, con il quale l’Ente Parco nazionale
del Circeo è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti;

visto il conto consuntivo dell’Ente suddetto, relativo all’esercizio
finanziario 2011, nonché le annesse relazioni del Commissario straor-
dinario e del Collegio dei Revisori dei conti, trasmessi alla Corte in
adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Manuela Arrigucci e, sulla sua
proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in
base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle
due Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria per l’esercizio 2011;

considerato che dall’esame della gestione e della documenta-
zione è emerso che:

gli strumenti di programmazione previsti dalla legge n. 394/
1991 non sono stati ancora approvati;

non è stato osservato il termine di legge per la deliberazione
del conto consuntivo, su cui, peraltro, la Comunità del Parco non ha
espresso il proprio parere;

l’esercizio si è chiuso con un avanzo finanziario di euro
168.880,38 (euro 14.461,70 nel 2010);

Camera dei Deputati — 9 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



l’analisi delle spese correnti, in aumento di euro 276.719,32
rispetto al 2010, pone in evidenza che nel rapporto di composizione
l’incidenza maggiore è esercitata dalle spese per il personale in
servizio (46,08 per cento nel 2010 e 45,72 per cento nel 2011);

la situazione amministrativa registra un notevole incremento
dell’avanzo d’amministrazione, pari ad euro 1.207.175,91 (nel 2010 è
stato pari ad euro 32.956,11);

nonostante un’accelerazione del processo di smaltimento dei
residui passivi, il volume dei residui, sia attivi che passivi, è tuttora
molto elevato;

il conto economico, che a registrato negli esercizi 2009 e 2010
un disavanzo in aumento, nel 2011 chiude con un avanzo pari a euro
821.949;

si incrementa il patrimonio netto che raggiunge il valore di
euro 881.949;

ritenuto che, assolto cosı̀ ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del conto
consuntivo – corredato delle relazioni degli organi amministrativi e
di revisione – della relazione come innanzi deliberata, che alla
presente si unisce perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, a norma dell’articolo 7 della legge n. 259 del 1958, alle
Presidenze delle due Camere del Parlamento, insieme con il conto
consuntivo per l’esercizio 2011 – corredato delle relazioni degli organi
amministrativi e di revisione – dell’Ente Parco nazionale del Circeo,
l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente stesso.

ESTENSORE PRESIDENTE

Manuela Arrigucci Raffaele Squitieri

Depositata in Segreteria il 25 giugno 2013.

IL DIRIGENTE

(Luciana Troccoli)
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P rem essa

Con la presente  relazione la Corte del conti riferisce, a norma degli articoli 2 e 7 

della legge 21 marzo 1958, n. 259, i risultati del controllo eseguito sulla gestione 

dell'Ente Parco nazionale del Circeo per l'esercizio finanziario 2011, e sulle vicende più 

significative verificatesi successivamente.

L'Ente è stato sottoposto al controllo della Corte dei conti con decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2011.
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1. - Q uadro n orm ativo  e  profili ord inam entali

Il Parco nazionale del Circeo è stato  istituito con la legge n.285/1934 "allo scopo 

di conservare, tutelare e valorizzare il patrimonio naturalistico e per la promozione e lo 

sviluppo del turismo e delle attività compatibili".

Nel 1975 è stato disposto un ampliamento del parco con l'inclusione dei laghi 

costieri di Fogliano, Monaci e Caprolace.

Dal 1979 il Parco comprende anche l'isola di Zannone posta in posizione frontale al 

promontorio del Circeo e appartenente all'arcipelago delle Isole Ponzlane.

Attualmente ha una estensione di circa 8.917 ettari.

L'Ente è inserito nella tabella IV allegata alla legge 20.3.1975, n. 70 in quanto 

preposto a servizi di pubblico interesse, ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero 

dell'ambiente a norma dell'art. 2 della I. 8.7.1986, n. 349.

Fa parte, come tutti i parchi nazionali, dell'elenco delle amministrazioni pubbliche 

inserite nel conto economico consolidato, compilato annualmente dall'ISTAT, a norma 

dell'art. 1, comma 5, della legge 30.12.2004, n. 311.

Con DPR n. 155/2005 è stato istituito l'Ente Gestore, ma solo nel 2007 sono stati 

nominati il Presidente ed i componenti del Consiglio Direttivo. Fino a tale data il Parco 

è stato gestito dal Corpo forestale dello Stato.

L'Ente ha sede legale e amministrativa nel Comune di Sabaudia (LT).

Lo Statuto del Parco, deliberato dal Consiglio Direttivo con atto n. 27 del 

22/12/2008, è stato approvato dal Ministro vigilante con decreto n. 1051 del 22.7.2009.
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Va ricordato che la disciplina fondamentale dei parchi naturali è de tta ta  dalla 

legge 6 dicembre 1991, n. 394, "Legge quadro sulle aree protette" che, in attuazione 

degli artt. 9 e 32 della Costituzione e nel rispetto degli accordi internazionali, fissa i 

principi generali per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette, nel duplice 

intento di garantire e di promuovere la "conservazione" e la "valorizzazione" del 

patrimonio naturale del Paese.

Malgrado la delega contenuta nella legge 15.12.2004, n. 308, che prevedeva la 

riorganizzazione e integrazione della legislazione in materia ambientale anche con 

riferimento alla "gestione delle aree protette, conservazione e utilizzo sostenibile degli 

esemplari di specie protette di flora e di fauna ", il decreto legislativo 3.4.2006 n. 152 

attuativo di tale delega non ha introdotto modifiche in materia, per cui il quadro 

normativo detta to  dalla legge quadro sulle aree protette è rimasto inalterato.

Tra le disposizioni di legge che negli ultimi anni hanno interessato gli enti parco 

nazionali, specialmente con riferimento alle misure adotta te  per il contenimento e la 

razionalizzazione della spesa nelle amministrazioni pubbliche, si segnalano:

a) l'art. 1 della Legge 27.12.2006, n.296 (finanziaria 2007):

- comma 695, che ha disposto l'esclusione degli enti gestori delle aree naturali 

protette dalle limitazioni generali alle spese delle pubbliche amministrazioni, introdotte 

con l'art. 5 della legge 3.12.2004, n. 311 (finanziaria 2005);

b) l'art. 2 della Legge 24.12.2007, n. 244 (finanziaria 2008), commi 337 e 338, 

che hanno previsto, rispettivamente, la possibilità per gli enti parco nazionali che 

hanno rideterminato la propria dotazione organica, in attuazione dell'art. 1, comma 

93, della legge n. 311/2004, di incrementare le proprie piante organiche, entro il 

limite massimo di 120 unità da ripartire tra tutti gli enti, e di procedere alle assunzioni 

anche in deroga alla normativa vigente, previo esperimento delle procedure di 

mobilità, e lo stanziamento a tal fine di un contributo straordinario dello Stato, alla cui 

ripartizione si provvede con decreto del Ministro dell'Amblente;

c) l'art. 26, comma 1, primo periodo, del decreto legge 25.6.2008, n. 112, 

convertito nella legge 6.8.2008, n. 133, in cui gli enti parco sono stati espressam ente  

esclusi dalla soppressione degli enti pubblici non economici con una dotazione organica 

inferiore a 50 unità. Peraltro, lo stesso art. 26, comma 1, secondo e terzo periodo, 

come modificato dall'art. 17, comma 1, lett. a) e b) del D.L. 1.7.2009, n. 78 convertito 

dalla L. 3.8 .2009, n.102, ha previsto che gli enti parco, come tutti gli enti pubblici non 

economici, sono soppressi qualora entro il termine del 31.10.2009 non siano stati 

emanati, ovvero sottoposti al Consiglio dei Ministri per l'approvazione preliminare, gli
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schemi dei Regolamenti di riordino ai sensi del comma 634 dell'art. 2 della legge 

24.12.2007, n. 244.

Sul tem a è poi intervenuto l'art. 10 bis, comma 1, del D.L. 30.12.2009 n. 194, 

inserito dalla legge di conversione n.25 del 26 .2.2010, che interpreta il citato art. 26, 

comma 1, del D.L. n. 112 del 2008 "nel senso che l'effetto soppressivo concerne gli 

enti pubblici non economici con dotazione organica pari o superiore alle cinquanta 

unità, con esclusione degli enti già esp ressam ente  esclusi dal primo periodo del 

comma 1".

Inoltre, l'art. 6, comma 5, del D.L. 31.5.2010 n. 78 convertito nella legge 

n .122/2010 ha previsto che le Amministrazioni vigilanti provvedono aN'adeguamento 

della relativa disciplina di organizzazione, mediante i regolamenti di cui all'art. 2, 

comma 634, della L. 24 .12.2007 n. 244, con riferimento a tutti gli enti ed organismi 

pubblici rispettivamente vigilati.

Il Consiglio di Stato, interpellato dal Ministero vigilante sulla portata delle 

predette disposizioni, ha ritenuto che anche gli enti esentati dal meccanismo c.d. 

"taglia-enti" di cui all'art. 26 del D.L. n. 112/2008, come modificato ed interpretato dal 

D.L. n. 194/2009, dovessero procedere all'adozione dei regolamenti di riordino ed alla 

revisione degli Statuti secondo quanto previsto dal comma 634 dell'art. 2 della 

L. n. 244/2007.

Poiché nelle more era stato approvato dal Consiglio dei Ministri, nella seduta del 

28 /10/2009, lo schema del decreto del Presidente della Repubblica contenente il 

regolamento di riordino degli enti parco e degli altri enti vigilati dal Ministero 

dell'Ambiente, il Consiglio di Stato, dopo aver formulato delle osservazioni, si è 

definitivamente pronunciato con parere del 9 .5 .2012 nel quale, nel ritenere che sia 

obbligo del Legislatore procedere alla ricomposizione in un quadro unitario della 

normativa di rango primario concernente la materia, semplificando e coordinando le 

sparse e diverse disposizioni, in modo da rendere armonico ed applicabile secondo 

chiare direttive il meccanismo del c.d. "taglia-enti" ha confermato la permanenza 

del l'obbligo per le Amministrazioni vigilanti di provvedere nel più breve tempo 

possibile alla riorganizzazione degli enti ai sensi del comma 634 dell'art. 2 della 

L. n. 244/2007.

In relazione a ciò il Ministero dell'ambiente, acquisito il parere del Consiglio di 

Stato nonché quello delle competenti commissioni parlamentari, nella seduta 

dell '8.3 .2013 ha definitivamente approvato il regolamento di riordino degli Enti parco. 

Allo stato tale regolamento è in attesa del completamento della fase di integrazione 

dell'efficacia.
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Va rilevato che tale regolamento prevede solo un parziale riordino dei predetti 

enti, sostanzialmente limitandosi a ridurre i componenti del Consiglio direttivo da 

dodici ad otto.

Permangono, per l'esercizio in esam e, anche per gli enti parco, le limitazioni 

previste dall'art. 1, commi 9, 10 e 11 della legge 23.12.2005 n. 266 e successive 

modificazioni e integrazioni, e dall'art. 61 del d.l. n. 112/2008 convertito in legge 

6.8.2008 n. 133, relative alle spese per studi e incarichi di consulenza, alle spese per 

relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza nonché alle spese 

relative alle autovetture  e alla manutenzione degli immobili (art. 2, commi 618-623 

della legge n. 244/2007, come modificato dall'art. 8 della legge 122/2010 di 

conversione del d.l. n. 78/2010) e che le relative economie di spesa siano versate al 

bilancio dello Stato.

Ulteriori limiti di spesa sono stati introdotti dall'art. 6 del d. I. n. 78/2010, 

prevedendo anche che le economie derivanti da tali risparmi devono essere versate al 

bilancio dello Stato (comma 21).
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2. -  Gli stru m en ti di p rogram m azion e

La legge quadro n. 394/1991 ha previsto strumenti di programmazione e di 

gestione dell'attività dei parchi che presentano un elevato grado di complessità sia 

nella procedura di adozione che nei contenuti.

Ciò vale, in particolare, per il Piano per il parco che, come strumento di tutela dei 

valori naturali ed ambientali, nonché storici, culturali, antropologici e tradizionali 

dell 'area protetta, deve, tra l'altro, disciplinare l'uso del territorio articolandolo In aree 

caratterizzate da differenti gradi di protezione (riserve integrali, riserve generali 

orientate, aree di protezione, aree di promozione economica e sociale), e fissare gli 

indirizzi e i criteri per gli interventi sulla flora, sulla fauna e sull 'ambiente naturale in 

genere.

In particolare, l'art. 12 stabilisce che il Piano "... ha effetto  di dichiarazione di 

pubblico generale Interesse e di urgenza e di indifferibilità per gli interventi in esso 

previsti e sostituisce ad  ogni livello I piani paesistici, i piani territoriali o urbanistici e 

ogni altro strum ento  di pianificazione".

L'art. 13 riconosce all'Ente anche una funzione di prevenzione degli abusi 

stabilendo che "Il rilascio di concessioni o autorizzazioni relative a interventi, impianti 

ed  opere all'interno del parco è sottoposto al nulla osta dell'ente parco".

Il Regolamento del parco disciplina l'esercizio delle attività consentite entro il 

territorio del parco s tesso , in particolare regolamenta la tipologia e le modalità di 

costruzione degli edifici, lo svolgimento delle attività economiche ammesse, il 

soggiorno e la circolazione del pubblico, lo svolgimento delle attività sportive, 

ricreative e di ricerca.

Il Piano pluriennale economlco-sociale, che ha l'intento di coniugare le esigenze 

di conservazione con quelle dello sviluppo sostenibile, è volto a promuovere, nel 

rispetto dei vincoli stabiliti, le iniziative a tte  a favorire lo sviluppo economico e sociale 

della collettività.

Il Piano per il parco dell'Ente in esame, dopo un lungo periodo di elaborazione, e 

dopo che l'Università La Sapienza, inizialmente incaricata, vi aveva rinunciato, è stato 

predisposto nel corso del 2011 da un gruppo di lavoro interno e approvato dal 

Consiglio Direttivo dell'Ente con deliberazione n. 1 del 27.04.2012.

Il 3.7.2012 è s ta to  trasmesso, dopo il parere positivo della Comunità del parco, 

alla Regione Lazio che deve procedere alla sua adozione e, quindi, in seguito all 'esame 

delle osservazioni pervenute dopo la pubblicazione, alla sua definitiva approvazione, 

come previsto dalla legge 6 dicembre 1991 n. 394.
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Il Regolamento del parco è stato  adottato dal Consiglio Direttivo dell'Ente con 

delibera n. 2 in data 27.04.2012 contestualmente all'approvazione del Piano, 

t rasm esso alla Comunità del Parco che ha espresso il proprio parere in data 

19.06.2012, ed inviato al Ministero vigilante il 16.7.2012 per la sua approvazione.

Il Piano pluriennale economico e sociale, redatto e istruito nel periodo 2006-2008, 

non risulta ancora esaminato dalla Comunità del parco.

Nel corso del 2011 l'Ente ha approvato un Regolamento stralcio delle attività sui 

bacini lacustri, e la proroga del Disciplinare per l'anno 2011 per l'attività di pesca sportiva 

sui laghi e sui canali del Parco.



Camera dei Deputati -  2 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI

3. -  Gli organi

Sono organi dell'Ente:

a) Il Presidente;

b) Il Consiglio Direttivo;

c) La Giunta esecutiva

d) Il Collegio dei Revisori dei Conti;

e) La Comunità del Parco.

Ai sensi dell'art. 9, comma 12, della legge 6 dicembre 1991 n. 394, come 

modificato dall'art. 11-quaterdecies comma 8, della legge 2 dicembre 2005 n. 248, gli 

organi dell'Ente Parco durano in carica 5 anni.

Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare d'intesa con il Presidente della Regione Lazio.

Al medesimo spetta  un'indennità di carica di euro 2.293,32 mensili.

A seguito della scadenza del m andato del Presidente con decreto ministeriale 

n. 155 del 7 agosto 2012 è stato  nominato un commissario straordinario, rinnovato 

con decreto n. 180 del 29 ottobre 2012 e confermato da ultimo con decreto del 10 

maggio 2013 per tre mesi nelle more della definizione della procedura di nomina del 

Presidente.

Il Consiglio direttivo è composto dal Presidente e da dodici componenti, nominati 

con decreto del Ministro vigilante secondo le modalità previste daH'art. 9, comma 4, della 

legge n. 394/91.

I componenti del Consiglio direttivo non hanno percepito compensi nell'anno in 

riferimento, secondo quanto prescritto dal d.l. n. 78/2010, convertito nella legge 

n. 122/2010.

Nel corso dell'esercizio il Consiglio Direttivo non ha operato al completo per la 

mancata nomina di due consiglieri, uno in rappresentanza della Comunità del Parco ed 

uno in rappresentanza della Comunità Scientifica.

La Giunta esecutiva, composta, in base allo statuto, dal Presidente, dal vice 

presidente e da tre membri eletti dal Consiglio fra i consiglieri In carica, non è stata 

costituita in quanto l'elezione dei componenti è subordinata alla nomina di tutti i 

componenti del consiglio.

Peraltro, non è s ta to  nominato neppure il vice presidente che, in base allo 

statuto, è scelto fra i membri designati dalla comunità del parco.

Il Collegio dei Revisori dei conti esercita il riscontro contabile sugli atti secondo le 

norme di contabilità dello Stato e sulla base del regolamento di contabilità dell'Ente; è
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composto da tre componenti, di cui due, fra cui il presidente, designati dal Ministro 

dell'economia e delle finanze e uno dalla regione Lazio.

Al presidente del collegio dei revisori e ai due componenti è corrisposta 

un'indennità di carica mensile rispettivamente di euro 138,06 e di euro 91,20.

La Comunità del Parco, organo consultivo e propositivo dell'Ente, è costituita dal 

Presidente della Regione Lazio, dal Presidente della Provincia di Latina e dai sindaci dei 

comuni nei quali insiste il territorio del Parco (Latina, Ponza, Sabaudia e San Felice 

Circeo).
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4 . -  La struttura organ izza tiva  e  le r iso rse  um ane

Il Parco, gestito fin dall'origine dal Corpo forestale dello Stato, dopo l'istituzione 

dell'Ente di gestione si avvale di una apposita struttura organizzativa a cui è preposto, 

ai sensi dell'art. 9, comma 11, della legge n. 394/1991, un direttore.

La complessa attività di concreto passaggio delle funzioni dal Corpo forestale 

dello Stato all'Ente di gestione non è ancora conclusa. A tal fine l'Ente opera tuttora 

con il supporto del Corpo forestale dello Stato con cui ha stipulato apposita 

convenzione.

Il Coordinamento territoriale del Corpo forestale dello Stato per l'ambiente (CTA) 

è strutturato in un ufficio di coordinamento a Sabaudia e n. 2 Comandi Stazione a 

Sabaudia e a Fogliano, dove opera l'ufficio per la biodiversità (UTB). Nel complesso il 

CTA dispone di n. 26 unità e di 1 coordinatore. Il CTA, inoltre, assiste l’Ente 

nell'espletamento di compiti tecnici, di consulenza, di studio e dì ricerca e di tutte  

quelle attività necessarie alla conservazione e valorizzazione del patrimonio naturale.

Come noto, oltre alle funzioni proprie del Corpo, il CTA provvede allo 

svolgimento dei compiti di sorveglianza e custodia del patrimonio naturale protetto, 

assicurando il rispetto del regolamento e del Piano del parco e svolgendo tutti quegli 

adempimenti connessi all'inosservanza delle misure di salvaguardia.

La dotazione organica dell'Ente, dagli iniziali 14 posti autorizzati con decreto 

25/02/2008, è sta ta  progressivamente ridotta in attuazione delle varie disposizioni di 

contenimento della spesa per il personale nel frattempo intervenute, fino ad arrivare 

ad 11 posti con delibera del Consiglio direttivo n. 49 del 23/11/2010.

Il d.l. n. 138/2011 convertito in I. n. 148/2011 ha ancora previsto una riduzione 

del 10%.

Infine, a seguito dell'ulteriore taglio del 10% stabilito dal d.l. n. 95/2012, 

convertito in I. n. 135 /2012 , la dotazione organica è a ttualmente di 9 unità.

La consistenza effettiva del personale al 31.12.11 era la seguente:

• n. 6 unità di ruolo a tempo indeterminato;

• n. 1 co.co.prò su progetto europeo "LIFE";

• n. 5 OTI (Operai a Tempo Indeterminato) del Corpo Forestale dello Stato, in 

assegnazione tem poranea a seguito dell'indicata convenzione;

• n . l  dipendente di ruolo della Regione Lazio, che svolge presso l'Ente le attività 

del "Polo di Monitoraggio della Biodiversità della Regione Lazio nel Parco 

nazionale del Circeo".
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Il Direttore ha un incarico a tempo determinato, sottoscritto il 22.05.2008 e 

scaduto il 21.05.2013.

Con delibera del Commissario straordinario in data 28.05.2013 è stato nominato 

un Direttore facente funzioni nelle more della nomina del nuovo Direttore.

Con Deliberazione n. 15 del 27.07.2011 il Consiglio direttivo ha approvato la 

modifica di alcune clausole contrattuali al fine di applicare il CCNL Comparto Dirigenti 

Enti pubblici non Economici, prevedendo, in particolare, la costituzione di un apposito 

"Fondo per le indennità di posizione e di risultato", secondo il seguente prospetto:

C ontratto  decen tra to  
In teg ra tivo  (CDI) della 
Dirigenza in a ttuazione  

CCNL Area VI "Enti 
Pubblici non Economici" 

so tto scritto  ¡n data  
2 2 .5 .2008  per il 

periodo 2008-2009

C om petenze fisse 

(da CCNL)

C om petenze accessorie 
-  indennità di posizione

C om petenze accessorie 
-  indennità di risultato

€  4 3 .310 ,9 Posizione parte  fissa 

€  12.155,61 

Posizione parte  variabile 

€  27 .845 ,36

€  18.823,99

Tale deliberazione, tuttavia, non è stata approvata dal Ministero vigilante, per cui 

nell'esercizio in riferimento, secondo quanto comunicato dall'Ente, è stato applicato 

l'originario tra ttam ento  previsto dal contratto del 22.5.2008.
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4.1 II costo del personale

Nel prospetto che segue sono esposti I dati relativi al costo del personale posti a 

raffronto con l'esercizio 2010 con l'indicazione delle variazioni percentuali e dell'incidenza sul 

totale delle spese correnti.

COSTO DEL PERSONALE

2 0 1 0 2 0 1 1 Var. %
A)  Retribuzioni fisse accessorie ed oneri connessi 

Stipendi e  assegn i fissi personale  di ruolo 8 2 .740 ,00 139.265 ,31 68,32

C ontratto  D irettore, re tribuzione di posizione e risu ltato  
C ontratto  D irettore, re tribuzione di posizione e risu ltato  
(arre tra ti)
Fondo unico tra tta m e n ti accessori 
S pese per personale  a co n tra tto

77 .314 ,89

29 .453 ,00

7 7 .315 ,00

119 .066 ,00
49 .489 ,61

0 ,00

100,00
100,00

-100 ,00

Rimborso di som m e p e r il personale  com andato  da altri Enti 
Spese per missioni 
Spese per missioni CFS 
Oneri previdenziali ed assistenziali 
Compensi lavoro straord inario  
Compensi lavoro strao rd inario  CFS

76.289 .00  
18.000 ,00

52 .055 .00
20 .056 .00  

9 .944 ,00

6 .588 ,00

80 .854 ,92
14.175,21

-100 ,00
-63 ,40

55,33
-29 ,32

-100 ,00
TOTALE A) 3 6 5 .8 5 1 ,8 9 4 8 6 .7 5 4 ,0 5 3 3 ,0 5

B) Benefici sociali ed  assistenziali 
Spese per corsi
Oneri diversi p e rso n a le  (m ensa o buoni pasto )

0,00
10.000 ,00

2 .245 ,76
10 .398 ,16

100,00
3,98

TOTALE B) 1 0 .0 0 0 ,0 0 1 2 .6 4 3 ,9 2 26,44

TOTALE GENERALE A + B 3 7 5 .8 5 1 ,8 9 4 9 9 .3 9 7 ,9 7 3 2 ,8 7

T rattam en to  di fine rapporto  (TFR) 19.640 ,00 20 .000 ,00 1,83

TOTALE D) 1 9 .6 4 0 ,0 0 2 0 .0 0 0 ,0 0 1 ,8 3

Incidenza to ta le  A) sul to ta le  uscite correnti 44 ,86 44 ,56 -0 ,66

I dati esposti evidenziano, nell'esercizio in considerazione, un incremento del 

costo globale del personale del 32,87%.

In particolare, aum entano le spese per "stipendi ed assegni fissi" del 68,32% e 

incide notevolmente sul risultato finale la voce "contratto direttore, retribuzione di 

posizione e risultato (arretrati)".

In data  3 /03/2011  è stato sottoscritto il contratto collettivo integrativo 

decentrato per il personale dell'Ente Parco nazionale del Circeo 2010/2012.



Camera dei Deputati -  2 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

4.2 I  controlli interni.

Con delibera di Consiglio Direttivo n. 15 del 30.4.2010 è stato costituito 

l'Organismo indipendente di valutazione (OIV), di cui all'art.14 del D. Lgs. n. 150/2009, 

in forma monocratica.

L'Ente ha adottato il "Piano della performance 2011" come previsto dal sopra citato 

decreto legislativo, nonché, ai sensi dell'art. 11 del medesimo decreto, il " Programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità", approvato dalla CIVIT con delibera n. 2/2012.
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5. -  L'attività istitu z io n a le

Si indicano di seguito le principali attività realizzate o in corso di realizzazione 

nell'esercizio in esam e, distinte per tipologia di interventi, rinviando, per il dettaglio, a 

quanto contenuto nella Relazione sulla gestione allegata al conto consuntivo.

5.1 Tutela delle risorse naturali del parco e gestione faunistica

Nel corso dell'esercizio sono stati effettuati interventi necessari al mantenimento, 

miglioramento e ripristino di habitat naturali nei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) 

e nelle Zone a Protezione Speciali (ZPS) delle aree appartenenti al patrimonio 

indisponibile dello Stato, assicurandone anche una fruizione sostenibile.

Sono proseguite le attività del Progetto LIFE Rewetland, finanziato dalla 

Commissione Europea, per il quale l'Ente Parco risulta partner (capofila la provincia di 

Latina) per un importo di spesa pluriennale di circa 673.000 euro, che prevede varie 

attività, che ha anche dato luogo all'apertura di uno apposito ufficio composto di una 

unità a contratto di collaborazione, presso il Parco.

È proseguito il progetto "Life+ 2008 - Constructed Wetlands for a decentralised  

Waste Water treatm ent"- che ha quale obiettivo la progettazione e sperimentazione di 

un sistema di fitodepurazione diffuso per il miglioramento della qualità delle acque 

della Pianura Pontina, in partenariato con il Comune di Latina, il Parco nazionale del 

Circeo ed il Consorzio della Bonifica dell'Agro Pontino.

Inoltre, sono stati effettuati lavori di consolidamento e di progettazione del 

restauro ambientale del lago di Monaci.

Sono s ta te  avviate le procedure per la progettazione del recupero di strutture 

sull'ìsola di Zannone (ex Casa di Caccia, Faro); è stato stipulato un Protocollo di intesa 

con il Comune di Ponza, sottoscritto nel luglio 2011, che prevede la sistemazione di un 

Pontile, la pulizia della ex Casa di Caccia, un Campo Inanellamento scientifico degli 

uccelli migratori.

Per la tutela del delicato habitat delle Zone umide del comprensorio di Fogliano, 

l'Ente ha assicurato la manutenzione e l'utilìzzo delle strutture per la gestione 

idraulica, la gestione delle strutture alle foci dei laghi per il ricambio idrico dei bacini, il 

ripopolamento biologico durante le escursioni di marea, e il mantenimento della 

biodiversità. È sta to  altresì garantito il funzionamento di un Centro di Tutela della 

Fauna Selvatica, finalizzato alla cura ed al recupero della fauna ferita.
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Inoltre, per la conservazione delle aree marine e costiere che lambiscono il Parco 

è sta to  assicurato l'utilizzo di un battello spazzamare del Ministero deH'Ambiente in 

comodato d'uso al Parco, di un motoscafo per i servizi a Zannone e di un gommone 

per il CTA. In particolare, nell'isola di Zannone sono proseguite le attività di gestione 

previste da una convenzione onerosa stipulata con il Comune di Ponza, proprietario 

dell'isola, ed è sta ta  assicurata nella stagione estiva l'attività di rimozione dei rifiuti 

galleggianti con l'utilizzo del battello ecologico.

Nella Foresta Demaniale di Sabaudia- Riserva Naturale della Biosfera "Selva di 

Circe", a tutela dell'habitat dal rischio di incendio, sono stati effettuati lavori di 

manutenzione della vegetazione e di potatura delle piante lungo i sentieri e nelle aree 

di accoglienza e fruizione naturalistica.

È stato posto in essere  un progetto di monitoraggio della Lepre italica nel Parco 

(in collaborazione con l'INFS) e un progetto di monitoraggio di una specie di 

Lepidotteri (farfalla) di interesse gestionale che nel 2011 ha causato danni alla 

vegetazione del Quarto Freddo sul Promontorio del Circeo, gestito con risorse interne.

5.2 Pianificazione, gestione e tutela del territorio

Nell'anno 2011 il principale impegno degli uffici è stato quello di predisporre gli 

elaborati del Piano del Parco e del Regolamento, anche utilizzando le cartografie 

predisposte nell'ambito del precedente contratto con l'Università La Sapienza.

L'Ufficio ha provveduto all'emissione di autorizzazioni, pareri e nulla-osta di 

competenza dell'Ente Parco, anche con lo smaltimento dell 'arretrato, nonché di pareri 

su condoni edilizi (ex L. 47/85 e successive).

Sono sta te  definite le procedure relative all 'abbattimento di immobili abusivi con 

il Comune di Sabaudia e la Regione Lazio e sono state avviate quelle relative a nuovi 

interventi di abbattimento, anche utilizzando uno specifico fondo a suo tempo 

assegnato dal MATTM.

Per l'attività istruttoria relativa al contenzioso in materia di nulla osta, di condoni 

e di richieste di risarcimenti per danni da fauna, l'Ente, che è difeso in giudizio 

dall'avvocatura dello Stato, ha fatto ricorso fino al luglio 2011 ad un consulente 

esterno, mentre da tale data utilizza il personale dipendente.

L'Ufficio naturalistico ha espresso i pareri endoprocedimentali previsti per la 

Valutazione di Incidenza di competenza della Regione Lazio; ha curato la gestione 

delle pratiche di richiesta taglio e potatura piante; ha provveduto alla gestione delle 

procedure per il rilascio Tesserini Funghi in collaborazione con CTA e UTB.
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In ordine alla gestione degli immobili demaniali in uso, nel corso dell'esercizio 

sono proseguiti i lavori di ristrutturazione del "Casale Cicerchia", che hanno riguardato 

in particolare le strutture murarie e il rifacimento di tu tte  le solette dell'immobile; tali 

lavori sono stati in seguito sospesi, e sono tuttora in a ttesa  di riavvio ai fini del 

completamento, per mancanza di fondi.

Non sono sta te , invece, avviate le procedure per la gestione del Casino Inglese, 

già in gran parte restaurato, in quanto l'ipotizzato intervento di conclusione del 

restauro è stato  definanziato da parte della Regione Lazio.

5.3 Comunicazione, promozione e turismo sostenibile

Al fine di consentire una migliore fruizione del Parco, secondo i principi della 

sostenibilità e della compatibilità ecologica, sono s ta te  svolte le seguenti attività:

a) funzionamento e manutenzione -  a ttraverso l'Ufficio ed il personale CFS-UTB - delle 

strutture per l'accoglienza, la fruizione ed integrazione dei percorsi naturalistici, 

didattici, culturali e turistici garantiti da una rete di viali, sentieri ed accessi, con 

tabellazione di orientamento e informativa e stazioni didattiche con ricostruzioni;

b) manutenzione -  attraverso l'Ufficio ed il personale CFS-UTB - delle aree archeologiche 

in collaborazione con la Soprintendenza.

È stato approvato e finanziato dal Ministero dell'ambiente un progetto per lo 

sviluppo del Bike Sharing. Tale progetto risulta in corso di realizzazione, con la 

fornitura di n. 3 stazioni- pensiline di ricarica solare delle biciclette elettriche a 

pedalata assistita (in totale n. 30 biciclette).

Sono stati attuati interventi volti a migliorare la comunicazione del Parco, fra cui 

vanno segnalate  le seguenti iniziative:

a) organizzazione e sostegno di attività promozionali, divulgative, educative, culturali e

scientifiche nei locali della Porta del Parco di Sabaudia nei centri storici dei Comuni del 

Parco, nel Borgo di Villa Fogliano e nel Centro Visitatori;

b) realizzazione di un progetto di informazione e sensibilizzazione finanziato dal MATTM 

per l'Anno Internazionale delle Foreste (2011), attraverso l'iniziativa "L'Incanto del 

Parco nazionale del Circeo";
c) elaborazione di un progetto per la definizione di un Marchio per disciplinare prodotti

"Parco nazionale del Circeo", anche in collaborazione con gli operatori agricoli del 

territorio.
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5.4 Collaborazioni istituzionali

L'ente ha stipulato o avviato protocolli di intesa o convenzioni con vari soggetti 

pubblici, fra cui si segnalano i seguenti accordi:

Protocollo di intesa con il Comune di Sabaudia per la gestione sostenibile delle attività 

balneari;

Protocollo di intesa con la Sovrintendenza ai beni archeologici del Lazio, l'Università La 

Sapienza - Cattedra di topografia antica della facoltà di Architettura, per lo studio, la 

conservazione e la fruizione dei beni archeologici del Parco (firmato il 22.1.2010); 

Protocollo di intesa con CONAI e Comune di Sabaudia per lo sviluppo della raccolta 

differenziata (firmato il 29.12.2009);

Accordo di Collaborazione Istituzionale con la Regione Lazio e il Comune di Sabaudia 

per la demolizione degli immobili abusivi insistenti sul territorio del Parco (firmato nel 

dicembre 2009);

Protocollo di intesa con la Camera di Commercio di Latina per lo sviluppo delle attività 

istituzionali in materia di turismo e attività sostenibili.

L'Ente fa parte dell'associazione "Federparchi" (associazione di settore degli enti 

di gestione delle a ree  protette) e del GAL "Terre Pontine".
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6. - I risu ltati della  g e s t io n e

Il prospetto che segue indica in sintesi le deliberazioni dei bilanci preventivi e dei 

conti consuntivi, le relazioni del Collegio dei Revisori dei conti e i pareri della Comunità del 

Parco, nonché le note dei Ministeri vigilanti, con le quali risultano espresse pronunce 

formali di approvazione dei documenti contabili, oppure osservazioni e conseguenti 

richieste di rettifiche degli elaborati contabili stessi, ai sensi dell'art. 9, 8° comma, della 

legge 6 dicembre 1991, n. 394.

BILANCI
PREVENTIVI

V erb a le  C olleg io  
R evisori

P arere C om unità  
d el Parco

D elib era  C on sig lio  
D irettivo A p p rovazion i m in isteria li

2 0 1 0 n. 6 del 
23/10/2009

n. 31 del 
30/10/2009

MEF 2935 del 18/02/2010 
MATTM n. 510 del 

09/02/2010

2 0 1 1 n. 6 del 
20/10/2010

del 5 novembre 
2010

n. 41 del 
23/11/2010

MEF n. 23817 del 
18/2/2011 

MATTM n.4061 del 
13/10/2010

2 0 1 2 n.10 del 
21/12/11 del 27/01/2012 n.3 del 

27/04/2012*

MEF n. 49487 del 
7/06/2012 

MATTM n. 12111 del 
27/06/2012

CONTI
CONSUNTIVI

V erb a le  C olleg io  
R evisori

P arere C om unità  
d el P arco

D elib era  C onsiglio  
D irettivo A pprovazion i m inisteria li

2 0 1 0 n. 2 e 3 del 
21/04/2011

n. 9 del 
27/07/2011

MEF n. 99409 del 
28/09/2011 

MATTM n. 21843 del 
21/10/2011

2 0 1 1 n. 05 del 
06/07/2012

n. 16 del 
07/08/2010* 

n. 18 del 
28/11/2012**

MEF n. 11086 del 
8/02/2013 MATTM 

n. 20416 del 13/03/2013

♦decreto del Presidente **decreto del Commissario Straordinario

Dai dati sopra riportati emerge che sul consuntivo in esam e, come su quello 

relativo all'esercizio 2010, la Comunità del Parco non ha espresso il proprio parere e 

che non è sta to  rispettato il termine di legge, fissato al 30 aprile dell'anno successivo, 

per la sua deliberazione.
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Peraltro, anche per i bilanci preventivi non sempre è stato osservato il termine 

di legge, fissato al 31 ottobre dell 'anno precedente.

La Corte, al riguardo, richiama l'attenzione degli organi dell'Ente sul rispetto dei 

suindicati limiti temporali, che sono condizione necessaria per una corretta e trasparente 

gestione delle risorse finanziarie assegnate.

A seguito di alcune osservazioni formulate dal Ministero dell'economia e dal 

Ministero vigilante, con delibera n. 18 del 28.11.2012 sono stati rielaborati e riadottati la 

nota integrativa, il conto economico e lo stato patrimoniale. Pertanto, il conto consuntivo 

2011 è stato definitivamente approvato dal Ministero vigilante il 13.3.2013.

6.1 II conto finanziario

Nel prospetto che segue vengono riportati i dati contabili relativi ai movimenti 

finanziari dell'esercizio 2011, messi a raffronto, a fini comparativi, con quelli del 2010:

ENTE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO

G estione  c o m p e ten za

ENTRATE 2 0 1 0 2 0 1 1 Var. %
Entrate Contributive 
Entrate Correnti 
Altre Entrate

824 .398 ,65
5 .635 ,07

1.257 .197 ,07
8.402 ,27

52,50
49,11

T o ta le  e n tr a te  correnti 8 3 0 .0 3 3 ,7 2 1 .2 6 5 .5 9 9 ,3 4 5 2 ,4 8
Alienazione beni e riscossione crediti 
T rasferim enti In c/capitale 
Accensione prestiti

1 .109 .543 ,00 337 .293 ,00 -69,60

T o ta le  e n tr a te  in c /c a p ita le 1 .1 0 9 .5 4 3 ,0 0 3 3 7 .2 9 3 ,0 0 -6 9 ,6 0
Gestioni speciali 
Partite di qiro 111.147 ,48 129.386,68 16,41

T ota le e n tra te 2 .0 5 0 .7 2 4 ,2 0 1 .7 3 2 .2 7 9 ,0 2 -1 5 ,5 3
A v a n z o /d isa v a n z o  finan ziario 14.461,70 168.880,38 1 .0 6 7 ,7 8

T ota le  a p aregq io 2 .0 3 6 .2 6 2 ,5 0 1 .5 6 3 .3 9 8 ,6 4 -2 3 ,2 2
USCITE
Uscite correnti 
Uscite in c/capitale 
Gestioni speciali 
Partite di qlro

815 .572 ,02
1 .109 .543 ,00

111.147 ,48

1 .092 .291 ,34
341 .720 ,62

129.386,68

33,93
-69,20

16,41
T ota le  u sc ite 2 .0 3 6 .2 6 2 ,5 0 1 .5 6 3 .3 9 8 ,6 4 -2 3 ,2 2

A v a n z o /d isa v a n z o  finan ziario
T ota le  a p a reg g io 2 .0 3 6 .2 6 2 ,5 0 1 .5 6 3 .3 9 8 ,6 4 -2 3 ,2 2
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Il totale delle Entrate Correnti accertate risulta aum enta to  nel 2011 di 

€  432 .798 ,42  e si riferisce prevalentemente a trasferimenti dello Stato (pari al 99,32% 

del totale nel 2010 e al 99,34% nel 2011).

In merito alle "Altre Entrate", che nel 2010 risultano accertate per €  5.635,07, 

si registra nel 2011 un aum ento  di € 2.767,2.

Le Entrate in Conto Capitale provengono tu t te  da trasferimenti in conto 

capitale. Il totale accertato, pari ad € 337.293,00, rispetto al totale accertato per 

l'anno 2010 di €  1.109.543,00, evidenzia un significativo decremento.

Il totale delle Entrate, sia correnti che in conto capitale, escludendo le partite di 

giro, am m onta  ad €  1.602.892,34 nel 2011 con una diminuzione pari a € 336.684,38 

rispetto al 2010.

L'esercizio in esam e si è chiuso con un avanzo finanziario di € 168.880,38 

(€ 14.461,70 nel 2010). ‘

Nelle seguente  tabella sono esposti i dati contabili analitici delle entrate 

correnti:

ENTRATE CORRENTI

2 0 1 0 2 0 1 1
Im p orti In c . % Im porti In e. %

Trasferim enti S ta to  
T rasferim enti Regioni 
T rasferim enti Comuni e Province 
T rasferim enti altri Enti dei se tto re  pubblico 
T rasferim ento  altri Enti del se tto re  privato 
Entrata da vendita  beni e p restaz. Servizi 
Redditi e  proventi patrimoniali 
Poste co rre tt. e com pens. di uscite corr. 
E ntrate non class.li in a ltre  voci

82 4 .398 ,65

102,39

5 .532 ,68

99 ,32%

0,01%

0,67%

1.257 .197 ,07

8 .402 ,27

99,34%

0,66%

T ota le 8 3 0 .0 3 3 ,7 2 1 0 0 ,0 0 % 1 .2 6 5 .5 9 9 ,3 4 1 0 0 ,0 0 %

L'andamento delle en trate  in conto capitale viene indicato nel dettaglio nella 

tabella che segue:
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ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE

Trasferim enti S tato  
Trasferim enti Regioni 
Trasferim enti Comuni e Province 
Trasferim enti altri Enti del se tto re  pubblico

2 0 1 0 2 0 1 1
Im p orti In c . % Im porti In c . %

849 .543 ,00

260.000

76,57%

23,43%

337.293 ,00 100,00%

T o ta le 1 .1 0 9 .5 4 3 ,0 0 1 0 0 ,0 0 % 3 3 7 .2 9 3 ,0 0 1 0 0 ,0 0 %

I dati contabili analitici relativi alle spese correnti sono riassunti nella seguente 

tabella:

USCITE CORRENTI

2 0 1 0 2 0 1 1

Im p orti In e . % Im porti In c. % Var. %

per gli organi dell'Ente
66 .500 ,00

per il personale in attività di
8,15 49 .051 ,12 4,49 -26,24

servizio
per acquisto  beni di consum o e

375 .852 ,00 46,08 499 .397 ,97 45,72 32,87

servizi 230 .239 ,34 28,23 122.980,71 11,26 -46,59

per prestazioni istituzionali
124 .981 ,44

per trasferim enti passivi 

oneri finanziari

15,32 407 .711 ,54 37,33 226,22

oneri tributari

non classificabili in a ltre  voci

accantonam enti a fondi rischi e 
oneri

accan tonam ento  al TFR

17.999 ,24 2,21 8.000 ,00

5.150 ,00

0,73

0,47

-55,55

T ota le 8 1 5 .5 7 2 ,0 2 1 0 0 ,0 0 1 .0 9 2 .2 9 1 ,3 4 1 0 0 ,0 0 3 3 ,9 3

L'analisi delle spese correnti, in aumento di euro 276.719,32 rispetto al 2010, 

pone in evidenza che nel rapporto di composizione l'incidenza maggiore è sempre 

esercitata dalle spese per il personale in attività di servizio (46,08% nel 2010 e 
45,72%  nel 2011).

Nel 2011 si rileva un aumento notevole delle spese per prestazioni istituzionali. 

Aumentano anche le spese per il personale, mentre sono in diminuzione quelle per 

acquisto di beni di consumo e servizi (-€ 107.258,63).
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Nella tabella che segue  si evidenziano nel dettaglio le spese per attività 

istituzionali:

USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI

2 0 1 0 %  su l 
to t . 2 0 1 1 % su l 

to t .

S pese  per a ttiv ità divulgative e  inform ative 35 .410 ,88 28,33 2 8 .523 ,00 7,00

Ricerche scientifiche studi e pubblicazioni 8 .680 ,00 6,95 9 .1 4 0 ,3 2 2,24

Borse di studio per a ttiv ità  di ricerca 5 .000 ,00 4,00

Indennizzi per danni alla fauna 1.999 ,56 1,60

Interven ti di riqualificazione am bien ta le 15 .000 ,00 3,68
S pese  di ges tio n e  di centri visita, inform azione, m usei, 
ecc. 3 .000 ,00 0,74

Redazione di s trum en ti di pianificazione, 
proqram m azione e q es tio n e  del Parco 13.917 ,00 11,14

S pese  per le iniziative per la prom ozione del Parco e la 
realizzazione di a ttiv ità sostenibili 135 .000 ,00 33,11

S pese  C.F.S.- D.P.C.M. 2 6 /6 /9 7 59 .974 ,00 47,99 6 9 .972 ,98 17,16

S pese  C.F.S.- Art. 2 com m a 5 D.P.R. 0 4 /0 4 /0 5 147 .075 ,24 36,07
T otale 1 2 4 .9 8 1 ,4 4 1 0 0 ,0 0 4 0 7 .7 1 1 ,5 4 1 0 0 ,0 0

La tabella che segue, relativa alle uscite in conto capitale, evidenzia una 

diminuzione di euro 768.182,38 rispetto al 2010 della voce relativa all'acquisto di beni 

di uso durevole.

USCITE IN CONTO CAPITALE

INVESTIMENTI 2 0 1 0 2 0 1 1

Im porti In c . % Im p orti In e . %

Acquisto beni uso durevo le e o pere  immobiliari 

Acquisto immobilizzazioni tecniche 

Partecipazione ed acqu isto  valori mobiliari

1 .089 .903 ,00 98,23 3 2 1 .720 ,62 94,15

Concessione crediti ed anticipazioni

Indennità  di anzian ità  al personale c essa to  dal 
servizio

19.640,00 1,77 20 .0 0 0 ,0 0 5,85

T ota le 1 .1 0 9 .5 4 3 ,0 0 1 0 0 ,0 0 3 4 1 .7 2 0 ,6 2 1 0 0 ,0 0
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L'Ente ha rispettato i limiti posti dalla normativa vigente (art. 61, DL n. 112/2008, 

convertito nella L. n. 133/2008) in materia di spese per consulenze, rappresentanza, 

relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità ed autovetture.

Risultano versate  (art. 61, co. 17, del DL n. 112/2008, convertito nella 

L. n. 133/2008) nel bilancio dello Stato le somme derivanti da tali riduzioni di spesa.

6.2 La situazione amministrativa

La situazione amministrativa, come emerge dal prospetto che segue, registra 

nell'esercizio 2011 un notevole incremento dell'avanzo d'amministrazione, che è stato 

pari ad euro 1.207.175,91 (nel 2010 è stato  pari ad euro 32.956,11).

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

2 0 1 0 2 0 1 1

C onsistenza di cassa  inizio esercizio 2 .296.464 ,52 1.750.347 ,00

R isco ssio n i
c/com petenze
c/residui

1 .328 .941 ,96
123.683,14 1.452.625,10

1 .572 .279 ,02

11.478 ,40 1.583.757 ,42

P agam en ti
c/com petenze

c/residui
590.226 ,17

1.408 .516 ,44 1.998.742,61

673 .692 ,21

654 .841 ,82 1.328.534 ,03

C onsistenza di cassa  fine esercizio 1.750.347,01 2.005 .570 ,40

R esidu i attivi:
degli esercizi p receden ti 

dell’esercizio
1.142.799 ,13

721 .782 ,24 1.864.581,37
1 .720 .532 ,24

160 .000 ,00 1.880 .532 ,24

R esidui p a ssiv i:
degli esercizi p receden ti 

deN'esercizio
2 .135 .935 ,94

1.446.036 ,33 3.581.972,27
1 .789 .220 ,30

889 .706 ,43 2 .678 .926 ,73

A van zo  o  d isa v a n z o  d 'a m m .n e 3 2 .9 5 6 ,1 1 1 .2 0 7 .1 7 5 ,9 1

La consistenza di cassa di fine esercizio 2011 è di € 2.005.570,40, costituita dal 

fondo cassa iniziale di € 1.750.347, dagli introiti di € 1.583.757,42 e dai pagamenti di 

€  1 .328.534,03. Per effetto degli incassi e dei pagamenti in conto residui, nonché delle 

variazioni intercorse nell'esercizio 2011, i residui iniziali attivi, iscritti in bilancio 2010
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per €  1.864.581,37 e quelli passivi iscritti nel bilancio 2010 per €  3.581.972,27 

vengono rideterminati nel 2011 rispettivamente in € 1 .720.532,24 ed in 

€ 1.789.220,30. A tali importi nel 2011 vanno aggiunti i residui derivanti dalla 

gestione di competenza.

La situazione dei residui mostra un'accelerazione del processo di smaltimento del 

volume dei residui passivi.

6.3 La gestione dei residui

I residui attivi e passivi sono dettagliatamente evidenziati nella tabella che segue.

SITUAZIONE RESIDUI

RESIDUI ATTIVI 2 0 1 0 2 0 1 1

Residui al 1° gennaio  
Residui annullati 
Residui riscossi 
R isultato gestio n e  residui 
Residui esercizio 
Residui al 31 d icem bre

1.504 .495 ,27
238 .013 ,00
123.683 ,14

1 .142 .799 ,13
721 .782 ,24

1 .864 .581 ,37

1 .864 .581 ,37
132 .570 ,73

11 .478 ,40
1 .720 .532 .24  

160 .000 ,00
1 .880 .532 .24

RESIDUI PASSIVI 2 0 1 0 2 0 1 1

Residui al 1° gennaio  
Residui annullati 
Residui pagati 
Risultato g estio n e  residui 
Residui esercizio  
Residui al 31 d icem bre

3 .7 8 6 .7 1 1 ,7 9
242 .260 ,81

1 .408 .516 ,44
2 .1 3 5 .9 3 5 ,9 4
1 .446 .036 ,33
3 .5 81 .972 ,27

3 .581 .972 ,27
1 .137 .910 ,15

654 .841 ,82
1 .789 .220 ,30

889 .706 ,00
2 .678 .926 ,73

Il totale dei residui attivi nel periodo considerato è pari ad euro 1.880.532,24, di 

cui 160.000,00 relativi al 2011 ed euro 1.720.532,24 relativi agli anni precedenti, con 

un incremento dello 0 ,86%  rispetto al 2010.

Il totale dei residui passivi è pari ad euro 2.678.926,73, nella quasi totalità 

riferiti a debiti verso fornitori, con un decremento del 25,21% rispetto all'esercizio 

precedente.
Nonostante la consistente riduzione verificatasi rispetto all'esercizio precedente 

rimane ancora molto elevata l'entità dei residui passivi.
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6.4 II conto economico

Nella seguente  tabella sono riportati i dati relativi alla gestione economica 

dell'Ente, posti a raffronto con gli esercizi 2009 e 2010:

CONTO ECONOMICO

2 0 0 9 2 0 1 0 Var. % 2 0 1 1 Var. %
A) VALORE DELLA PRODUZIONE

- proventi e  corrispettivi per prestazioni e /o  servizi 3 .495 5 .532 58,28 8 .402 51,88
- variaz. rim anenze prodotti in corso  di lavoraz.
- altri ricavi e  proventi con se p a ra ta  indicazione dei 

contributi di com petenza dell’esercizio 1 .325.391 824 .399 -37,80 1.257 .197 52,50
(di cui contributi di com petenza di esercizio) 26.152 434 .747 1.562,39 427 .269 -1,72

TOTALE(A) 1 .3 5 5 .0 3 8 1 .2 6 4 .6 7 8 -6 ,6 7 1 .6 9 2 .8 6 8 3 3 ,8 6
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

- m aterie  prim e, sussid iarie, consum o e merci
- per servizi

465 .706
61.053 358 .220

-100,00
486,74 451 .667 26,09

- per godim ento  beni terzi 508.908 15.000 -97,05 79.025 426,83
1. per il personale  
- salari e  stipendi 240.303 442 .352 84,08 486 .754 10,04
- oneri sociali
- tra tta m e n to  fine rapporto 8 .664 7 .633 -11,90

12.644
20 .000 162,02

- altri costi 0 0 62.201 100,00
2. am m ortam en ti e svalutazioni 153.081 613 .887 301,02 817.429 33,16
- variazioni rim anenze m aterie  prim e ecc.
- accan tonam enti per rischi
- accan to n am en to  fondi per oneri contrattuali
- oneri diversi di gestione
- arro tondam enti

TOTALE(Bì 1 .4 3 7 .7 1 5
-2

1 .4 3 7 .0 9 0 -0 ,04 1 .9 2 9 .7 2 0
-100,00

3 4 ,2 8
D ifferen za  tra  v a lo re  e  c o s ti d ella  p rod u zion e -8 2 .6 7 7 -1 7 2 .4 1 2 108 ,54 -2 3 6 .8 5 2 3 7 ,3 8

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
- altri proventi finanziari 103 102 -0,97 0 -100,00
- in teressi e  altri oneri finanziari

TOTALE(C) 103 102 -0 ,9 7 0 -1 0 0 ,0 0
D) RETTIFICHE VALORE ATTIVITÀ FINANZ.

- rivalutazioni
- svalutazioni
-rettifica di esercizi fin. Precedenti

TOTALE(Dì 0 O 0,00
53.462

5 3 .4 6 2 100 ,00
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

- proventi non ¡scrivibili al riquadro A)
- oneri straordinari non ¡scrivibili al riquadro B)
- sopravven ienze a ttive  ed insussistenze del passivo 

derivanti da ges tio n e  residui
- sopravven ienze passive ed insussistenze dell’attivo 

derivanti da ges tio n e  residui
TOTALE (E1

48.106

4 8 .1 0 6

242.261

238.013
4 .2 4 8

-100,00

-9 1 ,1 7

1.137.910

132.571
1 .0 0 5 .3 3 9

369,70

-44,30
2 3 .5 6 6 ,1 7

Risultato prima delle im poste -34 .468 -168 .062 387,59 821.949 -589,07
Im poste  dell’esercizio 

A v a n z o /D isa v a n z o /P a r e g q io  e co n o m ico -3 4 .4 6 8 -1 6 8 .0 6 2 3 8 7 ,5 9 8 2 1 .9 4 9 -5 8 9 ,0 7



Camera dei Deputati -  4 0  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI

Il conto economico, che ha registrato negli esercizi 2009 e 2010 un disavanzo, nel 

2011 chiude con un avanzo pari a €  821.949.

La differenza tra valore e costi della produzione, sempre negativa negli esercizi 

considerati, cresce nel 2011 a € 236.852.

I costi della produzione, pari a €  1.929720, sono comprensivi deH'ammortamento 

delle immobilizzazioni immateriali e deH'ammortamento delle immobilizzazioni 

materiali e sono in aum ento  rispetto al precedente esercizio a causa dell 'incremento 

dei valori di am m ortam ento  per i nuovi beni iscritti.

Tra i proventi e gli oneri straordinari sono compresi € 1 .137.910 relativi alla 

riduzione dei residui passivi ed € 132.571 relativi alla riduzione dei residui attivi.

6.5 La situazione patrimoniale

Nei prospetti che seguono sono illustrate le risultanze dello stato patrimoniale:
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SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVITÀ 2 0 1 0 2 0 1 1 Var. %

A) CREDITI VERSO STATO ed altri Enti pubb. per la partecipaz. al 
patrim. iniziale

TOTALE A) 0 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI
I. Immobilizzazioni immateriali
1) Costi d 'im pianto  e  di am pliam ento
2) Costi di ricerca, sviluppo e di pubblicità

3) Im mobilizzazioni in corso  e  acconti
4) M anutenz. strao rd . e migliorie beni terzi
5) Altre

T ota le

II. Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e  fabbricati
2) Im pianti e  m acchinari
3) A ttrezzature industriali e  commerciali
4) Automezzi e  m otom ezzi
5) Immobilizzazioni in corso e  acconti
6) Altri beni

T otale
III. Immobilizzazioni finanziarie 

1) Partecipazioni in: 
d) a ltre  im prese

T ota le  

TOTALE B)

1 .206.848
2 .136 .345

1 .220 .130
2 .012 .707

1,1
-5,8

3 .3 4 3 .1 9 3 3 .2 3 2 .8 3 7 -3 ,3

169.415
37.083

983 .949
309.147
286.562

101.724
14.331

913 .648
197.458
227.105

-40,0
-61,4

-7,1
-36,1
-20,7

1 .7 8 6 .1 5 6 1 .4 5 4 .2 6 6 -1 8 ,6

28.303
2 8 .3 0 3

48 .303
4 8 .3 0 3

70.7
70.7

5 .1 5 7 .6 5 2 4 .7 3 5 .4 0 6 -8 ,2
C) ATTIVO CIRCOLANTE

I. Rimanenze
4) Prodotti finiti e merci

T ota le
II. Residui attivi, con separata indicazione degli importi esigibili 

oltre l'esercizio successivo
1) Crediti verso  u ten ti, clienti ecc.
2) Crediti verso  iscritti, soci e  terzi
4) Crediti verso  S ta to  e  altri soggetti pubb.
5) Crediti verso  altri

T otale
IV. Disponibilità liquide 
1) Depositi bancari e  postali

T ota le  
TOTALE C)

D) RATEI E RISCONTI
1) Ratei attivi

TOTALE D) 
TOTALE ATTIVO

0 0

1.831.062

33.519
1 .880 .532

0
2,7

-100,0

1 .8 6 4 .5 8 1 1 .8 8 0 .5 3 2 0 ,9

1.750.347 2 .005 .570 14,6
1 .7 5 0 .3 4 7 2 .0 0 5 .5 7 0 1 4 ,6
3 .6 1 4 .9 2 8 3 .8 8 6 .1 0 2 7 ,5

8 .7 7 2 .5 8 0 8 .6 2 1 .5 0 8 -1 ,7
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SITUAZIONE PATRIMONIALE

PASSIVITÀ 2 0 1 0 2 0 1 1 Var. °/o

A) PATRIMONIO NETTO
1. Fondo di dotazione

Vili. Avanzi (disav.) econ. portati a nuovo 227.262 59.200 -74 ,0

IX. Avanzo (disavanzo) economico d'esercizio -168 .062 821 .949 389,1

TOTALE A) 5 9 .2 0 0 8 8 1 .1 4 9 1 .3 8 8 ,4 3

B) CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE

1) per contributi a destinazione  vincolata 0 0 0 ,0

2) per contributi indistinti p e r la gestione 0 0 0,0

3) per contributi in natu ra 0 0 0,0

TOTALE B) 0 0 0 ,0

C) FONDI PER RISCHI E ONERI

1) per altri rischi ed oneri futuri

TOTALE C) 0 0 0 ,0

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 18.796 38.796 106,4

TOTALE D) 18 .7 9 6 3 8 .7 9 6 106 ,4

E) RESIDUI PASSIVI, con sep a ra ta  indicazione d eg li  
im p o r ti esig ib ili o ltre  l'e serc iz io

debiti verso  i fornitori 
debiti verso  iscritti, soci e terzi 
debiti verso  lo S tato  e soggetti pubblici 

debiti diversi

3 .380 .932
0

0
201.040

2.67S.<Ì27
0
0
0

-20 ,8

-100,0

TOTALE E) 3 .5 8 1 .9 7 2 2 .6 7 8 .9 2 7 -2 5 ,2

F) RATEI E RISCONTI
1) Ratei passivi
2) Risconti passivi 5 .112 .612 5 .022 .636 -1 ,8

TOTALE F) 5 .1 1 2 .6 1 2 5 .0 2 2 .6 3 6 -1 .8
TOTALE PASSIVO E NETTO 8 .7 7 2 .5 8 0 8 .6 2 1 .5 0 8 -1 ,7
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A conclusione del 2011 si registra un aum ento  notevole del patrimonio netto, 

che si a t te s ta  al valore di €  881.949.

Quanto alle poste passive è da evidenziare il diminuire dei debiti verso fornitori 

dal 2010 del 20,8%.
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7. -  C onsiderazioni co n c lu s iv e

Gli strumenti di programmazione previsti dalla legge 394/1991 non sono stati 

ancora approvati; in particolare, il piano per il Parco, t rasm esso  alla Regione Lazio, 

dopo il parere positivo della Comunità del parco, il 3 .7 .2012 è ancora all'esame deila 

Regione; il regolamento è sta to  predisposto e trasm esso  al Ministero vigilante; il Piano 

pluriennale economico e sociale deve ancora essere  esam inato dalla comunità del 

parco.

Il conto consuntivo 2011, come peraltro quello relativo all'esercizio 2010, non è 

stato approvato nel termine di legge, né su di esso ha espresso  il proprio parere la 

Comunità del Parco. Esso è sta to  definitivamente approvato dal Ministero vigilante il 

13.3.2013, dopo che con delibera n. 18 del 28 .11.2012 sono stati rielaborati e 

riadottati la nota integrativa, il conto economico e lo s ta to  patrimoniale in 

conseguenza di osservazioni formulate dal Ministero dell 'economia e dal Ministero 

vigilante.

La Corte, al riguardo, richiama l'attenzione degli organi dell'Ente sul rispetto dei 

limiti temporali di approvazione dei conti consuntivi, che sono condizione necessaria 

per una corretta e trasparen te  gestione delle risorse finanziarie assegnate .

L'esercizio si è chiuso con un avanzo finanziario di € 168.880,38 (€ 14.461,70 

nel 2010).

Le entrate correnti sono costituite prevalentemente dai trasferimenti dello 

Stato (99,32% del totale), sui quali grava quasi integralmente la spesa 

corrispondente.

Complessivamente si osserva che il volume delle en tra te  derivanti dai 

trasferimenti non è bilanciato da una quota soddisfacente di "en tra te  proprie" i cui 

importi si attestano su valori del tutto esigui.

L'analisi delle spese correnti, in aumento di euro 276.719,32 rispetto al 2010, 

pone in evidenza che nel rapporto di composizione l'incidenza maggiore è sempre 

esercitata dalle spese per il personale in servizio (46,08%  nel 2010 e 45,72%  nel 

2011).
Nel 2011 si registra anche un aumento notevole delle spese per prestazioni 

istituzionali.
La situazione amministrativa registra un notevole incremento dell'avanzo 

d'amministrazione, che è stato pari ad euro 1.207.175,91 (nel 2010 è stato pari ad 

euro 32.956,11).
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Nonostante un'accelerazione del processo di smaltimento dei residui passivi, il 

volume dei residui, sia attivi che passivi, è tuttora molto elevato.

Il conto economico, che ha registrato negli esercizi 2009 e 2010 un disavanzo in 

aumento, nel 2011 chiude con un avanzo pari a €  821.949.

Si registra un aumento notevole del patrimonio netto, che da euro 59.200 del 

2010 si a ttes ta  al valore di € 881.949 nel 2011.
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ENTE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO

B I L A N C I O  D ’ E S E R C I Z I O  2 0 1 1
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Numero 16 del 7 agosto 2012

Oggetto: Approvazione Rendiconto generale (Conto consuntivo) 2011 ai sensi dell’articolo 38 
del DPR n. 97 del 27 febbraio 2003.

L’anno 2012 il giorno 7 del mese di agosto presso la sede dell’Ente Parco Nazionale del Circeo, a 
seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio Direttivo dell’Ente Parco nazionale del 
Circeo:

PRESIDENTE 
Gaetano BENEDETTO

CONSIGLIERI

Carlo BLASI 
Giuseppe CARRABS 
Maurilio CIPPARONE 
Armando CUSANI 
Stefano DI MARCO 
Maurizio LUCCI 
Nello IALONGO 
Andrea PROVVIDENZA 
Francesco SCHIANO 
Giuseppe SCHIBONI

REVISORI DEI CONTI

Alessandra DE LELLIS 
Riccardo PULCINELLA

DM nomina DEC/DPN/1162 del 02.07.2007 PRESENTE

DM nomina DEC/DPN/1547 del 11.09.2007 PRESENTE
DM nomina DEC/DPN/1547 del 11.09.2007 ASSENTE
DM nomina DEC/DPN/1547 del 11.09.2007 PRESENTE
DM nomina DEC/DPN/376 del 06.03.2008 ASSENTE
DM nomina DEC/DPN/1547 del 11.09.2007 PRESENTE
DM nomina DEC/GAB/102 del 28.6.2011 PRESENTE
DM nomina DEC/DPN/1547 del 11.09.2007 PRESENTE
DM nomina DEC/DPN/1547 del 11.09.2007 ASSENTE
DM nomina DEC/DPN/376 del 06.03.2008 PRESENTE
DM nomina DEC/DPN/376 del 06.03.2008 ASSENTE

PRESENTI: 7
ASSENTI: 4

DA NOMINARE: 2

DM nomina MEF 35943 del 07.03.2006 ASSENTE
DM nomina MEF 35943 del 07.03.2006 ASSENTE

PRESENTI: 0
ASSENTI: 2

DA NOMINARE: 1

(Il terzo componente del Collegio è stato nominato ma la nomina è in attesa di notifica da parte della Regione Lazio).

Presiede la seduta il Presidente Gaetano Benedetto assistito dal Direttore Giuliano Tallone che 
assume le funzioni di Segretario, per le annotazioni utili alla stesura del verbale.

Gaetano Benedetto, in qualità di Presidente dell’Organo consiliare, constatata l’esistenza del 
quorum richiesto per la validità della seduta, dichiara aperta la sessione dei lavori e, giunto al punto 
all’Ordine del Giorno, invita il Consiglio alla trattazione dell’argomento di cui aU’oggetto. Dopo il 
dibattito di cui all’oggetto
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO

VISTA la Legge Quadro sulle Aree Naturali Protette n. 394 del 6 dicembre 1991 così come 
integrata dalla Legge n. 426 del 9 dicembre 1998;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 aprile 2005 istitutivo dell’Ente Parco 
Nazionale del Circeo pubblicato il 6 luglio 2005 sulla Gazzetta Ufficiale n. 155;

VISTO l’articolo 20 del DPR n. 97 del 27 febbraio 2003, che disciplina il Regolamento concernente 
l’Amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge n. 70 del 20 marzo 1975;

VISTA la Delibera del consiglio n. 31 del 30 ottobre 2009 inerente l’approvazione del bilancio di 
previsione dell’Esercizio Finanziario 2010;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
DEC/DPN/1162 del 2 luglio 2007 con il quale è stato nominato il Presidente dell’Ente Parco 
nazionale del Circeo;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
DEC/DPN/1547 del 11 settembre 2007 con il quale sono nominati Componenti del Consiglio 
Direttivo dell’Ente Parco nazionale del Circeo i soggetti designati dal Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, dal Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, 
dagli Enti Scientifici ed Università e dalle Associazioni di protezione ambientale; e visti i successivi 
atti integrativi delle nomine;

VISTA la nota PNM-2011-6963 del 29.03.2011 con la quale la Direzione per la Protezione della 
Natura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare approva il Bilancio di 
Previsione 2011; e viste le successive variazioni di bilancio via via approvate;

VISTO altresì il Rendiconto Generale dell’esercizio finanziario 2011, allegato alla presente 
deliberazione di cui costituisce parte integrante ed essenziale.

DATO ATTO che il Rendiconto Generale, nelle sue risultanze finali può essere così riassunto dai 
dati della Situazione Amministrativa:

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio (A) 1.750.347,01

in c/com petenza (Bl) 1.572.279,02

Riscossioni (B) in c/residui (B2) 11.478,40

in c/com petenza (Cl) 673.692,21

Pagamenti (C) in c/residui (C2) 654.841,82

Consistenza della cassa alla fine dell'esercizio D = A + B - C 2 .005.570,40

degli esercizi precedenti (El) 1.720.532,24

Residui attivi (E) dell'esercizio (E2) 160.000,00

degli esercizi precedenti (FI) 1.789.220,30

Residui passivi (F) dell'esercizio (F2) 889.706,43

Avanzo/disavanzo di amministrazione al term ine  
dell'esercizio 1 .207.175,91
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L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione 
per l'esercizio 2012 risulta così prevista
Parte vincolata
al trattamento di fine rapporto 0,00
al fondo per rischi e oneri 0,00

al fondo ripristino investimenti 0,00
per i seguenti vincoli >
vincolati ad investimenti o interventi avviati 715.347,34
vincolati per erogazione a MEF 302.176,00

Totale parte vincolata 1.017.523,34

Parte disponibile 189.652,57

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione 0,00
Totale parte disponibile 189.652,57

Totale risultato di amministrazione 1.207.175,91

RILEVATO che:
L’esercizio 2011 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 1.207.175,91 da applicare al 
bilancio di previsione 2011, come sopra riportato;

a seguito dell’approvazione del Rendiconto Generale 2011, al Bilancio di Previsione 2012 sarà 
applicata, con successiva deliberazione del Consiglio Direttivo, l’avanzo di amministrazione 
rilevato al 31.12.2010 pari ad€ 1.207.175,91, come risulta dal Rendiconto Generale 2011.

VISTA la precedente deliberazione in data odierna con la quale si approva l’elenco dei residui al 
31.12.2011;

VISO il Rendiconto generale (art. 38 del D.P.R. 97/03), allegato alla presente a formarne parte 
integrante e sostanziale, che è composto da:

a) il conto di bilancio, nel quale sono inclusi:
a. il rendiconto finanziario decisionale (Allegato n. 9 al DPR 97/03 — come da art. 39 

dello stesso);
b. il rendiconto finanziario gestionale (Allegato n. 10 al DPR 97/03- come da art. 39 

dello stesso).
b) il conto economico, composto da:

a. il conto economico (Allegato n. 11 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso), 
redatto secondo le disposizioni contenute nell'articolo 2425 del codice civile, per 
quanto applicabili;

b. è accompagnato dal quadro di riclassificazione dei risultati economici conseguiti 
(Allegato n. 12 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso);

c) lo stato patrimoniale composto da:
a. lo stato patrimoniale (Allegato n. 13 al DPR 97/03 — come da art. 42 dello stesso) è 

redatto secondo lo schema previsto dallo articolo 2424 del codice civile, per quanto 
applicabile;
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b. allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrittivo dei beni appartenenti al 
patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si 
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell'eventuale reddito da 
essi prodotto;

d) la nota integrativa (art. 41 DPR 97/03).

Al rendiconto generale sono allegati:

a) la situazione amministrativa (Allegato n. 15 al DPR 97/03 -  come da art. 45 dello stesso);

b) la relazione sulla gestione redatta nei rispetto dell'articolo 2428 del codice civile, in quanto 
applicabile (art. 46 del DPR 97/03);

c) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

DATO ATTO che gli uffici dell’Ente hanno provveduto alla trasmissione degli elaborati contabili 
del Rendiconto generale 2011 al Collegio dei Revisori dei Conti inizialmente in data 16 aprile 2012, 
nei termini previsti dalle norme;

VISTO il verbale n. 2 del Collegio dei Revisori dei Conti in data 23 aprile 2012 con il quale il 
Collegio richiede di rivedere l’elenco dei residui al 31.12.2011, elaborato propedeutico 
all’elaborazione del Rendiconto generale 2011;

VISTO l’ulteriore verbale n. 3 del 26 giugno 2012 del Collegio dei Revisori dei Conti con il quale 
si richiede di effettuare ulteriori approfondimenti sull’elenco dei residui al 31.12.2011, elaborato 
propedeutico all’elaborazione del Rendiconto generale 2011 ;

VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 4 in data 6 luglio 2012 con il quale si 
esprime parere favorevole sull’elenco dei residui attivi e passivi al 31.12.2011, elaborato 
propedeutico all’ elaborazione del Rendiconto generale 2011 ;

VISTO il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 5 in data 6 luglio 2012 con il quale si 
esprime parere favorevole sul Rendiconto generale 2011 (allegato alla presente a formarne parte 
integrante e sostanziale); .

DATO ATTO del prospetto delle somme economizzate in applicazione del D.L. 78/2010, da 
ristornare al MEF, vistato dal Collegio dei Revisori dei Conti, allegato alla presente a formarne 
parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che il Rendiconto generale 2011 verrà inviato alla Comunità del Parco per il 
previsto parere di competenza di cui all’art. 10, co. 2, let. d), della Legge 394/1991, a seguito della 
presente deliberazione;
VISTA la nota prot. N. 15683 prot. in ingresso con prot. EP n. 2984 del L8.2012 del Dirigente della 
Divisione V del MATTM, con la quale si sollecita l’approvazione e l’invio del Rendiconto generale

UDITA la relazione del Presidente che sottolinea l’importanza e la necessità di approvare il 
Rendiconto generale (conto consuntivo) 2011;

2011;

RITENUTO di provvedere in merito con urgenza al fine di assicurare le funzioni is
dell’Ente;
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ACQUISITO altresì il parere favorevole del Direttore in merito alla regolarità tecnico contabile; 

SENTITI gli interventi dei Sig.ri Consiglieri;

Con voti unanimi favorevoli resi dagli aventi diritto presenti e votanti:

DELIBERA

Di approvare il Rendiconto generale 2011 (Conto Consuntivo 2011) e i relativi allegati, come 
segue:

d) il conto di bilancio, nel quale sono inclusi:

a. il rendiconto finanziario decisionale (Allègato n. 9 al DPR 97/03 -  come da art. 39 
dello stesso); .

b. il rendiconto finanziario gestionale (Allegato n. 10 al DPR 97/03- come da art. 39 
dello stesso).

e) il conto economico, compostò da:

c. il conto economico (Allegato n. 11 al DPR 97/03 — come da art. 41 dello stesso), 
redatto secondo le disposizioni contenute neH'articolo 2425 del codice civile, per 
quanto applicabili;

d. è accompagnato dal quadro di riclassificazione dei risultati economici conseguiti 
(Allegato n. 12 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso);

f)  lo stato patrimoniale composto da:

e. lo stato patrimoniale (Allegato n. 13 al DPR 97/03 — come da art. 42 dello stesso) è 
redatto secondo lo schema previsto dallo articolo 2424 del codice civile, per quanto 
applicabile;

f. allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrittivo dei beni appartenenti al 
patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si 
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell'eventuale reddito da 
essi prodotto;

d) la nota integrativa (art. 41 DPR 97/03).

Al rendiconto generale sono allegati:

a) la situazione amministrativa (Allegato n. 15 al DPR 97/03 -  come da art. 45 dello stesso);

b) la relazione sulla gestione redatta nei rispetto dell'articolo 2428 del codice civile, in quanto 
applicabile (art. 46 del DPR 97/03);

Di dare atto in particolare che il Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 5 del 6 luglio 2012 
(allegato) ha espresso parere favorevole all’approvazione del Conto Consuntivo 2011;

Di dare atto che la presente deliberazione verrà successivamente inoltrata alla Comunità del Parco 
per l’esame di tale parere a seguito della conforme approvazione del Consiglio Direttivo, come 
stabilito dalla circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
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Direzione Protezione Natura prot. n. DPN/7D/2006/27915 del 31 ottobre 2006, concernente 
“Controllo di legittimità -  Parere obbligatorio della Comunità del Parco”;

Di dare atto del prospetto delle, somme economizzate in applicazione del D.L. 78/2010, da 
ristornare al MEF, allegato alla presente a formarne parte integrante e sostanziale, per l’importo di € 
151.088 per l’anno 2011 e 151.088 per l’anno 2012; e di dare atto che la loro disponibilità va 
individuata nell’Avanzo di amministrazione dell’esercizio finanziario 2011, in quanto essendo il 
Bilancio di previsione 2012 incardinato sulle sole spese obbligatorie tali ristorni non trovano 
disponibilità sullo stesso Bilancio di previsione; e che la conseguente erogazione potrà avvenire 
solo a seguito dell’approvazione del Conto consuntivo 2011 da parte delle amministrazioni 
vigilanti, con la seguente applicazione dell’avanzo di amministrazione 2011 sul Bilancio di 
previsione 2012;

Di trasmettere la presente deliberazione, per l’approvazione di competenza, alla Direzione 
Generale per la Protezione della Natura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e alla Corte dei Conti;

Di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio della Sede legale dell’Ente Parco per 
quindici giorni consecutivi.

Letto, appro""1------ -------
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-CONTABILE

ALLEGATO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Oggetto: Approvazione conto consuntivo 2011 ai sensi dell’articolo 38 del DPR n. 97 del 27 
febbraio 2003. 

IL DIRETTORE

VISTA la proposta di deliberazione avente per oggetto “Deliberazione del Rendiconto Generale 
dell’esercizio finanziario 2011”, inserita all’ordine del giorno del Consiglio Direttivo del 7/08/2011;

CONSIDERATO che la proposta di delibera di cui all’oggetto e gli allegati contabili risultano 
conformi alle prescrizioni di cui al D.P.R. 97/2003 “Regolamento concernente l'amministrazione e 
la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70;
RITENUTO, per quanto sopra, di poter esprimere parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnico contabile della proposta di deliberazione sopra richiamata;

VISTI:
• la Legge 6 dicembre 1991, n. 394;
• il Decreto del Presidente della Repubblica 4 aprile 2005, istitutivo dell’Ente Parco;

•ilD.P.R. 97/2003;
• il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti con verbale n. 5 del 7.8.2012;

Dispone

1.Di esprimere parere favorevole di regolarità tecnico contabile in merito alla proposta di 
deliberazione citata in premessa;
2.Di allegare il presente parere alla predetta proposta di deliberazione, della quale costituisce parte 
integrante ed essenziale. J
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RENDICONTO FINANZIARIO DECISIONALE 2011
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni

16) Altri proventi finanziari

17) Interessi ed altri oneri finanziari 

17bis) Utili e perdite su scambi

0 102

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17)
(C). . 0 102

D) RETTIFICHE DI VALORE DI A T n v r r A ' 
FINANZIARIE

18) Rivalutazioni:

19) Svalutazioni:

Totale rettifiche di valore (D) 0 0

2.011 2.010
Parziali Totali Parziali Totali

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi, con separata indicazione delle 
plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono 
iscrivibili al n. 5

21) Oneri straordinari, con separata indicazione 
delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti 
contabili non sono iscrivibili al n. 14)

22) Sopravvenienze attive ed insussistenze del 
passivo derivante dalla gestione dei residui

23) Sopravvenienze passive ed insussistenze 
dell'attivo dalla gestione dei residui

Totale delle partite straordinarie (E)

Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) 

Imposte dell'esercizio

A vanzo/Disavanzo

0

0

1.137.910

-132.571

0

0

242.261

-238.013

.1.005.339 4.248

830.689 -168.062

0 0

830.689 -168.062



Camera dei Deputati —  1 0 1  — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI



Camera dei Deputati -  1 0 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI

Allegato 13
(art.42, comma 1, DPR 97/03)

STATO PATRIMONIALE -  ANNO 2011
ATTIVITÀ' ANNO PASSIVITÀ' ANNO

I 2011 2010 2011 2010
A) i k S M i  VMSÓ LÓ ¿H-AÌó £ 6
ALTRI ENTI PUBBUCI PER LA 
PARTECIPAZIONE AL PATRIMONIO 
INIZIALE '

A) PATRIMONIO 
NETTO

B) IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni Immateriali L Fondo di dotazione 0 0

1) Costi d'impianto e di ampliamento 0 0

K. Riserve 
obbligatorie e 
derivanti da leggi 0 ' 0

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di 
pubblicità 0 0

HI. Riserve di 
rivalutazione 0 0

3) Diritti di brevetto industriale e diritti 
di utilizzazione delle opere di ingegno 0 0

IV. Contributi a 
fondo perduto 0 0

4) Concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 0 0

V. Contributi per 
ripiano disavanzi 0 0

5) Avviamento - 0 0 VI. Riserve statutarie 0 0

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 1.220.130 1.206.848

VE. Altre riserve
distintamente
indicate 0 0

8) Manutenzioni straordinarie e migliorie 
su beni di terzi 1.984.794 2.136.345

VM. Avanzi 
(Disavanzi) 
economici portati a 
nuovo 59.200 227.262

9) Altre . 0

Totale 3.204.924 3.343.193

IX.
Avanzo/disavanzo
economico
d'esercizio 830.689 -168.062

Totale patrimonio 
netto (A) 889.889 59.200

IL Immobilizzazioni materiali

l)Terreni e fabbricati 0 0
B) CONTRIBUTI IN 
CONTO CAPITALE

2) impianti e macchinari 101.724 169.415

3) attrezzature industiali e commerciali 14.331 37.083

1) Per contributi a
destinazione
vincolata 0 0

4) automezzi e motomezzi 913.648 983.949

2) Per contributi 
indistinti per la 
gestione 0 0

5) Immobilizzazioni in corso e acconti 197.458 309.147
3) Per contributi in 
natura 0 0

6) Diritti reali di godimento 0 0

7) Altri beni 227.105 286.562
Totale Contributi in 
conto capitale (B) 0 0

Totale 1.454.266 1.786.156

no 
î to

'
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HI. Immobilizzazioni finanziarie, con 
separata indicazione, per ciascuna voce 
dei crediti, degli importi esigibili entro 
l'esercizio successivo

C) FONDI 
AMORTAMENTO

1) Partecipazioni in:

a) imprese controllate ■ 0 . 0 Totale

b) imprese collegate 0 0

1) per trattamento di 
quiescenza e obblighi 
simili 0 0

c) imprese controllanti 0 0 2) per imposte 0 0

d) altre imprese 0 0
3) per altri rischi ed 
oneri futuri 0 0

e) altri enti 0 0
4) per ripristino 
investimenti 0 0

2) Crediti:

a) verso imprese controllate 0 0
Totale Fondi rìschi 
ed oneri futuri (C) 0 0

b) verso imprese collegate 0 0

c) verso lo Stato e altri soggetti 
pubblici ' 0 0

D) Trattamento i 
fine lavoro 
subordinato 38.796 18.796

d) verso altri 0 28.303
3) Altri titoli 0 0

4) Crediti finanziari diversi ' 0 0

E) RESIDUI 
PASSIVI, con 
separata 
indicazione, per 
ciascuna voce, degli 
importi esigibili 
oltre l'esercizio 
successivo

Totale 0 28.303

Totale immobilizzazioni (B) 4.659.190 ' 5.157.652

C) ATTIVO CIRCOLANTE 1) obbligazioni

I. Rimanenze 2) verso le banche

1) materie prime, sussidiarie e di 
consumo 0 0

3) verso altri 
finanziatori

2) prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati 0 0 4) acconti

3) lavori in corso 0 0
5) debiti verso 
fornitori 2.678.927 3.380.932

4) prodotti finiti e merci 0 0
6) rappresentati da 
titoli di credito

5) acconti 0 0
controllate, collegate 
e controllanti

Totale 0 0 8) debiti tributari
li. Residui atavi, con separata 
indicazione, per ciascuna voce, degli 
importi esigibili oltre l’esercizio 
successivo

9) debiti verso istituti 
di previdenza e 
sicurezza sociale

1) Crediti verso utenti, clienti, ecc. 0 0

10) debiti verso 
iscritti, soci e terzi 
per prestazioni 
dovute
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2) Crediti verso iscritti, soci e terzi 0 0

11) debiti verso lo 
Stato ed altri soggetti 
pubblici

i ) Lrediti verso imprese controllate e 
collegate 0 0 12) debiti diversi 0 201.040
4) Crediti verso lo stato ed altn soggetti 
pubblici 1.880.532 1.831.062
4-bis) Crediti tributari 0 0
4-ter) Imposte anticipate 0 0
5) Crediti verso altri 0 33.519
Totale 1.880.532 1.864.581 Totale 2.678.927 3.581.972

m. Attività nnanziane cne non 
costituiscono immobilizzazioni

1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) Partecipazioni in imprese collegate 0 . 0 Totale Debiti (E) 2.678.927 3.581.972
3) Altre partecipazioni 0 0
4) Altri titoli 0 0
Totale 0 0
IV. Disponibili liquide.

1) Depositi bancari e postali 2.005.570 1.750.347
F) RATEI E 
RISCONTI

2) Assegni . 0 0 1) Ratei passivi

3) Denaro e valori in cassa 0 0 2) Risconti passivi 4.937.682 5.112.612

Totale ' 3) Aggio su prestiti

4) Riserve tecniche
Totale attivo circolante (C ) 3.886.103 3.614.928

D) RATEI E RISCONTI riscónti (F) 4.937.682 5.112.612

1) Ratei attivi • 0 0

2) Riscontri attivi 0 0
Totale ratei e risconti (D) 0 0

Totale attivo • 8.545.293 ' 8.772.580 Totale passivo e netto 8.545.293 8.772.580

IL DIRETTORE/» 
D ott. G iuliano TALLGlrJE
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ENTE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO

Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 
deH'esercizio cui il conto si riferisce (31.12.2011). con l'indicazione delle rispettive destinazioni e 
dell'eventuale reddito da essi prodotto

NULLA

Sabaudia, 7 agosto 2012
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Rendiconto Generale 2011 
DPR 97/2003 Articolo 44

Nota integrativa al Rendiconto Generale 2011

Il Rendiconto generale (art. 38 del D.P.R. 97/03) è composto da:

a) il conto di bilancio, nel quale sono inclusi:
a. il rendiconto finanziario decisionale (Allegato n. 9 al DPR 97/03 -  come da art. 39 

dello stesso);
b. il rendiconto finanziario gestionale (Allegato n. 10 al DPR 97/03- come da art. 39 

dello stesso).
b) il conto economico, composto da:

a. il conto economico (Allegato n. 11 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso), 
redatto secondo le disposizioni contenute neH'articolo 2425 del codice civile, per 
quanto applicabili;

b. è accompagnato dal quadro di riclassificazione dei risultati economici conseguiti 
(Allegato n. 12 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso);

c) composto da:
a. lo stato patrimoniale (Allegato n. 13 al DPR 97/03 -  come da art. 42 dello stesso) è 

redatto secondo lo schema previsto dallo articolo 2424 del codice civile, per quanto 
applicabile;

b. allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrittivo dei beni appartenenti al 
patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si 
riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell'eventuale reddito da 
essi prodotto;

d) la nota integrativa (art. 41 DPR 97/03).

Al rendiconto generale sono allegati:

a) la situazione amministrativa (Allegato n. 15 al DPR 97/03 -  come da art. 45 dello stesso);

b) la relazione sulla gestione redatta nei rispetto dell'articolo 2428 del codice civile, in quanto 
applicabile (art. 46 del DPR 97/03);

c) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

Il conto del bilancio in relazione alla classificazione del preventivo finanziario, evidenzia le 

risultanze della gestione, delle entrate e delle uscite e si articola in due parti:

a) il rendiconto finanziario decisionale;

b) il rendiconto finanziario gestionale.

E n te  P a r c o  N a z io n a l e  d e l  C i r c e o  
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT
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Per la redazione del conto economico e dello stato patrimoniale si applicano, rispettivamente, le 

disposizioni contenute negli artt.2425 e 2424 del codice civile ed è accompagnato dal quadro di 

riclassificazione dei risultati economici conseguiti.

La Nota integrativa, è un documento illustrativo di natura tecnico-contabile riguardante 

l'andamento della gestione dell'ente nei suoi settori operativi, nonché i fatti di rilievo verificatisi 

dopo la chiusura dell'esercizio ed ogni eventuale informazione e schema utile ad una migliore 

comprensione dei dati contabili; essa rappresenta, pertanto, la terza parte del bilancio d'esercizio, è 

disciplinata dall’art. 41 del D.P.R. 97/2003, in riferimento al quale le informazioni dettagliate in 

essa contenute devono in ogni caso riguardare:

• gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre 

norme di legge e dai documenti sui princìpi contabili applicabili;

• l'applicazione di norme inderogabili tale da pregiudicare la rappresentazione veritiera e 

corretta del rendiconto generale, motivandone le ragioni e quantificando l'incidenza sulla 

situazione patrimoniale, finanziaria, nonché sul risultato economico;

• l'illustrazione delle risultanze finanziarie complessive;

• le variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione del fondo di riserva;

• la composizione dei contributi in conto capitale ed in conto esercizio e la loro destinazione 

finanziaria ed economico-patrimoniale;

• l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione;

• la destinazione dell'avanzo economico o i provvedimenti atti al contenimento e assorbimento 

del disavanzo economico;

• l'analisi puntuale del risultato di amministrazione, mettendone in evidenza la composizione e 

la destinazione;

• la composizione dei residui attivi e passivi per ammontare e per anno di formazione nonché,

micnccoi
Ente Parco Nazionale del Circeo 
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT pagina/2 di 30
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per quelli attivi, la loro classificazione in base al diverso grado di esigibilità;

• la composizione delle disponibilità liquide distinguendole fra quelle in possesso deH'istituto 

cassiere o tesoriere, del servizio di cassa interno e delle eventuali casse decentrate;

• i dati relativi al personale dipendente ed agli accantonamenti per indennità di anzianità ed 

eventuali trattamenti di quiescenza, nonché i dati relativi al personale comunque applicato 

all'ente;

• l'elenco dei contenziosi in essere alla data di chiusura dell'esercizio ed i connessi 

accantonamenti ai fondi per rischi ed oneri.

Quindi, in base ai richiami di cui al citato art. 41 del D.P.R. 97/2003, la Nota integrativa deve essere 

pertanto redatta anche nel rispetto:

• dell'articolo 2427 del codice civile che ne stabilisce il contenuto;

• degli altri articoli del C.C. che contengono prescrizioni atte a completare le richieste di 

informazioni (articoli 2361,2423,2423 bis, 2424,2426, 2447,2447 bis, 2497,2631);

• delle altre norme vigenti in materia.

Secondo l’art. 41 del DPR 97/2003 la Nota integrativa si articola nelle seguenti cinque parti:

1. criteri di valutazione utilizzati nella redazione del rendiconto generale;

2. analisi delle voci del conto del bilancio;

3. analisi delle voci dello stato patrimoniale;

4. analisi delle voci del conto economico;

5. altre notizie integrative.

La Nota integrativa pertanto contiene, in base alle norme vigenti, oltre a quanto sopra esposto:

A. Informazioni sulle valutazioni e sui princìpi di redazione del bilancio;

B. Informazioni sui contenuti e sulla classificazioni delle voci;

C. Informazioni sulle variazioni nella situazione patrimoniale e finanziaria;

E n te  P a r c o  N a z io n a l e  d e l  C i r c e o  
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT pagina 3 dĵ O
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D. Informazioni sulla gestione finanziaria;

E. Informazioni sulle partecipazioni in altre società;

F. Informazioni atte ad ampliare le conoscenze sulla situazione economica;

G. Informazioni sui titoli emessi dalla società;

H. Informazioni richieste dalla legge 72/1983;

I. Informazioni richieste dal D.Lgs. 344/2003.

Tali notizie vengono riportate nei “Criteri di valutazione (par. 1 seguente).

Nella redazione del bilancio d’esercizio sono stati osservati i principi generali di cui alla 

summenzionata normativa.

I valori espressi nel conto economico e nello stato patrimoniale sono arrotondati alFeuro.

1. Criteri di valutazione utilizzati nella redazione del rendiconto generale

A) Informazioni sulle valutazioni e sui princìpi di redazione del bilancio

a) Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato (Art. 

2427/1)-. non sono state applicate rettifiche di valore o conversione di valori non espressi in Euro, 

non risultandone presenti.

b) Motivazione circa le eventuali modifiche dei criteri di ammortamento delle immobilizzazioni e 

dei coefficienti applicati (Art. 2426/2)\ per la redazione del rendiconto generale 2011 sono stati 

utilizzati i seguenti criteri di ammortamento:

• Per i beni immobili è utilizzata l’aliquota del 3% annuo (è comunque da rilevare che 

non risultano beni immobili in proprietà dell’Ente);

Per le immobilizzazioni immateriali, per gli interventi di manutenzione straordinaria

En t e  P a r c o  N a zio n a l e  d e l  C ir c eo  .
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT
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su beni mobili di terzi è stato utilizzato il criterio dell’ammortamento quinquennale 

(20% annuo); in precedenza (fino al 2009) veniva applicata diversa aliquota (vedi 

annotazioni su Stato patrimoniale);

• Per i beni mobili sono stati utilizzati i criteri previsti dalla Circolare prot. n. 000001 

del 26.1.2010 del MEF-RGS per l’ammortamento dei beni di proprietà dello Stato; 

in sede di futura ricognizione dell’inventario, da effettuarsi a partire dall’anno 2012 

essendo passato un quinquennio dalla prima iscrizione inventariale, verranno 

verificati i criteri di ammortamento iscritti via via per ciascun bene in sede di 

iscrizione nella contabilità patrimoniale (inventario); per il 2011 il valore degli 

ammortamenti è stato direttamente tratto da tale contabilità patrimoniale;

c) Ragioni dell'iscrizione in bilancio delle partecipazioni in imprese controllate e collegate al costo 

di acquisto, in sostituzione di un valore inferiore del corrispondente patrimonio netto della 

partecipata (Art. 2426/3/4): l’Ente non dispone di partecipazioni in imprese.

d) Motivazioni relative all'ampliamento temporale del processo di ammortamento dell'avviamento 

oltre i cinque anni consentiti, ma, comunque, entro il periodo di normale utilizzazione (Art. 

2426/6): il processo di ammortamento è stato applicato secondo i criteri già sopra espressi.

e) Indicazione della riserva occulta del magazzino (normalmente detta riserva Lifo - Last in first 

out) (Art. 2426/10): non esistente. Il valore dei beni mobili in magazzino destinati alla distribuzione 

gratuita al pubblico è stato stimato sulla base del costo medio unitario di acquisto.

f) Precisazioni sulle eventuali deroghe a norme specifiche di legge, adottate in casi eccezionali al 

fine dì rispettare la clausola generale sulla corretta e veritiera rappresentazione della realtà. Tali 

deroghe devono essere motivate e, inoltre, deve essere indicata la loro influenza sulla situazione 

patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico (Art. 2423/c4): nessuna deroga adottata.

g) Precisazione dei cambiamenti intervenuti nell'applicazione dei criteri di valutazione, con 

l'indicazione della motivazione e dell'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico (Art. 2423 bis c.2): nessun cambiamento intervenuto.

m
Ente Parco Nazionale del Circeo'
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT
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h) Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla 

chiusura dell'esercizio (Art. 2427/6bis): l’Ente non è soggetto acambi valutari non avendo attività 

rilevante in materia. .

B) Informazioni sui contenuti e sulla classificazioni delle voci

I punti da trattare sono i seguenti.

a) Indicazioni sulla composizione delle seguenti voci:

• "costi di impianto e di ampliamento" e "costì di ricerca, di sviluppo e di pubblicità", nonché 

le ragioni della iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento (Art. 2427/3): è da rilevare 

che i costi di ricerca e sviluppo relativi alle principali attività in materia dell’Ente, ed in 

particolare i costi relativi ai due progetti “Studi e redazione del Piano del Parco” e “Studi per 

il Piano del Parco in area marina”, sostenuti negli anni precedenti, non sono stati inseriti 

nello Stato patrimoniale; nel corso dell’esercizio non sono stati assunti costi di competenza 

dell’esercizio per tali attività;

non sono stati assunti costi di pubblicità, anche nel rispetto dei vincoli vigenti in materia;

• "ratei e risconti attivi" e "ratei e risconti passivi" e "altri fondi" dello stato patrimoniale, 

quando il loro ammontare sia apprezzabile, nonché la composizione della voce "altre 

riserve" (Art. 2427/7): sono stati inseriti nello stato patrimoniale voci relative a ratei e 

risconti passivi nelle passività dello Stato patrimoniale, con gli stessi criteri degli anni 

precedenti;

• differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e anticipate, 

specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi 

accreditati o addebitati a conto economico oppure a patrimonio netto, le voci escluse dal 

computo e le relative motivazioni, l'ammontare, contabilizzato in bilancio, delle imposte 

anticipate attinenti a perdite dell'esercizio o di esercizi precedenti e le motivazioni della 

mancata iscrizione (Art. 2427/7bis): nessuna rilevata;
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• voci di patrimonio netto, ove, per le singole voci è necessario specificare, in appositi 

prospetti, la loro origine, la possibilità di utilizzazione e di distribuibilità, Vawenuta 

utilizzazione nei precedenti esercizi (Art. 2427/7bis): tale descrizione è riportata nelle note 

dello Stato patrimoniale;

b) Precisazione e commento circa le eventuali deroghe ai princìpi di classificazione delle voci dello 

stato patrimoniale e del conto economico. Suddivisione degli importi relativi a voci raggruppate 

nei due documenti contabili (raggruppamenti consentiti quando l'importo delle voci è irrilevante o 

quando esso favorisce la chiarezza del bilancio). La nota integrativa deve indicare in modo chiaro 

ed esaustivo le voci che sono oggetto del raggruppamento. Precisazione e commento circa la non 

comparabilità delle voci con quelle del precedente esercizio, l'adattamento di queste voci o 

l'impossibilità dell'adattamento stesso (Art. 2423 ter c.2 e 5): nessuna deroga applicata, e nessun 

raggruppamento applicato, rispetto a quanto previsto dal D.P.R. 97/2003.

c) Precisazione, se ciò è necessario alla comprensione del bilancio, se un elemento dell'attivo o del 

passivo patrimoniale ricada anche sotto altre voci dello stesso (Art. 2423 ter c.5 e Art. 2424/2)\ 

nessun caso in questione.

C) Informazioni sulle variazioni nella situazione patrimoniale e finanziaria

Devono essere fomite indicazioni sui movimenti intervenuti nell’esercizio.

a) Movimenti intervenuti nelle immobilizzazioni, sia immateriali, che materiali e finanziarie. Per 

ciascuna voce deve essere indicato il costo storico o originario, le precedenti rivalutazioni, 

ammortamenti e svalutazioni, le acquisizioni, gli spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni 

avvenute neH'esercizio; le rivalutazioni, gli ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell'esercizio; 

il totale delle rivalutazioni riguardanti le immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell'esercizio (Art. 

2427/2): tali informazioni vengono riportate nelle voci dello Stato patrimoniale.

b) Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo; in 

particolare, per le voci dì patrimonio netto, per i fondi e per il trattamento di fine rapporto di 

lavoro dipendente (il valore iniziale, la formazione e le utilizzazioni - Art. 2427/4): tali

mjcmgjEOì
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informazioni vengono riportate nelle voci dello Stato patrimoniale.

D) Informazioni sulla gestione finanziaria

Si tratta di segnalare i dati rilevanti ai fini di un giudizio sulla situazione finanziaria dell'ente.

a) Distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti dì durata residua superiore 

a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con specìfica indicazione della 

natura delle garanzìe e con specifica ripartizione secondo le aree geografiche (Art. 2427/6): non 

sono presenti debiti e crediti di durata residua superiore a cinque anni, anche perché il primo 

bilancio di esercizio è stato quello del 2006.

b) Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale; notizie sulla composizione e natura di tali 

impegni e dei conti d'ordine, la cui conoscenza sia utile per valutare la situazione patrimoniale e 

finanziaria della società, specificando quelli relativi a imprese: controllate, collegate, controllanti, 

sottoposte al controllo di queste ultime (Art. 2427/9)\ non ne risultano.

c) Ammontare degli oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello stato 

patrimoniale, distintamente per ogni voce (Art. 2427/8): l’Ente, pur disponendo della possibilità di 

ottenere anticipazioni finanziare dal proprio istituto cassiere, non ne ha mai fatto uso e quindi non 

ha oneri finanziari.

d) Suddivisione degli interessi ed altri oneri finanziari, relativi a prestiti obbligazionari, a debiti 

verso banche, e altri debiti (punto 17 del conto economico) (Art. 2427/12): vedi punto sopra.

e) Numero e caratteristiche degli strumenti finanziari emessi dalla società, diversi dalle azioni e 

dalle obbligazioni, con l'indicazione dei diritti patrimoniali e partecipativi che conferiscono e delle 

principali caratteristiche delle operazioni relative (Art. 2427/19): nessuno, non applicabile.

f) Finanziamenti effettuati dai soci alla società, ripartiti per scadenze e con la separata indicazione 

di quelli con clausola di post erogazione rispetto agli altri creditori (Art. 2427/19 bis): nessuno, 

non applicabile per la natura dell’Ente (non di natura societaria).

g) Dati richiesti dall'articolo 2447-septies comma 3 con riferimento ai patrimoni destinati ad uno
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specifico affare ai sensi della lettera a) del primo comma dell'articolo 2447-bis (Art. 2427/20): 

nessuno.

h) Dati richiesti dall'articolo 2447-decies, comma 8 (Art. 2427/21): nessuno.

i) Distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad operazioni che 

prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine (Art. 2427/6 ter): nessuno.

E) Informazioni sulle partecipazioni in altre società

a) L'elenco delle partecipazioni, possedute direttamente o per tramite di società fiduciaria o per 

interposta persona, in imprese controllate e collegate, indicando per ciascuna: la denominazione, la 

sede, il capitale, l'importo del patrimonio netto, l'utile o la perdita dell'ultimo esercizio, la quota 

posseduta, il valore attribuito in bilancio o il corrispondente credito (Art. 2427/5): l’Ente non 

possiede nessuna partecipazione societaria. L’Ente risulta invece socio dei seguenti enti:

1. L’Ente è socio del G.A.L. (Gruppo di Azione Locale) “Terre Pontine”, con i risultanti 

. impegni che ne derivano, giusta adesione con atto del Commissario Straordinario

nell’anno 2007;

2. Federparchi (Associazione): giusto atto del Consiglio Direttivo dell’anno 2008;

b) Devono inoltre essere fornite le motivazioni della differenza fra  il patrimonio netto e il valore 

attribuito in bilancio (Art. 2426/3): nessuna differenza.

c) Ragioni dell'esonero dall'obbligo di redigere il bilancio consolidato per i gruppi di minori 

dimensioni, ossia per quelli che, per due esercizi consecutivi, non hanno superato due dei seguenti 

limiti: totale attività: 12.500.000,00 euro, totali ricavi delle vendite e delle prestazioni:

2.5.000.000,00 euro, - totale dipendenti (media): 250 (Art. 27/5 del decreto legislativo 127/1991): 

l’Ente Parco, per natura non societaria e per assenza di proprietà e partecipazioni in aziende, società

o simili non ha l’obbligo in oggetto.

d) Ragioni dell'esonero dall'obbligo di redigere il bilancio consolidato nel caso di redazione del 

bilancio consolidato da parte della controllante in presenza delle condizioni di cui all'articolo 27/3
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del decreto legislativo 127/1991. In tale ipotesi occorre indicare la denominazione e la sede di tale 

controllante e depositare all'ufficio del registro delle imprese copia in lingua italiana del bilancio 

consolidato, della relazione sulla gestione, della relazione dell'organo di controllo. Art 27/5 del 

decreto legislativo 127/1991: non applicabile per la natura dell’Ente.

e) Prospetto riepilogativo dei dati essenziali-deli 'ultimo bilancio della società o ente che esercita, 

sulla società che compila la nota integrativa, attività di direzione e di coordinamento (Art.2497 

bis/4): non applicabile per la natura dell’Ente.

f) Informazioni sull'awenuta assunzione di partecipazioni in altre imprese comportante una 

responsabilità illimitata per le obbligazioni delle medesime (Art 2361): non ci sono partecipazioni 

dell’Ente in altre società od imprese.

F) Informazioni atte ad ampliare le conoscenze sulla situazione economica

Si tratta di fornire i seguenti dati.

a) Se significativa, la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo categorie di 

attività e secondo aree geografiche (Art. 2427/10): non significativa (tutta l’attività dell’Ente è 

nell’ambito del proprio contesto territoriale).

b) L'ammontare dei proventi da partecipazioni, diversi dai dividendi (punto 15 del conto economico

- Art. 2427/11): nessuno.

c) La composizione delle voci "proventi straordinari" e "oneri straordinari" del conto economico, 

quando il loro ammontare sia apprezzabile (Art. 2427/13): .

Nella voce sono presenti insussistenze del passivo derivante dalla gestione dei residui per 

€1.137.910,15; ed insussistenze dell'attivo dalla gestione dei residui per € 132.570,73.

d) Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria (Art. 2427/15): l’Ente Parco Nazionale del 

Circeo ha n. 6 dipendenti di ruolo, di cui 1 di Categoria C e n. 5 di Categoria B; inoltre è presente il 

Direttore, a contratto di diritto privato come previsto dall’art. 9 comma 11 della L. 394/91, e 

prestano servizio presso l’Ente nell’ambito della Convenzione in essere prevista all’art. 2 comma 5
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del D.P.R. 04/04/2005 con il CFS-UTB di Fogliano n. 5 OTI (Operai a Tempo Indeterminato). E’ 

inoltre presente una unità distaccata dalla Regione Lazio presso il Polo Regionale di Monitoraggio 

della Biodiversità di cui alla D.G.R. 497 del 3 luglio 2007 (BURL S.O. n. 4 al n. 22 del 10.8.2007), 

ospitato presso l’Ente Parco.

e) L'ammontare dei compensi spettanti agli amministratori ed ai sindaci, cumulativamente per 

ciascuna categoria (Art. 2427/16):

Presidente: Indennità di carica, inizialmente messa in discussione dall’art. comma 2 dell'art.6 del 

D.L. 78/2010 al fine di ridurre i costi degli apparati amministrativi, il quale aveva disposto che la 

partecipazione agli organi collegiali anche di amministrazione degli enti pubblici doveva essere 

onorifica; ora l'art. 13 della L. n. 14 del 24/02/2012 pubblicata in G.U.R.I. n. 48 del 27/02/2012, ha 

espressamente previsto che fino al 31/12/2012 ai Presidenti degli Enti Parco non si applica il sopra 

richiamato comma 2, art.6 del D.L. 78/2010. Per le ragioni esposte le indennità relative agli anni 

2010 (parzialmente) e 2011 sono ancora da erogare nella misura prevista dalle norme. Per 

esclusione tale comma si applica ai componenti il Consiglio Direttivo.

Per quanto riguarda il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti e i Componenti del Collegio 

dei Revisori dei Conti l’indennità di Carica è prevista dal DM MEF 9 dicembre 2008, con importi 

aggiornati dalla L. 266/2005 art. 1 c. 58 e dalla L. 122 del 30.7.2010

f) Le operazioni di locazione finanziaria che comportano il trasferimento al locatario della parte 

prevalente dei rischi e dei benefìci inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto, sulla base di un 

apposito progetto dal quale risulti: il valore attuale delle rate di canone non scadute quale 

determinato utilizzando tassi di interesse pari all'onere finanziario effettivo inerenti i singoli 

contratti; l'onere finanziario effettivo attribuibile ad essi e riferibile all'esercizio; l'ammontare 

complessivo al quale i beni oggetto di locazione sarebbero stati iscritti alla data di chiusura 

dell'esercizio qualora fossero stati considerati immobilizzazioni, con separata indicazione di 

ammortamenti, rettifiche e riprese di valore che sarebbero inerenti all'esercizio (Art. 2427/22): non 

presenti; per gli immobili del Demanio dello Stato in Uso Governativo CFS che vengono utilizzati 

dall’Ente nell’ambito della Convenzione in essere con l’UTB di Fogliano: vengono considerati
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come costi per uso di beni di terzi il corrispettivo di 1/3 del costo della convenzione in essere con 

l’UTB di Fogliano;

g) La misura.e le motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali 

di durata indeterminata (ad esempio avviamento), facendo, a tal fine, esplicito riferimento al loro 

concorso alla futura produzione di risultati economici, alla loro prevedibile durata utile, e, per 

quanto determinabile, al loro valore di mercato, segnalando altresì le differenze rispetto a quelle 

operate negli esercizi precedenti ed evidenziando la loro influenza sui risultati economici 

dell'esercizio e sugli indicatori di redditività di cui sia stata data comunicazione (Art. 2427/3 bis): 

nessuna.

G) Informazioni sui titoli emessi dalla società: nessun titolo emesso (non applicabile per la natura 

giuridica dell’Ente).

H) Informazioni richieste dalla legge 72/1983
Si tratta delle informazioni che devono essere date in merito alle rivalutazioni monetarie dei beni, 

eseguite dalla società: nessuna.

H) Informazioni richieste dal decreto legislativo 344/2003

Si tratta delle informazioni relative alle riserve e agli altri fondi di analoga natura relativamente al 

loro trattamento fiscale: nessuna. ■

2. Analisi delle voci del conto del bilancio 

RENDICONTO FINANZIARIO GESTIONALE

Il rendiconto finanziario gestionale è redatto per capitoli di spesa e presenta un livello di maggior 

dettaglio rispetto al rendiconto finanziario decisionale articolato per unità previsionali di base.

ENTRATE 

Entrate correnti
Il totale delle “ Entrate derivanti da trasferimenti correnti” (U.P.B. 1.1.2) accertate risulta pari ad 

€1.257.197,07, aumentato rispetto all’esercizio finanziario 2010 (che prevedeva entrate per
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€824.399,00) di € 432.798,07.

Le “Altre entrate “ (U.P.B. 1.1.3.) risultano accertate per € 8.402,27 sono dovute al capitolo 10010 

“Proventi per conciliazione ammende” e sono aumentate rispetto al 2010 (che prevedeva entrate per 

€ 5.533,07) di € 2.869,20.

Il totale delle entrate correnti (Titolo I) accertate è pari ad € 1.265.599,34, rispetto ad una previsione 

definitiva di € 1.407.847,89 (pari al 89,9%). Le maggiori entrate pari a € 41.336,47 sono dovute 

all’erogazione della quota di riparto di competenza 2010 di € 33.337,07, arrivata dopo l’ultima 

scadenza utile per variare il bilancio di previsione, e alla maggiore entrata per sanzioni pari ad € 

7.999,38. Le minori entrate pari ad € 183.585,00 sul cap. 3020 sono dovute all’assorbimento del 

contributo relativo all’intemo del trasferimento ordinario dell’anno sul cap. 3010 (che copre 

interamente le previste spese di personale). Si tratta infatti degli importi in entrata trasferiti pe 

finanziare le spese di personale, ricalcolate nel loro insieme in corso di esercizio. Nel 2010 il totale 

delle entrate correnti era stato pari a 827.573,73 mentre nel 2009 il totale delle entrate accertate è 

stato pari ad € 1.328.988,49. Le entrate nel 2011, dopo la notevolissimaflessione del 2010 a seguito 

dei noti tagli di bilancio, sono quasi ritornate al livello del 2009 a causa dei diversi criteri si 

trasferimento utilizzati dal Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio del Mare, che oggi 

salvaguardano le spese obbligatorie e di personale.

Entrate in conto capitale

Le entrate in Conto Capitale (Titolo II) provengono quasi tutte dalle “Entrate derivanti da 

trasferimenti in conto capitale” (U.P.B. 1.2.2.) . Il totale accertato pari ad € 357.164,00 rispetto al 

totale accertato per l’anno 2010 di € 1.109.543,00 e rispetto all’accertato per l’anno 2009 di €

1.030.057,00 evidenzia un significativo decremento rispetto all’anno precedente pari a €

772.250,00, è dovuto ad entrate relative principalmente a: ‘

- contributo proveniente dal MATTM e previsto dall’art. 12 comma 2 della L. 179/02, 

originariamente previsto nella somma di € 500.000,00 annui; erogato nella misura ridotta di 

€ 177.293,00, rispetto agli € 286.293,00 erogati per la stessa voce nel 2010;

- contributo straordinario sul Cap. 15103 a seguito partecipazione a bando pubblico del 

MATTM da parte dell’Ente, che. è risultato vincitore dello stesso per l’importo di
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€160.000,00 per il progetto “Bike Sharing” (biciclette elettriche a pedalata assistita e relative 

pensiline di ricarica solare).

Il totale delle Entrate accertate, sia correnti che in conto capitale, escludendo le partite di giro, 

ammonta ad €1.602.892,34 (rispetto ad un totale per il 2010 di € 1.939.576,00), con un decremento 

rispetto alle previsioni definitive pari ad € 162.119,55.

Partite di giro

L’accertato delle partite di giro che pareggia con l’impegnato delle uscite corrispondenti, è pari ad 

€129.386,68 si riferisce alle ritenute previdenziali, ritenute d’acconto e al fondo piccola cassa.

Residui Attivi

Il totale dei residui attivi al 31/12/2011 ammonta ad € 1.880.532,24 (rispetto ad € 1.864.581,37 del 

2010), afferenti agli esercizi finanziari precèdenti per € 1.720.532,24 (contro € 1.142.799,13 del 

2010) ed €160.000,00 per il 2011 di competenza (contro € 721.782,24 creati nell’esercizio 

finanziario 2010) e sono dovuti principalmente a trasferimenti dovuti dalla Regione Lazio o del 

MATTM per progetti, per la maggior parte di conto capitale.

Il totale della riscossione è pari ad € 1.454.370,74 (contro € 1.452.625,10 nel 2010, valore quindi 

del tutto in linea con l’anno precedente) e riguarda riscossioni in conto residui e in conto 

competenza.

Riscossioni
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USCITE 

Uscite correnti

“ Uscite per gli organi dell ’Ente” ( 1.1.1.1.)

Il totale impegnato nel 2011 è stato pari ad € 49.051,12 inferiore al totale impegnato dell’anno 2010 

di € 66.500,00. Questa spesa è dovuta alla previsione e impegno dei compensi (indennità di carica 

e/o gettoni di presenza) del Presidente, nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare DEC/DPN/1162 del 2 luglio 2007, e del Consiglio direttivo 

nominato con Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

DEC/DPN/1547 del 11 settembre 2007 con il quale sono nominati Componenti del Consiglio 

Direttivo delPEnte Parco nazionale del Circeo i soggetti designati dal Ministro dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare, dal Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, 

dagli Enti Scientifici ed Università e dalle Associazioni di protezione ambientale.

Nel corso del 2011 tali importi non sono stati erogati per dubbi interpretativi delle norme vigenti 

(vedi più in dettaglio oltre e nella Relazione al Rendiconto generale).

“Oneri per il personale in attività di servizio ” (1.1.1.2)

L’impegno pari ad € 499.397,97 è dovuto al pagamento delle competenze fisse ed accessorie al 

Direttore dell’Ente Parco Nazionale del Circeo nominato con Decreto 8 aprile 2008 e di sei unità di 

personale dipendente a tempo indeterminato presente in servizio a seguito di mobilità e concorsi 

autorizzati effettuati negli anni precedenti; a fronte di € 442.352,00 per le stesse spese nell’esercizio 

precedente.

“Usciteper l ’acquisto di beni di consumo e di servizi” (1.1.1.3)

Il totale impegnato per il 2011 è stato pari a € 122.980,71 mentre per il 2010 è stato pari ad €

230.239.00 con un significativo decremento rispetto al 2010 di € 107.258,29.

“Spese per prestazioni istituzionali” (1.1.2.1, 4 e 6)

Il totale delle uscite per prestazioni istituzionali impegnate nel 2011 è pari ad € 420.861,54, 

aumentato rispetto al 2010 nel quale sono state impegnate € 124.981,00 (con un decremento in

[OBOEO!
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quell’anno rispetto all’impegnato delPanno precedente 2009 di € 381.530,00). L’incremento tra il

2010 e il 2011 è stato di € 375.713,32, tornando quindi ai livelli del 2009: Le principali voci di 

spesa sono state:

- Spese per attività divulgative ed informative: € 28.523,00;

- Ricerche scientifiche, studi e pubblicazioni: € 9.140,32;

- Interventi di riqualificazione ambientale: € 15.000,00;

- Spese per centri visita, informazione: € 3.000,00;

- Spese per le iniziative per la promozione del Parco e la realizzazione di attività sostenibili 

attraverso l’UTB di Fogliano: € 282.075,24;

- Spese CFS-CTA€ 69.972,68.

Si tratta quindi di attività fondamentali di tipo istituzionale, che nell’anno precedente erano state 

compresse -  con conseguente diminuzione dei servizi erogati - a causa dell’indisponibilità di risorse 

del trasferimento ordinario del MATTM.

Il totale delle uscite impegnate di parte corrente (Titolo I) è pari ad €1.092.291,34 rispetto agli 

€815.572,00 del 2010, contro una previsione definitiva di €1.407.847,89 (pari al 77,6%), che 

pareggia con la previsione definitiva delle entrate correnti. Le somme rimanenti non sono state 

impegnate principalmente per cause tecniche: infatti la comunicazione all’Ente da parte del 

MATTM della definitiva disponibilità del trasferimento ordinario per il 2011 (superiore a quanto 

inizialmente previsto) è pervenuta nel mese di ottobre e ha permesso di approvare la variazione di 

bilancio relativa entro il termine del 30.11, ma la definitiva approvazione della stessa da parte dei 

competenti ministeri è pervenuta oltre il 31.12.

Uscite in conto capitale

Le uscite in conto capitale (Titolo II) sono tutte relative all’U.P.B 1.2.1 Investimenti. Il totale 

impegnato è pari ad € 341.720,62, notevolmente inferiore agli importi del 2010 pari ad €

1.089.903,00.

All’interno di tale categoria risultano impegnate principalmente le seguenti voci:

- Ricostruzione e trasformazione di immobili per € 104.220,62;

- Progetto Bike Sharing (stazioni di ricarica solare e relative biciclette elettriche per la
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fruizione del Parco), per 160.000,00 €;

- Interventi su beni demaniali del CFS-UTB di Fogliano per € 32.500,00;

- Interventi per la fruizione per € 25.000;

- TFR per €20.000.

Il totale delle uscite, sia correnti che in conto capitale, impegnate nel 2011, escludendo le partite di 

giro, ammonta ad € 1.434.011,96 rispetto ad una previsione definitiva di € 1.765.011,89 con una 

percentuale degli impegni sulle previsioni pari al 81,25% circa.

Residui passivi

I residui passivi al 31.12.2011 ammontano complessivamente ad €2.678.926,73 contro 

€3.581.972.27 del 2010 (importo complessivo sostanzialmente invariato), di cui €1.789.220,30 

degli esercizi finanziari precedenti, questi ultimi notevolmente in aumento rispetto agli 

€1.142.799.13 dell’esercizio 2010.

Questa dinamica (mantenimento del valore complessivo, ma aumento di quelli degli esercizi 

precedenti) deriva in gran parte dalla scarsa capacità operativa degli uffici dell’ente dovuta 

all’esigua struttura, dotata di soli sei dipendenti dei quali solo un tecnico abilitato come R.U.P. per 

le gare di lavori pubblici, che ha anche moltissime altre incombenze relative alla gestione delle 

pratiche di nulla osta, condoni edilizi, polizia giudiziaria per il contrasto all’abusivismo edilizio, 

abbattimento di immobili abusivi, contenzioso.

Pagamenti

II totale dei pagamenti (in conto residui ed in conto competenza) del 2011 è stato pari a €

1.199.192,89 (escluse le partite di giro), mentre nel 2010 è stato pari ad € 1.998.743,00 (nell’anno

2010 rispetto al 2009 si è avuto un incremento di 464.075,00). Si è quindi registrato un 

decremento nei pagamenti di ben € 799.550,11.

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

La situazione amministrativa evidenzia la consistenza di cassa all’inizio dell’esercizio, gli incassi e

i pagamenti complessivamente effettuati nell’anno, sia in conto competenza che in conto residui, ed
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il saldo alla chiusura dell ’ esercizio finanziario 2011.

Dal prospetto della situazione amministrativa si evince un avanzo di amministrazione 2011 pari ad 

€1.207.175,91, contro un avanzo dell’esercizio 2010 pari a € 32.956,11. Tale risultato è dato dalla 

somma algebrica tra la consistenza di cassa al 31/12/2011, pari ad € 2.005.570,40 sommati i residui 

attivi totali pari ad € 1.880,532,24 e detratti i residui passivi totali per € 2.678.926,73.

Situazione di cassa

Il fondo di cassa al 31.12.2011, dalla Situazione amministrativa, risulta essere come sopra descritto 

pari ad €2.005.570,40.

Esso concorda con le scritture dell’istituto cassiere al 30.12.2011 (Verifica di Cassa del 30.12.2011 

della Banca Popolare del Lazio -  il giorno 31 ricadeva di sabato e quindi era non lavorativo) che

chiudono con il Saldo risultante dal conto di fatto -  pareggio con il Saldo risultante dal conto di1 ì .
diritto -  in € 2.005.570,40.

Esso non concorda con il Mod. 56 T della Banca d’Italia -  Tesoreria dello Stato Sezione di Latina, 

che riporta al 30.12.2011 la disponibilità di € 2.006.255,51. La differenza in più presso la Banca 

d’Italia risulta dovuta a n. 4 mandati consegnati e lavorati dall’istituto cassiere Banca Popolare del 

Lazio in data 30.12.2011, e non ancora contabilizzati dalla Banca d’Italia nella stessa data. Tali 

mandati risultano numerati dal n. 819 al n. 822 e riguardano l’importo complessivo di € 685,11, che 

porta a concordare le scritture come segue:

Saldo del Mod. 56 T del 30.12.2011 € 2.006.255,51

Mandati dal n. 819 al n. 822 del 30.12.2011 € 685,11

Totale € 2.005.570,40

Tale riconciliazione è confermata dal saldo del Mod. 3 Tesun Banca d’Italia del 9.1.2011 che 

presenta una disponibilità sul conto di tesoreria unica dell’Ente di € 2.005.570,63 (l’ulteriore 

differenza in più di € 0,23 è dovuta a un accredito di interessi attivi accreditati successivamente alla 

data del 31.12.2011, come anche attestato dal Verbale di passaggio di consegne per il trasferimento
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del servizio ad altro tesoriere in data 17.1.2012). Il Mod. 56 T del mese di gennaio 2012 riporta il 

movimento di 685,11 € relativo ai summenzionati mandati contabilizzato in data 2.1.21, con 

conseguente saldo al 2.1.2012 di € 2.005.570,40 (l’introito di 0,23 centesimi è stato movimentato in 

data successiva, il 9.1.2012), che concorda con il saldo di diritto e con la consistenza presso 

l’istituto cassiere al 30.12.2011.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni sono state iscritte in inventario al costo d’acquisto e nello Stato patrimoniale al 

netto degli ammortamenti.

Crediti

I crediti secondo il loro presumibile valore di realizzo.

Residui attivi e passivi

II totale dei residui attivi è pari ad € 1.880.532.24 di cui € 160.000,00 relativi all’anno 2011 e 

€1.720.532,24 relativi agli anni precedenti. I crediti riguardano entrate finalizzate ancora da 

introitare dalla Regione Lazio come segue:

- Contributi straordinari per realizzazione di interventi di manutenzione e gestione dei servizi 

di accoglienza per € 200.000,00 (da gestire tramite convenzione con il Comune di 

Sabaudia); il contributo risulta ancora disponibile presso la Regione Lazio e re-iscritto nel 

bilancio regionale in quanto transitato nei fondi perenti; anno 2010;

- Contributi per progetto APQ7 “Lago Monaci” € 370.000,00 (anni 2008 e 2009); 

l’intervento è fermo alla progettazione definitiva per la scarsa capacità operativa dell’Ente;

- Contributi per progetto APQ7 “Casale Cicerchia” € 400.000,00 (anno 2008); l’intervento è 

stato parzialmente realizzato, e si è ancora in attesa dell’erogazione della prima 

anticipazione del 10% e dei successivi S.A.L. da parte della Regione Lazio; la Regione 

Lazio ha chiesto ulteriore integrazione documentale;'
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- Contributi per Progetto APQ7 “Casino Inglese Int. 12” € 120.000,00; l’intervento è stato 

completato da tempo e si è più volte sollecitato la Regione Lazio all’erogazione, che ancora 

non è stata effettuata; la Regione Lazio ha chiesto ulteriore integrazione documentale a 

chiusura della contabilità di progetto;

- Contributi per progetto “Antincendio” (acquisto mezzi pick-up e modulo) € 51.000,00 (anno 

2007); l’intervento è stato completato da tempo e si è più volte sollecitato la Regione Lazio 

all’erogazione, che è stata approvata da quest’ultima, ma ancora non è stata effettuata;

inoltre esistono crediti nei confronti del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare 

come segue:

- € 71.000,00 riguarda un contributo del Ministero dell’Ambiente per l’acquisto di mezzi di 

sorveglianza (non ancora acquistati -  mezzi in ambiente marino);

- € 350.000,00 riguardano il progetto speciale MATTM per il piano del Parco in ambito 

marino (attività in corso);

- € 160.000,00 riguardano il progetto Bike Sharing (attività in corso); 

inoltre sussistono i seguenti ulteriori crediti:

- € 156.000,00 che riguarda un contributo straordinario dalla provincia di Latina relativo al 

cofinanziamento di conto capitale per il Progetto LIFE -  Convenzione n. LIFE08 

ENV/IT/000406 per l’anno 2010.

I residui sono evidenziati per esercizio di provenienza e per capitolo ai sensi dell’art'. 40 del D.P.R. 

97/2003. Il totale dei residui passivi è pari ad € 2.678.926,73 nella quasi totalità debiti verso 

fornitori contro € 3.581.972.27 del 2010.

I residui attivi e passivi -  inclusi quelli provenienti dagli esercizi precedenti di cui si provvede alla 

radiazione - sono dettagliatamente illustrati nel prospetto allegato al Rendiconto Generale 2011.

La notevole diminuzione dei residui passivi è dovuta ai diversi criteri applicati, come richiesto dal 

Collegio dei Revisori dei Conti nella sua ultima seduta alla fine del mese di aprile, in sede di primo 

esame del presente rendiconto

E n t e  Pa r c o  N a z io n a l e  d e l  C ir c eo  
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT pagina 20 di 30



Camera dei Deputati -  1 2 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI

N o t a  I n t e g r a t iv a  
Rendiconto Generale 2011 
DPR 97/2003 Articolo 44

Ammortamenti

Le quote di ammortamento sono state calcolate con i coefficienti previsti dalla normativa vigente 

(vedi criteri).

3. Analisi delle voci dello Stato patrimoniale

Immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazioni in corso e acconti

Nella voce sono iscritti i costi sostenuti dall’Ente nell’anno per la manutenzione straordinaria, 

interventi e migliorie sui beni di terzi, in particolare sui beni demaniali in uso governativo del CFS, 

che hanno interesse istituzionale per l’Ente Parco, su specifici progetti di intervento in corso; gli 

ammortamenti non vengono applicati in quanto gli interventi sono in corso; le voci sono state 

ottenute come segue:

Immobilizzazioni in corso 

Al 1/1/2011 (da Stato Patrimoniale 2010)

Incremento dell’esercizio (impegni in c.c. da liquidare -  vedi allegati)

Variazione negativa stornata alle Manutenzioni straordinarie e migliorie 

su beni di terzi (Residui passivi in conto capitale 1.2.1.1 pagati nell’es. 2011 )

Valore a fine esercizio

€ 1.206.848,00

€ 289.000,00

€ 275.717,75

€ 1.220.130,25

Ad ulteriore chiarimento si riporta un quadro storico della voce anche degli anni precedenti (dal 

primo esercizio dell’Ente nel 2006 al 2011).

Immobilizzazioni in corso e 
acconti 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Costo originario 0,00 0,00 0,00 1.256.863,00 1.644.078,00 1.206.848,00

Am m ortam ento dell'esercizio 0,00 0,00 0,00 26.152,00 0,00 0,00

Increm ento dell'esercizio 0,00 0,00 1.256.863,00 763.777,01 530.700,00 289.000,00
Variazione negativa stornata 
alle manutenzioni 
straordinarie 0,00 376.562,00 967.930,00 275.717,75

Valore a fine esercizio 0,00 0,00 1.256.863,00 1.644.078,01 1.206.848,00 1.220.130,25

jCWCEO}
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Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi

Nella voce sono iscritti i costi sostenuti dall’Ente per la manutenzione straordinaria, interventi e 

migliorie sui beni di terzi, in particolare sui beni demaniali in uso governativo del CFS, che hanno 

interesse istituzionale per l’Ente Parco, e che sono stati sostenuti nelPambito della Convenzione in 

essere con l’UTB o su specifici progetti di intervento; è stato applicato l’ammortamento del 20%; le 

voci sono state ottenute rispetto alle variazioni per l’anno in corso come segue:

Manutenzione straordinarie e migliorie su beni di terzi

Al 1/1/2010 € 2.136.345,00

Ammortamento dell’esercizio1 € 427.269,00

Variazione positiva proveniente proveniente daH'imm. incorso € 275.717,75

Incremento dell’esercizio € 27.913,62

Valore a fine esercizio € 1.984.793,75

Ad ulteriore chiarimento si riporta un quadro storico della voce anche degli anni precedenti (dal 

primo esercizio dell’Ente nel 2006 al 2011). Vedi anche l’Allegato alla presente Nota Integrativa.

2006 2007 2008 2009 2010 2011
Impegni In conto capitale 
(M anutenzioni s traordi

narie e  migliorìe su beni di 
terzi)

Costo originario 584.717,44 591.436,00 1.333.970,00 1.264.125,00 1.614.535,00 2.136.345,00
Am m ortam ento esercizi 
precedenti 0,00 17.541,00 43.693,00 0,00 0,00 0,00
Ammortamento
dell'esercizio 17.541,00 26.152,00 26.152,00 26.152,00 434.747,00 427.269,00

Incremento dell'esercizio 0,00 742.534,00 0,00 0,00 0,00 27.913,62
Variazione positiva prove
niente daH'imm. in corso 376.562,00 956.557,00 275.717,75

Valore a fine esercizio 567.176,44 1.290.277,00 1.264.124,68 1.614.535,00 2.136.345,00 1.984.793,75

1 Ammortamento applicato del 20%, trattandosi di interventi di miglioria su beni di terzi, in base a criteri di cui al D.M. 31.12.1988. 
In generale l’ammortamento per i beni immobili viene calcolato secondo l’art. 130 del RD 827/1924 e il D.M. 30 luglio 1974 prot n. 
142683 recante “Modalità per la determinazione delle quote di ammortamento dei beni mobili ed immobili patrimoniali da iscrivere 
annualmente nel bilancio di previsione dello Stato”, nella misura del 2% del valore dei beni stessi, aggiornato al 3% in base alle 
norme generale vigenti per i beni immobili. L ’Ente al momento non dispone di beni immobili in proprietà.

CtBCEO'
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Sono iscritte al netto del fondo ammortamento.

1) TERRENI E FABBRICATI € 0,00

2) IMPIANTI E MACCHINARI

Per impianti e macchinari si è modificato il criterio di suddivisione nelle diverse categorie rispetto 

agli altri anni precedenti, al fine di ottenere una perfetta corrispondenza tra scritture contabili ed 

inventariali e dati riportati nello Stato Patrimoniale. Ciò ha comportato una diversa suddivisione 

negli importi di Stato Patrimoniale tra le diverse categorie rispetto agli anni precedenti. Si è anche 

proceduto ad una rettifica del valore complessivo iscritto per alcuni beni che non risultavano 

registrati nello Stato Patrimoniale.

Impianti e attrezzature al 1/1/2011 (da Stato Patrimoniale) € 169.414,92

Ammortamento dell’esercizio (aumento del fondo in detrazione) € 67.69,67

Valore residuo € 101.724,25

3) ATTREZZATURE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 

Attrezzature industriali e commerciali al 1/1/2011 (da Stato Patrimoniale) 

Ammortamento dell’esercizio 

Incremento dell’esercizio 

Valore a fine esercizio

37.082,76

22.751,70

0

14.331,06

4) AUTOMEZZI E MOTOMEZZI 

Automezzi è motomezzi al 1/1/2011 

Ammortamento dell’esercizio 

Incremento dell’esercizio 

Valore a fine esercizio

983.949.00

201.893.00

131.592.00

913.648.00

5) IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO E ACCONTI

Sono quelle riguardanti mezzi antincendio e altri beni mobili (1.2.1.2), e sono riepilogate nel
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seguente schema riassuntivo:

Immobilizzazioni in corso e acconti al 1.1.2011 
(da Stato Patrimoniale anno 2010) 309.147,00

Variazioni negative intercorse nell'anno (residui 
passivi di anni precedenti nel titolo 1.2.1.2, 
liquidati nell'esercizio in corso) 111.688,80

Immobilizzazioni in corso e acconti dell'ahno 
(impegni in corso d'anno riportati a residui al 
31.12.2011 nel titolo 1.2.1.2), in aumento 0,00
Immobilizzazioni in corso e acconti al 1.1.2011 197.458,20

6) DIRITTI REALI DI GODIMENTO: non sussistenti

7) ALTRI BENI 

Altri beni al 1/1/2011 

Ammortamento dell’esercizio 

Incremento dell’esercizio 

Valore a fine esercizio

286.562,00

97.824,88

38.367,95

227.104,87

Nelle immobilizzazioni finanziarie è stato riportato il credito di competenza dell’anno vantato nei 

confronti della società assicuratrice in quanto l’Ente ha stipulato la polizza assicurativa per la 

copertura del TFR. La registrazione di detto credito è stato registratò tra le uscite correnti in conto 

capitale (cap. 14070).

VARIAZIONI NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DI BILANCIO 

ATTIVO 

CREDITI VERSO LO STATO ED ALTRI SOGGETTI PUBBLICI

Vedi il dettaglio per i crediti esposti nella sezione “Residui attivi”.

DISPONIBILITÀ’ LIQUIDE

La consistenza delle disponibilità liquide a inizio esercizio è pari ad € 1.750.347,00 quale giacenza 

in contanti presso l’istituto cassiere la Banca Popolare del Lazio, accertato in sede di Rendiconto

m[CROCO]
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Generale 2010. Il saldo alla data del 30/12/2011 (ultimo giorno lavorativo) è pari ad € 

2.005.570,40; per le concordanze con il modello 56 T della Banca d’Italia al 31/12/2011 vedi la 

sezione “Situazione di cassa” in “Situazione finanziaria”.

Le variazioni intervenute nella cassa, in corso d’anno, sono riportate nella “Situazione 

amministrativa” e concernono in riscossioni per € 1.454.370,74 (escluse le partite di giro) e 

pagamenti pari a € 1.199.182,89 (escluse le partite di giro).

PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO

Il Patrimonio netto risulta aumentato per effetto dell’avanzo economico realizzato nell’esercizio 

finanziario 2011 ed è pari ad € 889.889.

TFR

Nella voce Trattamento di fine rapporto sono indicati i valori del fondo dell’anno precedente 

aumentati dell’accantonamento (pagamento di canone assicurativo) relativo alle somme impegnate 

nell’anno, come segue:

Valore nello Stato Patrimoniale 2010 € 18.796

Quota del TFR impegnato relativo al 2011 € 20.000

T otale a Stato Patrimoniale 2011 € 3 8 . 7 9 6

RESIDUI PASSIVI

I residui passivi misurano sostanzialmente i debiti dell’ente nei confronti di terzi. Essi sono 

€2.678.927.

4. Analisi delle voci del Conto economico

II conto economico presenta ai fini comparativi gli importi delle corrispondenti voci dell’esercizio

2011 riclassificate ai sensi delFart. 2425 c.c.

Le risultanze complessive del conto economico evidenziano un avanzo economico di € 830.688,54,
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quale risultanza del risultato operativo ed in particolare delle partite straordinarie quali la radiazione 

di residui.

La differenza tra valori e costi della produzione è negativa per € 174.650,88, sulla quale incide 

l’elevato valore degli immobili concessi a terzi (CFS).

VALORE DELLA PRODUZIONE

Il valore della produzione è dato da altri ricavi e proventi pari ad € 1.692.868,34 rispetto al 2010 

quanto era di € 1.264:678,00. E’ aumentato rispetto all’esercizio finanziario 2010, per effetto 

dell’incremento dei contributi ordinari accertati nell’esercizio,.

COSTI DELLA PRODUZIONE

I costi della produzione sono pari ad € 1.867.519,22 e sono comprensivi dell’ammortamento delle 

immobilizzazioni immateriali e dall’ammortamento delle immobilizzazioni materiali.

I costi della produzione complessivi sono aumentati rispetto all’esercizio finanziario 2010 a causa 

soprattutto del crescere dei valori di ammortamento per i nuovi beni iscritti

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Non risultano proventi ed oneri finanziari.

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

Tra i proventi e gli oneri straordinari sono compresi € 1.137.910,15 relativi a radiazione dei residui 

passivi ed € 132.570,73 relativi a radiazione dei residui attivi.

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Dalle tabelle dimostrative dell’Avanzo di amministrazione si desume un avanzo a fine esercizio

2011 di € 1.207.175,91 contro un avanzo di amministrazione accertato in sede di Conto Consuntivo

2010 di €32.956,11.

II rilevante avanzo è dovuto a due fatti tecnici: le somme derivanti dalla variazione di bilancio 

approvata dal C.D. a fine novembre 2011, ma da parte dei.ministeri vigilanti solo a esercizio 2011 

concluso, da una parte, e la radiazione di residui attivi e passivi, con preponderanza di questi ultimi
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ALLEGATO ALLA NOTA INTEGRATIVA '

Stato Patrimoniale - Dettaglio delle Immobilizzazioni immateriali - Interventi su beni di terzi

LAVORI SU BENI DI TERZI 2006 
(Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi) Capitolo Importo €

Lavori su centro visitatoci
11050 146.291,25

Manutenzione foci laghi

Immobile Ex Stalla Fogliano (da adibire a locali ufficio - servizio) 11050 220.000,00

Progetto Dune (manutenzioni straordinarie per difesa dune 
costiere)

11170 81.355,09

Riorganizzazione e allestimento Museo Naturalistico del Centro 
Visitatori di Sabaudia

11260 97.285,50

Lavori su centro visitatori
11360 39.785,61

Lavori su foci dei laghi (manutenzione straordinara idrovora)
Beni a Stato Patrimoniale 584.717,45

LAVORI SU BENI DI TERZI 2007 
(Manutenzioni straordinarie e migliorie su beni di terzi) Capitolo Importo €

Prelazione acquisto terreni (al netto costi notarili)* 11010 18.280,87

Restauro straordinario Casino Inglese Borgo Villa Fogliano 11050 70.237,00

Piano Socio Economico 11050 158.000,00
375.084,00

Restauro straordinario Casino Inglese Borgo Villa Fogliano 11050 217.084,00

Progetto Dune (manutenzioni straordinarie per difesa dune 
costiere)

11170 77.662,72
190.000,00

Altri interventi di gestione 11170 112.337,28

Cofinanziamento programmi comunitari (impianto energia 
sostenibile)

11330 20.000,00

Lavori Centro Visitatori Sabaudia 11360 49.682,13
Progetti di ricerca 11370 19.250,00

Beni a Stato Patrimoniale 742.534,00

LAVORI SU BENI DI TERZI 2008 
(Immobilizzazioni in corso e acconti) Capitolo Importo €

Ristrutturazione Podere Circerchia per realizzazione Polo 
Monitoraggio Biodiversità Regione Lazio

11050 400.000,00 670.000,00
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Interventi di ripristino ambientale Lago Monaci 11050 170.000,00

Casino Inglese nuovo intervento 11050 100.000,00
Pubblicazione valorizzazione Parco 11150 20.380,00

Interventi energia rinnovabile - mobilità sostenibile 11170 21.600,00
31.711,00

Interventi vari di valorizzazione e comunicazione 11170 10.111,00

Progetto Tabellazione Litorale 11180 162.000,00

Interventi di miglioramento ambientale tramite attività educative 11190 25.000,00
77.200,00Interventi di miglioramento ambientale tramite studi e 

monitoraggi
52.200,00

Interventi su beni demaniali tramite lavori UTB di Fogliano 11201 200.000,00

Cofinanziamento programmi comunitari (ricerca) 11330 25.000,00

Manutenzioni beni demaniali 11360 572,00
Biodiversità e reti ecologiche 11390 40.000,00

Piano del Parco 11400 30.000,00
Beni a Stato Patrimoniale ("Immobilizzazioni in corso e acconti") 1.256.863,00

LAVORI SU BENI DI TERZI 2009 (In corso) Capitolo Importo €

Interventi di ripristino ambientale Lago Monaci 11050 200.000,00

Interventi di ripristino 11080 15.000,00
Mobilità sostenibile 11170 60.000,00

Interventi su beni demaniali tramite lavori UTB di Fogliano 11201 184.166,00

Progetto LIFE Rewetlands 11390 304.611,00
Beni a Stato Patrimoniale ("Immobilizzazioni in corso e acconti") 763.777,00

LAVORI SU BENI DI TERZI 2010 
(Immobilizzazioni in corso e acconti) Capitolo Importo €

Progetto Mobilità Sostenibile - Bike Sharing 11050 70.380,80

133.369,00

Progetto gestione ambientale ZPS 11050 4.000,00

Interventi di manutenzione straordinaria Lago di Caprolace 11050 7.680,00

Interventi su beni demaniali tramite lavori UTB di Fogliano 11050 32.500,00

Vari interventi su beni demaniali e di gestione 11050 18.808,20
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___________________ ENTE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO___________________
________ ________________ RENDICONTO GENERALE 2011 ___________________
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA (Allegato 15, previsto all'art. 45, comma 1, DPR 97/2003)

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio (A) 1.750 .347 ,01

in c/com petenza (Bl) 1.572.279,02
Riscossioni (B) in c/residui (B2) 11.478,40

in c/com petenza (Cl) 673.692,21
Pagamenti (C) in c/residui (C2) 654.841,82

Consistenza della cassa alla fine dell'esercizio D = A + B - C 2.005.570,40

degli esercizi precedenti (El) 1.720.532,24
Residui attivi (E) dell'esercizio (E2) 160.000,00

degli esercizi precedenti (FI) 1.789.220,30
Residui passivi (F) dell'esercizio (F2) 889.706,43

Avanzo/disavanzo di amministrazione al termine 
dell'esercizio 1.207.175,91

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione 
per l’esercizio 2012 risulta così prevista
Parte vincolata
al trattamento di fine rapporto 0,00
al fondo per rischi e oneri 0,00

al fondo ripristino investimenti 0,00
per i seguenti vìncoli
vincolati ad investimenti o interventi avviati 715.347,34
vincolati per erogazione a MEF 302.176,00

Totale parte vincolata 1.017.523,34

Parte disponibile 189.652,57

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione 0,00
Totale parte disponibile 189.652,57

|Totaie risultato di amministrazione | 1.207.175,91
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R elazione  sulla  G estio n e  2011 
Premessa

Con il bilancio di previsione 2011 l’Ente Parco Nazionale del Circeo ha proseguito quanto già 

intrapreso nel periodo dal 2007 in poi.

L’anno finanziario 2011 è stato il quarto interamente gestito a seguito della nomina degli Organi 

previsti dalla L. 394/91 e dal D.P.R. 4.4.2005:

- iniziata con la nomina del Presidente, nominato con DM DEC/DPN/1162 del 02.07.2007;

- proseguita con la parziale nomina del Consiglio Direttivo con DM DEC/DPN/1547 del

11.09.2007, attraverso la nomina dei dei Componenti designati da Istituzioni (MATTM, 

MIPAAF) ed associazioni scientifiche ed ambientaliste;

- e integrata con la nomina del Consiglio direttivo con i componenti designati dalla Comunità 

del Parco).

La scadenza del mandato del Presidente, Gaetano Benedetto, è quindi prevista per il 1.7.2012 p.v. e 

conseguentemente quella del Consiglio Direttivo.

Il Consiglio direttivo ha poi perso due membri, prima nella prima parte del 2008 con le dimissioni 

di uno dei due componenti di nomina delle associazioni scientifiche, e quindi a seguito della 

scomparsa del Sindaco di Sabaudia, Alessandro Maracchioni, nell’estate del 2008. Il componente 

scientifico a tutt’oggi, nonostante siano passati tre anni, non è ancora stato sostituito, nonostante 

risulti effettuata da tempo la relativa designazione. Il Sindaco di Sabaudia è stato sostituito da 

nuovo Sindaco, Maurizio Lucci, anche nel Consiglio Direttivo con DM Ambiente DEC/GAB/102 

del 20 giugno 2011.

Il Collegio dei Revisori dei Conti è stato istituito con DEC Ministro Economia e Finanze prot. n. 

35943 del 7.3.2006 ed è scaduto quindi nel corso del 2011. Il nuovo Collegio è stato costituito con 

D.M. Economia e Finanze 0065983 del 24.5.2011 con i due membri di competenza del MEF, 

dott.ssa Alessandra De Lellis (Presidente) e dott. Riccardo Pulcinella (Componente in 

rappresentanza del MEF) e integrato con il componente di designazione regionale con D.M.

ES
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Economia e Finanze n. 0027217 del 27.3.2012, dott. Alessandro Angiolillo (Rappresentante della 

Regione Lazio).

Con D.P.C.M. 31.5.2011 e Determinazione della Corte dei Conti, Sezione del controllo sugli enti, 

n.104/2011 del 6.12.2011, l’Ente Parco Nazionale del Circeo è stato sottoposto al Controllo della 

Corte dei Conti ai sensi dell’art. 2 della legge 21 marzo 1958 n. 259.

Adempimenti istituzionali

Il Consiglio direttivo ha provveduto all’approvazione dello Statuto dell’Ente con Deliberazione 

C.D. n. 27 del 22 dicembre 2008, approvata dal Ministero per l’Ambiente e la Tutela del Territorio 

e del Mare con DEC DPN/DEC/00001051 del 22 luglio 2009, trasmesso con nota del MATTM, 

Direzione Protezione Natura, prot. 0017120 del 7/08/2009. Lo Statuto è quindi vigente, ma non 

essendo state completate le nomine nel Consiglio Direttivo non è possibile, ad esempio, procedere 

con l’elezione della Giunta Esecutiva, per la quale da Statuto è richiesto di avere il Consiglio 

nominato al completo.

ORGANI

Con D.L. 78/2010 convertito in legge, con modificazioni, daH'art. 1, comma 1, L. 30 luglio 2010, 

n.122 è stata stabilita la riduzione del numero dei componenti il Consiglio-Direttivo1 e la gratuità 

delle cariche2. Il MATTM con nota circolare prot. PNM-2011-0016795 del 05/08/2011 prevedeva, 

in base a nota della MEF-RGS del 4.7.2011 “resta inteso che, ove codesti Enti abbiano dato corso 

alla liquidazione delle indennità ai componenti dei propri organi, dovranno provvedere al recupero

1 D.L. 78/10 conv. L. 122/10 Art. 6 c. 5: “Fermo restando quanto previsto dall1articolo 7, tutti gli enti pubblici, anche economici, e gli organismi 
pubblici, anche con personalità giuridica di diritto privato, provvedono all'adeguamento dei rispettivi statuti al fine di assicurare che, a decorrere 
dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, gli organi di amministrazione e quelli di controllo, ove non già 
costituiti in forma monocratica, nonché il collegio dei revisori, siano costituiti da un numero non superiore, rispettivamente, a cinque e a tre 
componenti. In ogni caso, le Amministrazioni vigilanti provvedono all'adeguamento della relativa disciplina di organizzazione, mediante i 
regolamenti dì cui all'articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con riferimento a tutti gli enti ed organismi pubblici 
rispettivamente vigilati, al fine di apportare gli adeguamenti previsti ai sensi del presente comma. La mancata adozione dei provvedimenti di 
adeguamento statutario o di organizzazione previsti dal presente comma nei termini indicati determina responsabilità erariale e tutti gli atti adottati 
dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli ”.
2 D.L. 78/10 conv. L. 122/10 Art. 6 c. 2: “A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, 
anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti 
enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti 
i gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina 
responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono n u llf\

STATUTO
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delle somme erogate nonché all ’applicazione di quanto previsto al comma 21 del medesimo art. 63” 

In merito alla gratuità dell’incarico di Presidente è intervenuto l'art. 13 del D.L. 29.12.2011 n. 2164, 

inserito dalla legge di conversione L. n. 14 del 24/02/2012 pubblicata in G.U.R.I. n. 48 del 

27/02/2012, ha espressamente previsto che fino al 31/12/2012 ai Presidenti degli Enti Parco non si 

applica il sopra richiamato comma 2, art.6 del D.L. 78/2010 (mentre per esclusione si deve 

intendere che esso si applichi ai componenti del Consiglio Direttivo). La Circolare MEF-RGS del 

28 dicembre 2011 n. 33 precisa che tale norma inoltre non si applica ai componenti degli organi di 

controllo.

L’O.I.V. monocratico (Organismo Interno di Valutazione) previsto dalla L. 15/2009 e dal D.lgs. 

150/2010 è stato nominato con Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 27 del 24.6.2010, nella 

persona della dottssa Antonella Del Vecchio, Dirigente della Regione Lazio.

REGOLAMENTI

Il Consiglio direttivo ha inoltre provveduto nel tempo all’approvazione del seguente Regolamento, 

che risulta al momento vigente:

• Regolaménto Amministrazione e Contabilità (Deliberazione Comm. Str. n. 5 del 3 maggio 

2007, approvato con nota del Direttore Generale MATTM, Direzione Protezione Natura, 

del 28.6.2007, prot. DPN/2007/18212, a seguito di parere farevole del Ministero Economia e 

Finanze espresso con nota prot. n. 0069026 del 22 maggio 2007).

Risultano inoltre adottati, e in itinere per l’autorizzazione definitiva da parte del Ministero 

dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, i seguenti ulteriori regolamenti:

• Regolamento per la concessióne di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 

(Deliberazione C.D. n. 12 del 6 maggio 2008);

3 D.L. 78/10 conv. L. 122/10 Art. 6 c. 21: “Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui a l presente articolo, con esclusione di quelle di cui 
al primo periodo del comma 6, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo 
dell'entrata del bilancio dello Stato
4 Art. 13 del D.L. 29.12.2011 n. 216: “Fino al 31 dicembre 2012, ai presidenti degli Enti parco di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, non si 
applica il comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”.

M B
cnceo
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• Regolamento automezzi di servizio dell’Ente (Deliberazione C.D. n. 5 del 23 febbraio 2009; 

osservato dal MATTM con nota prot. DPN/0018442 del 7/09/2009 su alcuni minimi aspetti 

formali; attualmente all’OdG del Consiglio Direttivo per la necessaria rideliberazione);

• Regolamento per la Flora e Vegetazione (Deliberazione C.D. n. 19 del 22.9.2008; osservato 

dal MATTM con nota prot. N. DPN/2009/776 del 16/7/2009; attualmente assorbito 

nell’ambito del Regolamento generale adottato con Deliberazione C.D. n. 43 del 

22.12.2011);

• Regolamento per la raccolta dei funghi (Deliberazione C.D. n. 18 del 22.9.2008; osservato 

dal MATTM con nota prot. N. DPN/2009/776 del 16/7/2009; rideliberato con Deliberazione 

n. 23 dell’11.9.2009; attualmente assorbito nell’ambito del Regolamento generale adottato 

con Deliberazione C.D. n. 43 del 22.12.2011);

Nel corso dell’esercizio 2010 è stato adottato un importante Regolamento stralcio del Regolamento 

del Parco, anche a seguito di appositi tavoli presso il Ministero dell’Ambiente, che l’ha attualmente 

all’esame:

• Regolamento stralcio delle attività sui bacini lacustri del Parco Nazionale del Circeo 

(Deliberazione C.D. n. 7 del 19 marzo 2010; osservato dal MATTM all’inizio del 2011; 

attualmente ri-deliberato e nuovamente all’esame della Comunità del Parco per il parere 

richiesto espressamente dal MATTM; attualmente assorbito nell’ambito del Regolamento 

generale adottato con Deliberazione C.D. n. 44 del 22.12.2011);

Infine il Consiglio Direttivo ha provveduto all’adozione del Regolamento del Parco previsto dalla 

L. 394/91 con Deliberazione C.D. n. 43 del 22.12.2011. Si tratta, insieme all’approvazione della 

predisposizione del Piano del Parco, di un atto fondamentale per la vita e la storia del Parco 

Nazionale del Circeo, in quanto consente per la prima volta una disciplina organica ed integrata 

attività sul territorio.

PIANIFICAZIONE

Sono proseguite le attività per la predisposizione del Piano del Parco. Con deliberazione del

E n t e  P a r c o  N a z i o n a l e  d e l  C ir c e o  
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Consiglio Direttivo n. 1 del 23.2.2009 è stato approvato il “Documentò Direttore Preliminare di 

Piano”, di indirizzo al gruppo di progettazione del Piano del Parco e del Regolamento;

In data 10 giugno 2009 è stato trasmesso alla Comunità del Parco il “Documento Preliminare di 

indirizzi” predisposto dal gruppo di progettazione del Piano del Parco (Università La Sapienza, 

Sede di Latina), per la condivisione dei criteri di formazione del Piano; la CdP rispondeva nella 

primavera 2010.

Nel luglio 2010 l’università La Sapienza, Sede di Latina, ha presentato, nell’ambito dell’incarico 

assegnato per l’attuazione del processo di Piano, uno Stato di Avanzamento delle analisi del Piano e 

i primi schemi di pianificazione. Nel novembre 2011 l’Università La Sapienza, Sede di Latina, ha 

rinunciato aH’incarico assegnato per la stesura dell’ultima fase del processo di Piano, che includeva 

la redazione del Documento di Piano del Parco vero e proprio. Il Consiglio Direttivo nella seduta 

del 23.11.2010 ha preso atto di tale volontà. Ha quindi costituito un Gruppo di Lavoro interno, 

coordinato dal Direttore, per la predisposizione urgente di un Primo Schema di Piano del Parco. Il 

Primo Schema di Piano del Parco è stato elaborato dagli uffici e consegnato al Consiglio Direttivo 

in data 20.12.2010.

A questa fase hanno fatto seguito, nel 2011, varie attività successive come l’organizzazione di 

incontri con la Comunità del Parco, la stesura della relazione preliminare di VAS del Piano, e la 

definizione di alcuni studi post-piano e interventi attuativi, anche per stralci che anticipino i 

passaggi formali del Piano, come ad esempio uno specifico protocollo con il Comune di Ponza per 

l’attuazione di una apertura verso il mare del Parco, uno studio sul valore economico del Parco e del 

Piano, affidato alla Università LUISS.

Tutta la fase finale del progetto di Piano, con la scrittura degli elaborati di Piano del Parco e

Regolamento, è stata seguita e realizzata dagli uffici dell’Ente, con uno sforzo straordinario visto il. i
contesto e soprattutto i carichi di lavoro esistenti.

Infine il Consiglio Direttivo ha provveduto all’elaborazione del Piano del Parco previsto dalla 

L.394/91, approvandola con Deliberazione C.D. n. 43 del 22.12.2011. Il Piano è stato sottoposto al 

parere della Comunità del Parco e verrà quindi trasmesso alla Regione Lazio per l’adozione di 

competenza.
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Personale

In tale contesto di progressiva ma incompleta normalizzazione dell’assetto istituzionale del Parco 

solo nel 2008 si è provveduto, in seguito all’individuazione con selezione previo avviso pubblico di 

una tema di candidati iscritti all’apposito Albo presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 

Territorio e del Mare, alla nomina da parte del Ministro competente del Direttore dell’Ente Parco, 

con DM 8.4.2008. Il Direttore dell’Ente, dott. Giuliano Tallone, ha preso servizio il 22.5.2008 a 

seguito di messa in aspettativa dal ruolo dei dirigenti del Ruolo Unico delle Aree Protette della 

Regione Lazio, al quale egli appartiene.

L’Ente Parco, a causa del blocco delle assunzioni per il pubblico impiego vigenti fin dal 2007, al 

momento dispone di n. 6 dipendenti di ruolo (ottenuti per trasferimenti o concorso).

L’Ente Parco ha contato inoltre nel corso del 2011 -  come in precedenza - sul supporto di personale 

OTD/OTI del CFS-UTB, in base alla convenzione vigente per tutta l’annualità, pari a 3 unità 

assegnate per attività di supporto agli uffici di segreteria dell’Ente, e per n. 2 unità (ridotte dalle 3 

unità precedenti per indisponibilità del CFS per la terza unità) assegnate da utilizzare per gestire 

alcune strutture informative già in precedenza gestite con lo stesso personale da parte del CFS 

(Museo presso Centro Visitatori, Porta del Parco di Sabaudia; per la Porta del Parco di San Felice 

Circeo in mancanza della relativa unità si è interrotto il servizio).

Alcune funzioni quindi sono state coperte con una corrispondenza di personale maggiore di quello 

previsto in dotazione organica (segreteria ed amministrazione), che peraltro risulta allo stato 

effettivo delle attività in corso del tutto indispensabile. Non è chiaro quindi come sarà possibile 

gestire i vari uffici nel momento in cui l’attuale fase temporanea di supporto degli uffici da parte del 

personale UTB verrà a terminare. A titolo di esempio per tutta l’area amministrativo-contabile, 

incluso la segreteria generali e degli Organi dell’Ente, la contabilità, la gestione del patrimonio e dei 

mezzi, è previsto in dotazione organica solo un funzionario “C” con due unità “B”. Non si 

comprende come sarà possibile gestire in futuro l’intera macchina amministrativa dell’Ente con tale 

esiguo personale.

CjRCEO
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La maggior parte delle funzioni al contrario che l’Ente, visto anche il pregresso gestionale, deve 

poter garantire, sono sostanzialmente sotto organico reale o complètamente scoperte. Al 31.12.2011 

erano in servizio le seguenti unità:

- Ufficio Segreteria generale, Protocollo, Segreteria degli Organi e del Direttore, nessun 

dipendente di ruolo (n. 2 Operai a T.I. del CFS);

- Ufficio Stampa e l’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico (legge 7 giugno 2000, n. 150): 

nessun dipendente:

- Ufficio A m m in istra z io n e , Contabilità, Acquisti (anche per uffici del CFS, CTA ed 

UTB): n. 1 dipendente di ruolo “B” di prima assunzione a seguito di concorso pubblico, che 

ha preso servizio nel mese di agosto e settembre 2010;

- Ufficio Personale, Automezzi, Mezzi navali, beni mobili in dotazione e in comodato al 

CFS, beni immobili: n. 1 dipendente di ruolo “B” di prima assunzione a seguito di 

concorso pubblico, che ha preso servizio nel mese di agosto e settembre 2010;

- Ufficio Sicurezza luoghi di lavoro: scoperto (incaricato a seguito di gara un RSPP esterno 

per la sicurezza).

- Ufficio Tecnico -  Edilizia e Pianificazione (nulla-osta, attuazione del Piano del Parco e 

Regolamento): n. 1 dipendente di categoria B2_— e n. 1 Operaio T.I. del CFS per attività di 

segreteria) a fronte dell’elevatissimo carico di lavoro presente;

- Ufficio Tecnico -  Lotta all’Abusivismo (pareri su condoni, contrasto all’abusivismo 

edilizio e supporto tecnico alla Autorità di Polizia Giudiziaria, demolizioni di immobili 

abusivi, contenzioso amministrativo e civile): lo stesso dipendente di ruolo che si occupa di 

edilizia;

- Ufficio Tecnico -  Ufficio R.U.P. Lavori Pubblici (gare di lavori pubblici di competenza 

dell’Ente Parco - funzioni del R.U.P., lavori in economia, manutenzioni di immobili in uso 

all’Ente Parco): lo stesso dipendente di ruolo che si occupa di edilizia;

- Ufficio Naturalistico (valutazione di incidenza e altri adempimenti Natura 2000, pareri 

taglio piante, deroghe alla raccolta scientifica di specie di flora e fauna, gestione specie
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problematiche come il cinghiale, monitoraggio, educazione ambientale ecc...): n. 1 

dipendente di categoria B2 a tempo indeterminato presente in dotazione organica a seguito

per mobilità dal Parco Nazionale del Pollino, avvenuta alla fine del 2010.

- Ufficio comunicazione (comunicazione, immagine coordinata, interpretazione del territorio 

del Parco, segnaletica informativa, promozione del territorio del Parco, strutture museali, 

centri visita del Parco): una unità B proveniente per mobilità nel 2009 dal Parco Nazionale 

d’Abruzzo Lazio e Molise;

- Ufficio sviluppo socioeconomico sostenibile del Parco: (marketing territoriale, agricoltura 

sostenibile e prodotti tipici, marchi dei prodotti del Parco, sostenibilità e promozione delle 

strutture alberghiere e ricettive, sviluppo di progetti per l’occupazione e l’economia locale, 

iniziative per l’autofinanziamento del Parco, mobilità sostenibile): scoperto (nessun 

dipendente).

All’inizio del 2009 era presente in servizio un solo dipendente di ruolo. A seguito di numerosi 

solleciti ed incontri, nel DPR 28 agosto 2009 “Autorizzazione ad assumere personale nelle 

amministrazioni ed enti pubblici non economici” (G.U.R.I. n. 235 del 9.10.2009) è stata inserita una 

deroga per l’Ente Parco Nazionale del Circeo per la copertura di n. 6 posizioni previste in pianta 

organica, con una spesa prevista di 183.585,00 €. Con circolare n. 6/09 prot. DFP-0053002 del 

14.12:2009 il Dipartimento Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 

chiarito la permanenza del divieto in mancanza di una serie di adempimenti, ed in particolare della 

verifica da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze delle “comunicazioni sulle economie 

conseguite” e del “reale conseguimento degli obiettivi di risparmio”. Le procedure, comunque 

quindi bloccate da una serie di decreti successivi che andavano emessi dai Ministeri competenti, 

paiono in questo momento in corso di risoluzione. Si è pertanto provveduto -  a seguito 

dell’effettuazione delle procedure di mobilità intercompartimentale, andate deserte, all’emanazione 

di un primo bando di concorso per n. 1 posto di Ragioniere, le cui procedure sono concluse (vedi 

sopra). Più in dettaglio si è finora provveduto a quanto segue:

della mobilità dall’ASL di Torino Molinette e n. 1 unità C (Tunico funzionario in servizio)
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- indire una procedura di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 per 

la copertura di n.l posto a tempo indeterminato e a tempo pieno di Ragioniere, Area 

B -  posizione B1 del C.C.N.L. 2006-2009 comparto Enti Pubblici Non Economici

- indire una procedura di mobilità esterna ai sensi delFàrt. 30 del D. Lgs. 165/2001 per 

la copertura di n.l posto a tempo indeterminato e a tempo pieno di geòmetra, Area B

-  posizione B1 del C.C.N.L. 2006-2009 comparto Enti Pubblici Non Economici;

- espletare un concorso pubblico riservato ai dipendenti a tempo determinato in 

servizio presso l’Ente Parco Nazionale del Circeo in possesso dei requisiti di cui 

aH’art. 1, comma 519 della 1. n. 296/2006, da svolgersi mediante valutazione dei 

titoli e verifica dei requisiti e delle attitudini professionali integrato da colloquio, a 

n. 1 posto per geometri, di area B, posizione economica B3, del comparto enti 

pubblici non economici,. Area Tecnico scientifica, del servizio Gestione e 

pianificazione del territorio;

- bandire un concorso pubblico per titoli ed esami, a n. 1 posto per Ragioniere 

responsabile dell’area amministrativa contabile e addetto ai servizi navali delPEnte, 

di area B, posizione economica B3, del comparto enti pubblici non economici, Area 

Affari Generali, del servizio Amministrativo Contabile;

- indire una procedura di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 per 

la copertura di n.l posto a tempo indeterminato e a tempo pieno, Area B -  posizione 

B1 del C.C.N.L. 2006-2009 comparto Enti Pubblici Non Economici (ufficio 

naturalistico);

- indire una procedura di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 per 

la copertura di n.l posto a tempo indeterminato e a tempo pieno di funzionario 

naturalistico, Area C -  posizione CI del C.C.N.L. 2006-2009 comparto Enti 

Pubblici Non Economici.

E’ da rilevare che -  a fronte di una iniziale dotazione organica di n. 14 posti autorizzata dai 

competenti ministeri con Decreto del 25 febbraio 2008 - ai sensi del D.L. 112/08 (convertito in 

Legge 133/2008), è stata prevista la riduzione della dotazione organica; con Deliberazione C.D. n. 7
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del 23 febbraio 2009 si era provveduto a rideterminare la dotazione organica, da 14 a 12 unità per il 

taglio del 10% operato sulla spesa presunta ai sensi del decreto legge n.112 del 2008 sopra 

richiamato; in seguito, in attuazione dell’art.2, comma 8 bis, del D.L. 30/12/2009 n. 194 recante 

“Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” convertita con modificazione dalla Legge 

26 febbraio 2010, n. 25, con la delibera CD n. 49 del 23 novembre 2010 si è provveduto a 

ulteriormente rideterminare la dotazione organica da n. 12 a 11 posti; a seguito di rilievo su tale 

delibera del MEF, con la successiva Deliberazione C.D. n. 2 del 31.3.2011, per poter raggiungere 

l’obiettivo del taglio del 10% di cui al DL 194 l’Ente ha rivisto ulteriormente la sua dotazione 

organica tagliando un posto di area C e passando un posto di area C ad area B (sempre per n. 11 

posti); ed ora, con D.L. 138 del 13/08/2011, “Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo”, convertito con L. 14 settembre 2011, n. 148, all’Art. 1, comma 3, si è 

previsto un ulteriore taglio del 10% della dotazione organica suddetta (che quindi dovrebbe 

scendere a 10 o a 9 unità, per poter raggiungere gli obiettivi economici di risparmio prevista dalla 

suddetta norma).

Nelle more espletamento delle procedure per la copertura dell’intera dotazione organica erano stati 

contrattualizzati, nel corso del 2010 sono stati pertanto contrattualizzati, al fine di far fronte alla 

drammatica situazione gestionale per le motivazioni sopra riportate, alcuni consulenti (con una 

spesa notevolmente inferiore a quella sostenuta negli anni precedenti), come segue:

- N. 1 legale per l’istruttoria del contenzioso legato alle demolizioni di immobili abusivi e 

condono edilizio; tale figura copriva funzioni che non sono neanche previste in dotazione 

organica. Tali funzioni sono in parte a termine (condoni), ma in parte dovranno essere 

garantite nel tempo in quanto non è difficile prevedere un elevato contenzioso a carico 

dell’Ente (in particolare sulle procedure di contrasto all’abusivismo edilizio).

- N. 1 esperto in materia amministrativo-contabile, per la gestione dei bilanci di previsione, 

del conto consuntivo, istruttoria atti in materia di personale e contabile; si tratta di una figura 

che aveva garantito l’avvio di tutta la contabilità dell’Ente negli anni precedenti.

Per l’anno 2010, viste le nuove norme in materia di incarichi esterni, gli incarichi suddetti erano 

stati sottoposti positivamente ad un esame preventivo della Corte dei Conti. Nell’anno 2011, a

.........  /  v
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causa delle norme introdotte dal D.L. 78/2010, non è più concretamente possibile procedere al 

rinnovo di tali incarichi, e pertanto il conseguente supporto al lavoro degli uffici dell’Ente è venuto 

a mancare a partire dal luglio 2011.

Nel 2011 si è invece proseguito l’incarico a società di servizi esterna (a seguito di iniziale gara) per 

la copertura della figura di R.S.P.P., per l’aggiornamento della redazione del documento di 

valutazione dei rischi e l’organizzazione del servizio di prevenzione e protezione dei rischi per la 

salute e la sicurezza dei dipendenti dell’Ente parco e per la nomina del Medico Competente ai sensi 

del D.lgs. 81/2008.

Dall’esame sopra dettagliato risulta come per gli anni scorsi una grave indisponibilità di risorse 

umane su settori strategici e ripetitivi dell’azione dell’Ente Parco come: amministrazione e 

contabilità; ufficio lavori pubblici; gestione patrimoniale (beni registrati come automezzi, natanti o 

beni non registrati in uso all’UTB che risultano solo teoricamente assegnate all’Ente Parco e 

registrate negli elenchi inventario); coduzione di mezzi con pat. C; ufficio promozione e sviluppo 

attività locali sostenibili; ufficio naturalistico.

Tale situazione, già illustrata nelle precedenti relazioni ai bilanci, è ancora peggiorata nel corso del

2011 per l’impossibilità di rinnovare gli incarichi dei consulenti finanziario e legale.

L’Ente Parco, pur di teorica “recente” istituzione (D.P.R. 4.4.2005), ha ereditato l’azione pregressa 

del CFS che l’ha gestito di fatto interamente dal 1934 fino al 2007 (anno di primo insediamento del 

Consiglio Direttivo), dapprima con l’Azienda di Stato per le Foreste demaniali, quindi con la 

Gestione ex ADFD, ed ora con l’Ufficio Biodiversità.

Il CFS continua comunque ad operare sul territorio del Parco Nazionale del Circeo sulla base dei 

propri nuovi compiti istituzionali assegnati aU’Ufficio Territoriale per la Biodiversità di Fogliano 

(gestione dei beni demaniali in uso governativo e delle Riserve Naturali dello Stato ricomprese nel 

Parco), che di fatto ne fanno il “gestore” diretto di circa 6.000 ha sugli 8.900 ha totali del Parco 

(quelli di proprietà demaniale).

Inoltre l’UTB di Fogliano opera in base alla Convenzione prevista dall’art. 2 comma 5 del D.P.R. 

4.4.2005 che statuisce che "per assicurare all'Ente parco la possibilità di continuare ad assolvere 

con tempestività ed efficacia le funzioni istituzionali previste dalla legge 25 gennaio 1934, n. 285,
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lo stesso si avvale, tramite convenzione, delle risorse umane, dei mezzi e delle strutture del Corpo 

forestale dello Stato esistenti sul territorio, fatta salva la dipendenza gerarchica del personale del 

Corpo forestale dello Stato. L'Ente parco, e per esso il suo Presidente, ai fini del buon 

funzionamento dell'Ente, esercita sul personale medesimo funzioni di indirizzo e di verifica 

dell'attuazione delle stesse”. Il successivo comma 6 prevede che “la convenzione di cui al comma 5, 

rinnovabile a richiesta di entrambe le parti, ha durata fino al 31 dicembre 2006”. Ciò tra l’altro in 

quanto era previsto da altre norme (L. 394 del 6 dicembre 1991 e L. 6 febbraio 2004 n. 36 di 

riforma del CFS) che la gestione delle Riserve Naturali dello Stato nel parchi nazionali fosse 

trasferita dal CFS agli Enti Parco (previsione che a tutt’oggi non si è realizzata).

Quindi dal 2007 in poi è stata annualmente sottoscritta una convenzione -  onerosa per l’Ente -  che 

prevede attività di gestione, di interesse anche dell’Ente Parco, realizzate dall’UTB attraverso la sua 

struttura operativa (circa 30 unità di agenti “in divisa” e circa 90 Operai a Tempo Indeterminato).

Inoltre l’Ente, sulla base della convenzione, concede in comodato d’uso all’UTB un notevole 

numero di beni mobili (automezzi, autocarri, attrezzi, mobili, apparecchiature scientifiche, ecc...), 

che rappresentano la maggior parte dei beni mobili iscritti negli inventari dell’Ente.

In base a tale convenzione l’UTB assegna in distacco presso gli uffici dell’Ente o le sue strutture 

esterne (museo, punti informazioni) alcuni OTI (prima n. 6, oggi n. 5) e concede all’Ente l’uso di 

alcuni immobili (uffici dell’Ente Parco, museo, alcuni terreni per interventi istituzionali del Parco).

Di fatto l’operatività attuale dell’UTB si appoggia in buona parte sui fondi e sulla struttura 

amministrativa dell’Ente (per la gestione dei pagamenti relativi ai servizi previsti nella 

convenzione).

Nonostante queste pesanti limitazioni generali (scarsità di personale, indisponibilità di beni 

immobili demaniali in gestione -  vedi punto successivo -, attività amministrativa per garantire la 

funzionalità del CFS), all’Ente Parco viene richiesto di essere immediatamente operativo in tutti i 

settori della sua azione, inclusa la gestione dei beni demaniali, la gestione vincolistica, lo sviluppo 

delle attività e strutture di visita, la pianificazione territoriale.

Questa situazione, come detto, si basa sull’attuale organizzazione basata sulla pregressa 

convenzione con il CFS, che attualmente è in corso di ridiscussione e la cui nuova portata risulta
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ancora incerta, per la mancanza nel bilancio di previsione di risorse necessarie per il suo ulteriore 

rinnovo. Comunque per tutto il 2011 si è operato in vigenza della Convenzione, che attualmente 

risulta prorogata fino a tutto il 31 dicembre 2012, ma solo in quanto si è provveduto ad impegnare 

le relative risorse a valere sui fondi non spesi a fine 2011.

Si è comunque garantito, pur in questa strutturale carenza di personale, l’ordinario funzionamento 

dell’ufficio, pure a fronte di ima dotazione organica ampiamente insufficiente, e come detto a 

tutt’oggi coperta per sole n. 6 posizioni di ruolo.

In particolare sono stati garantiti per quanto riguarda i servizi di Segreteria generale: accoglienza 

del pubblico, protocollo, posta, segreteria organi (verbalizzazioni Consiglio, Delibere), rassegna 

stampa, comunicati stampa, adempimenti contabili come Bilancio di previsione, Variazioni, Conto 

Consuntivo, funzionamento della contabilità , degli acquisti, della gestione del personale, 

funzionamento Collegio Revisori dei Conti, funzionamento Organismo di Valutazione Interna

Per quanto riguarda l’Ufficio tecnico: nulla osta, condoni (funzionamento Commissione GL2), 

abbattimento abusi, contenzioso su pratiche. Nella prima parte del 2010, in collaborazione con 

l’ufficio regionale competente, si è provveduto all’abbattimento di circa 15 manufatti abusivi, 

alcuni rilevanti, con una importante azione di contrasto all’abusivismo. Tale azione si è rallentata 

nel corso del 2011 a causa del rinnovo dell’organizzazione regionale a seguito del rinnovo dei suoi 

organi; ed è ripresa nella seconda parte dell’anno con l’istruttoria di nuove pratiche. Inoltre 

l’Ufficio tecnico ha provveduto per quanto possibile alla prosecuzione delle pratiche di appalti di 

lavori, che comunque sono uno dei campi di maggiore arretrato di tutto l’ufficio, con la concreta 

possibilità di non riuscire ad utilizzare tutti i fondi teoricamente disponibili, a causa della mancanza 

di figure di responsabile del procedimento, per i noti problemi di blocco delle assunzioni.

L’Ufficio legale, gestito da un’unità a contratto, ha garantito inoltre lo smaltimento del contenzioso 

in generale e i pareri per l’Awocatura dello Stato, nonché la rappresentanza in giudizio ove 

richiesto.

(OIV).
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L’Ufficio naturalistico si è occupato da: permessi riprese video (e fotografiche), tagli piante, 

gestione permessi funghi (col supporto del CFS), gestione permessi pesca (col supporto del CFS), 

gestione permessi scientifici

L’Ufficio Comunicazione, Interpretazione, Educazione si è occupato di educazione ambientale e 

scuole funzionamento Museo, Centri visitatori, Porte del Parco, funzionamento sentieri e sentieri 

natura, partecipazione a fiere e manifestazioni, organizzazione eventi, e programma manifestazioni 

del Parco (incluse visite guidate).

Beni immobili

Per quanto riguarda le risorse strumentali, risulta in uso come sede degli uffici dell’Ente Parco la 

palazzina centrale del complesso “Centro Visite” in loc. Pantalone, di proprietà demaniale e in 

gestione al CFS, UTB di Fogliano. Tale uso risulta autorizzato allo stato fino al 31.12.12, data di 

scadenza della Convenzione con l’UTB.

In base alla stessa Convenzione è previsto l’uso in carico all’Ente Parco di altri immobili demaniali 

da finalizzare a strutture di interesse dell’Ente Parco:

- Palazzina Museo Centro Visitatori del Parco in loc. Pantalone a Sabaudia;

- Ufficio-magazzino al P.l. della palazzina “Auditorium” presso il Centro Visitatori del Parco 

in loc. Pantalone a Sabaudia.

Risultano anche in parziale consegna all’Ente Parco, sempre in base alla convenzione, alcuni 

immobili in corso di ristrutturazione ai fini dell’attività istituzionale:

- Casale Cicerchia e terreni limitrofi;

- Terreni in loc. Fogliano per attività del progetto LIFE.

Su altri immobili demaniali in passato l’Ente è intervenuto in collaborazione con l’UTB per attività 

di manutenzione straordinaria (Casino Inglese, Casale ex Stalla Fogliano, ecc...), ed ora gli stessi 

sono utilizzati dal CFS (Casale ex Stalla) o in attesa di destinazione (Casino Inglese).
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L’Ente ha prodotto già nel 2008 un primo documento analitico per ipotizzare le modalità di gestione

di ciascun immobile al fine dell’attivazione di concessioni demaniali in favore dell’Ente o in Uso 

Governativo al MATTM.

di questi immobili, che sarà possibile dopo il loro rilascio da parte del CFS, è stato sollecitato un 

incontro tenutosi alla fine dell’anno 2009, seguito da diversi sopralluoghi delPAgenzia del 

Demanio, ma che a tutt’oggi non ha ancora portato ad azioni amministrative concrete.

Si sono in quest’ambito proseguite le lunghe pratiche per la riorganizzazione del Centro Visitatori 

del Parco e per la definizione delle concessioni a favore del Parco dei Beni del Demanio dello Stato, 

attraverso la predisposizione degli elaborati ed inventari richiesti dall’Agenzia del Demanio, anche 

in collaborazione con il CFS, in attuazione del Federalismo Demaniale.-

Resta il fatto che a oltre quattro anni dall’insediamento degli organi l’Ente non dispone di nessun 

immobile formalmente in uso, impedendo una gestione efficace delle attività istituzionali e creando 

una complessa situazione -  come sopra descritta per sommi capi -  nella concreta gestione dei beni 

immobili demaniali che di fatto sono nella globalità sottratti ad un utilizzo diretto da parte dell’Ente. 

Se tale situazione si protraesse ulteriormente sarebbe giocoforza, anche per poter garantire al 

personale dell’Ente dei locali di lavoro idonei e allo stesso Ente di poter espletare le proprie 

incombenze istituzionali in modo efficace, ipotizzare l’assunzione in locazione od acquisto di 

immobili privati sul territorio, o di immobili di altre amministrazioni diverse dal Demanio dello 

Stato.

L’Ente Parco dispone in inventario di numerosi automezzi ed autocarri (una ventina), ma al 

momento la maggior parte risultano in uso al CFS (CTA per la sorveglianza od UTB per la 

gestione) e risultano in uso al personale dell’Ente solo i seguenti:

- N. 1 auto Toyota Prius (acquistato con finanziamento del Progetto MATTM bando 

rinnovabili, nel quale ci si è posti in graduatoria utile ottenendo un finanziamento per 

l’acquisto di un autoveicolo ibrido);

Al fine di procedere con la stipula di concessioni tra l’Ente Parco e l’Agenzia del Demanio di alcuni

Automezzi

\
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- N. 2 auto Fiat Panda Bifuel;

- N. 1 autobus “IVECO” n. 16 posti a sedere (navetta), per il quale peraltro non è presente 

alcun dipendente in grado di condurlo (Patente “C”), e la cui conduzione avviene quando 

necessario con il supporto di un autista in servizio presso l’UTB.

A seguito dell’entrata in servizio della Toyota Prius l’Ente ha dato in comodato d’uso al CFS-CTA 

del Parco (in particolare per il servizio del Gruppo Nautico, istituito dal Capo CFS nel corso del 

2011), un quarto mezzo che risultava disponibile, una Fiat Croma.

L’Ente Parco è inoltre proprietario dei seguenti mezzi antincendio leggeri, dati in comodato d’uso 

rispettivamente al Gruppo Comunale di Protezione Civile del Comune di Sabaudia e al Gruppo 

Comunale di Protezione Civile del Comune di San Felice Circeo, per finalità di servizio antincendi 

a tutela delle foreste del Parco, e di protezione civile:

- N. 2 pick-up con modulo ABS marca TATA, di cui uno a cabina singola e uno a doppia

cabina.

Nel corso del 2009-2010 inoltre sono state effettuate le procedure di gara per l’acquisto di alcuni 

mezzi antincendio di grandi dimensioni, che sono stati consegnati nel 2010-2011, su apposito 

finanziamento MATTM:

- N. 1 camion Mercedes Unimog 5000, con modulo ABS scarrabile da 4350 litri marca 

Assaloni (assegnato in comodato d’uso al CFS - Comando Regionale — NOS di Cerasella, 

per le attività antincendio sul territorio del Parco);

- N. 1 camion Mercedes Unimog U20, con modulo ABS scarrabile da 2400 litri marca 

Assaloni (assegnato in comodato d’uso al CFS - Comando Regionale — NOS di Cerasella, 

per le attività antincendio sul territorio del Parco);

- N. 1 camion Mercedes Unimog U20, con modulo ABS scarrabile da 2400 litri marca 

Assaloni (assegnato in comodato d’uso a seguito di selezione pubblica tra i gruppi di 

protezione civile regionali riconosciuti operanti sul territorio, al Gruppo Comunale di 

Protezione Civile di Sabaudia, per le attività antincendio sul territorio del Parco).

/  •
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Per le attività antincendio si è quindi provveduto all’attuazione del Piano Antincendio, in particolare 

con la messa in esercizio dei tre camion con modulo antincendi boschivi (ABS), come detto dati in 

utilizzo al CFS e alla Protezione Civile, e la consegna di due pick-up ai gruppi comunali 

antincendio della Protezione Civile Regionale.

Tutti gli altri mezzi in inventario sono in utilizzo al CFS o tramite il CTA o per la maggioranza 

all’UTB di Fogliano. In particolare risultano in uso al CTA di Sabaudia i seguenti mezzi di recente 

acquisizione (2009 e 2010) :

- N. 1 Fiat Croma (vedi sopra);

- N. 2 Land Rover, acquisite dall’Ente Parco nel corso del 2009, su finanziamento specifico 

da parte del MATTM, con immatricolazione CFS ed immatricolate anche ad uso civile;

- N. 2 Panda in livrea civile per uso ai Comandi Stazione;

- N. 1 Panda in livrea CFS (di acquisizione 2011);

- N. 1 Fiat 16 in livrea CFS (di acquisizione 2011).

Risultano invece in uso di fatto al CFS -  UTB di Fogliano, diversi automezzi, autoveicoli, camion, 

trattori e macchine agricole di proprietà dell’Ente Parco, inventariate nell’inventario dell’Ente 

Parco, e che la Convenzione in corso prevede che vengano sottoposte ad una verifica di funzionalità 

ed uso, anche al fine della loro riallocazione nell’ambito del riordino in corso. Per questi e per vari 

altri mezzi non registrati esiste l’inventario ma non è ancora stato possibile materialmente, per 

mancanza di personale, procedere ad una revisione delle modalità di uso, che attualmente è in corso 

nell’ambito della revisione della convenzione con il CFS.

Mezzi navali

L’Ente Parco risulta inoltre armatore di diversi mezzi navali, per il servizio sulla costa e sull’isola 

di Zannone:

- un mezzo spazzamare di proprietà del MATTM ed in comodato d’uso all’Ente (che ne 

risulta Armatore), al momento gestito in collaborazione con l’UTB di Fogliano (personale 

operaio OTI abilitato alla conduzione -  n. 3 unità);
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un motoscafo d’altura (gommone) cabinato, di lunghezza 10 m e con due motori fuoribordo

da 300 CV ciascuno, acquisito nel 2009 con una procedura di gara nazionale tramite uno 

specifico finanziamento del MATTM, e concesso a fine 2011 in comodato d’uso al CTA per 

il servizio del Gruppo Nautico recentemente istituito dal CFS proprio nell’ambito del CTA;

- un gommone di lunghezza 5,80 m e con motore fuoribordo da 150 CV, acquisito nel 2009 

con una procedura di gara nazionale tramite uno specifico finanziamento del MATTM ed 

assegnato in comodato l’uso al CTA al CTA nella primavera 2010;

è in corso l’acquisizione di ulteriori mezzi, sempre con finanziamento specifico MATTM, per il 

servizio marino e costiero.

Si ricorda che si è provveduto nel 2010 alla riconsegna al CFS della motonave “CIRCE”, che era 

stata inserita negli inventari dell’Ente Parco a seguito della sua costituzione, ma che risulta acquisita 

ben prima delle gestioni commissariali dell’Ente a partire del 2002, e che quindi più correttamente 

va inserita nel patrimonio CFS e nel suo naviglio, risultando peraltro una delle sole due unità 

appartenenti al naviglio militare CFS. .

Altri beni mobili non registrati

L’Ente Parco risulta proprietario, tra l’altro, di un numero notevolissimo di beni mobili tra i quali 

degli interi arredi ed allestimenti (il che include mobilio, arredi scenografici, sedie, televisori, 

computer, proiettori, ecc...) dei seguenti immobili:

- Foresteria CFS c/o Centro Visitatori di Sabaudia (in uso governativo al CFS);

- Auditorium c/o Centro Visitatori di Sabaudia (in uso governativo al CFS);

- locale Biblioteca e gran parte dei libri della biblioteca del Parco c/o Centro Visitatori di 

Sabaudia (in uso governativo al CFS);

- Sala Seminari Parco c/o Centro Visitatori di Sabaudia (in uso governativo al CFS)

- Punto Informazioni Turistiche c/o Pro Loco di Sabaudia

- Punto Informazioni Turistiche c/o Pro Loco di San Felice Circeo.
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Tutto questo materiale risulta in uso di fatto rispettivamente al CFS-OTB di Fogliano o alle due Pro

Loco (senza che esistano scritture di consegna). Tutta la situazione di fatto suddetta risulta dalla 

precedente gestione CFS con finanziamenti del Ministero dell’Ambiente per l’Ente Parco Nazionale 

del Circeo (fino a maggio 2006), finanziamenti non transitati dalla contabilità Ente Parco; come 

detto è in corso un riordino complessivo nell’ambito della nuova convenzione con il CFS, con una 

specifica Commissione mista Ente-CFS nominata a tale scopo.

La realizzazione della gestione 2011 è stata possibile solo grazie ad uno sforzo straordinario della 

struttura sopra descritta, che può essere accettabile in fase di primo avvio; ma, come già segnalato 

nella Relazione al Rendiconto generale 2010, senza una prospettiva di crescita della stessa nel 2012 

e ngpli anni im m ediatam ente successivi, sarà impossibile garantire l’espletamento delle funzioni 

istituzionali dell’Ente con una struttura così esigua e precaria, in assenza quasi completa, tra l’altro, 

di figure del responsàbile di settore.

PRINCIPALI ATTIVITÀ’ SVOLTE ED OBIETTIVI RAGGIUNTI 

1. Realizzazione del Piano del Parco e del Regolamento

Nell’anno 2011 il principale impegno degli uffici, ed in particolare della Direzione e dell’Ufficio 

Naturalistico, con il supporto di un urbanista esterno su autorizzazione della Regione Lazio, e di 

alcuni altri esperti a vario titolo collaboranti con l’Ente, è stata la materiale realizzazione degli 

elaborati del Piano del Parco e del Regolamento. Per le cartografie si sono utilizzate in gran parte le 

basi predisposte nell’ambito del precedente contratto con l’Università La Sapienza (Sede di Latina), 

mentre il testo del Piano del Parco e del Regolamento è stato predisposto direttamente dagli esperti 

dipendenti dall’Ente.

Questo notevole impegno, e risultato, è stato raggiunto nonostante i grandi carichi di lavoro 

derivanti dalla difficile situazione strutturale dell’Ente, e chiude un ciclo di lavoro iniziato nel 2009.

Il Piano del Parco e il Regolamento sono stati approvati (la predisposizione per il Piano, e 

l’adozione per il Regolamento) dal Consiglio Direttivo in data 22.12.2011.

2. Salvaguardia Biodiversità e Valori Storico-Culturali

E n t e  P a r c o  N a z i o n a l e  d e l  C ir c e o  
Via Carlo Alberto, 104 Sabaudia 04016 LT



Camera dei Deputati -  1 5 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI

R e l a z i o n e  s u l l a  G e s t io n e  
allegato al Rendiconto Generale 2011 
DPR 97/2003 Articolo 46

Seguendo le linee gestionali indicate da attività di ricerca appositamente sostenute dall’Ente di 

concerto con l’Ufficio Territoriale per la Biodiversità sono stati effettuati gli interventi necessari al 

mantenimento, miglioramento e ripristino di habitat naturali nei Siti di Importanza Comunitaria 

(SIC) e nelle Zone a Protezione Speciali (ZPS) delle aree appartenenti al patrimonio indisponibile 

dello Stato assicurandone anche una fruizione sostenibile.

Di seguito, con riferimento all’ambito territoriale o alla struttura oggetto o sede degli interventi 

sopradescritti, si indicano in sintetico dettaglio le azioni effettuate nel 2011 :

a) Prosecuzione cantiere dell’intervento APQ7 “Casale Cicerchia”, secondo le procedure della 

legge “Merloni” (Testo Unico) - appalto già effettuato entro il 31.12.2008; i lavori sono stati 

consegnati il 30.12.2008 e il finanziamento “recuperato” grazie a disponibilità della Regione 

Lazio; i lavori, di somma urgenza, hanno riguardato in particolare le strutture murarie e il 

rifacimento di tutte le solette dell’immobile; i lavori sono in seguito stati sospesi e sono ora in 

attesa di riavvio ai fini del completamento (anche se fin’ora non è stata ancora erogata alcuna 

somma relativa da parte della Regione Lazio finanziatrice del progetto);

b) Prosecuzione procedure (in ritardo rispetto ai tempi programmati per mancanza RUP) per 

progettazione intervento di restauro ambientale “Lago Monaci”, APQ7 V; anche nel 2011 è 

stato effettuato un lavoro in economia di consolidamento dell’argine esistente, in collaborazione 

con il CFS-UTB di Fogliano, per evitare il crollo dell’argine del Lago Monaci con potenziali 

conseguenze disastrose;

c) Avvio procedure per progettazione recupero strutture sull’isola di Zannnone (ex Casa di Caccia, 

Faro); si è promosso un Progetto sull’isola di Zannone, attraverso la stesura di un Protocollo di 

intesa con Comune di Ponza (approvato dal CD del Parco nel dicembre 2010 e sottoscritto nel 

luglio 2011) che prevede la sistemazione di un Pontile, pulizia ex Casa di Caccia, Campo 

Inanellamento e proseguito nelle attività istituzionali; anche nel 2011 è stato effettuato un 

Campo inanellamento scientifico degli uccelli migratori che proseguirà in forma ridotta -  a 

causa dell’esiguità delle somme disponibili - anche nel 2012;

d) Non si è al contrario ancor proceduto all’avvio delle procedure per la gestione del Casino 

Inglese , anche se un incontro l’anno scorso all’Agenzia del Demanio ha portato di comune
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intesa tra questa, CFS ed Ente Parco all’ipotesi di un’assegnazione a privati, da parte della 

stessa Agenzia con gara ad evidenza pubblica, della gestione del bene (già in gran parte 

restaurato in passato dalla precedente Gestione Commissariale e dal CFS), per le originarie 

finalità condivise: ricettività ed accoglienza del Borgo di Fogliano e del Parco; l’ipotizzato 

intervento di conclusione del restauro “Casino Inglese n. 77 (APQ7)” è stato definanziato da 

parte della Regione Lazio (è tra i residui attivi e passivi radiati nel Rendiconto generale 2011), 

per l’impossibilità della sua realizzazione in quanto l’immobile non è nelle disponibilità -  

neanche temporanea - dell’Ente Parco;

e) Nella Foresta Demaniale di Sabaudia Riserva Naturale della Biosfera “Selva di Circe”, a tutela 

dell’habitat dal rischio di incendio, è stata effettuata attraverso l’Ufficio ed il personale UTB in 

convenzione la manutenzione della vegetazione ai margini della foresta con intervento 

stagionale perimetrale per la realizzazione e la manutenzione di una fascia di prevenzione 

incendi e, a favore della fruizione, sono stati svolti interventi di potatura delle piante lungo i 

sentieri e nelle aree di accoglienza e fruizione naturalistica, di mantenimento delle aree 

faunistiche didattiche, dei sentieri, degli accessi e delle tabulazioni, di riorganizzazione e 

miglioramento delle aree di accoglienza anche con acquisto e manutenzione di attrezzature e 

mezzi di supporto alle attività gestionali descritte; per tali interventi si è messo a disposizione 

dell’UTB i due mezzi UNIMOG U20 e UHN5000, fuori stagione di emergenza incendi, per i 

quali sono stati acquistati su richiesta dell’UTB anche specifici relativi cassoni per l’utilizzo 

manutentivo, a costo dell’Ente Parco; attualmente solo uno dei due mezzi risulta in uso all’UTB 

(l’altro è rimasto in garage presso il CFS-NOS di Cerasella, in attesa della stagione antincendi);

f) Nel Centro Visitatori di Sabaudia, attraverso l’Ufficio ed il personale UTB in convenzione, si è 

proceduto al parziale completamento degli interventi di adeguamento e sistemazione dell’area e 

alla manutenzione ordinaria -  da parte dell’UTB - delle strutture già realizzate in precedenza;

g) Nel Polo d’Accoglienza del Borgo di Villa Fogliano si è inoltre assicurata, attraverso l’Ufficio 

ed il personale UTB in convenzione, la manutenzione delle aree verdi fruibili e dei sentieri 

naturalistici;
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h) Per il mantenimento in efficienza del delicato habitat delle Zone Umide del Comprensorio di 

Fogliano, porzione di Area Ramsar e SIC Siti di Importanza Comunitaria, si è attentamente 

assicurata attraverso l’Ufficio ed il personale CFS-UTB (tramite la convenzione) la 

manutenzione ed utilizzazione delle strutture per la gestione idraulica, compreso il 

funzionamento delle stazioni di pompaggio della Lavorazione e di Capoportiere, la gestione

delle strutture alle foci dei laghi per il ricambio idrico dei bacini ed il ripopolamento biologico 

durante le escursioni di marea, il mantenimento della biodiversità. Si è altresì garantito il 

funzionamento di un Centro di Tutela della Fauna Selvatica, finalizzato alla cura ed al recupero 

della fauna ferita;

i) Conservazione delle aree marine e costiere che lambiscono il Parco attraverso la gestione del 

Battello Spazzamare, e di un motoscafo per i servizi a Zannone e di un gommone per il CTA;

j) E’ proseguito il progetto sull’Archeologia, sia dal punto di vista della conoscenza e 

valorizzazione dei beni, sia per lo sviluppo del turismo (Villa Domiziano, Villa dei Quattro 

Venti, Canale Romano, ecc...), in collaborazione con l’Università e la Sovrintendenza per i 

Beni Archeologici, anche attraverso il finanziamento di una apposita borsa di dottorato di 

ricerca in convenzione con l’Università Tor Vergata;

k) E’ stato predisposto, sottoposto a Bando del Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del 

Mare un progetto per lo sviluppo del Bike Sharing. Il progetto è stato classificato al 17mo posto 

nazionale (su circa 300) dal Ministero che lo ha approvato e sottoposto a finanziamento; nel 

corso dell’anno si è provveduto ad avviare le procedure di predisposizione del bando di gara e 

del capitolato tecnico, che sono stati assegnati éntro i termini previsti dal Ministero Ambiente; il 

progetto è in corso di realizzazione, con la fornitura di n. 3 stazioni- pensiline di ricarica solare 

delle biciclette elettriche a pedalata assistita (in totale n. 30 biciclette);

1) E’ stato stipulato un accordo tra Enti con il Comune di Sabaudia per la realizzazione di un 

progetto di gestione dell’area dunale e costiera e servizi di accoglienza, finanziato dalla Regione 

Lazio, anche finalizzato a creare occasioni occupazionali sul territorio;
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m) Sono state proseguite le attività del Progetto europeo LIFE Rewetland, del quale l’Ente è partner 

e capofila è la Provincia di Latina, con l’avvio della progettazione del Progetto Pilota 1 di 

creazione di un impianto di fitodepurazione ed ecosistema filtro.

3. Ricerca, Monitoraggio e Sperimentazione

In merito alle attività di pianificazione del territorio, si è provveduto a:

1. Predisposizione del Piano del Parco, e delle relative elaborazioni, come sopra descritto, da parte 

degli uffici del Parco (attività che ha impegnato tutto l’anno, completamento nel Settembre- 

Dicembre 2011);

2. Attività di monitoraggio del Laghi e modellizzazione progetto LIFE Rewetland (vedi oltre);

3. Progetto di ricerca su Piano di Marketing Territoriale per il Parco, con l’Università LUISS di 

Roma (in corso);

4. Progetto di ricerca sociologico sulla popolazione locale e sulla sua risposta sociale rispetto alla 

presenza del Parco (progetto messo in gara, ma l’esito della procedura, deserta, non ha 

individuato un soggetto attuatore, andrà ripetuta in seguito);

5. Progetto di monitoraggio della Lepre italica nel Parco (in collaborazione con l’INFS);

6. Progetto di monitoraggio della specie di Lepidotteri (farfalla) Lymantria dispar, di interesse 

gestionale (nel 2011 ha causato danni alla vegetazione del Quarto Freddo sul Promontorio del 

Circeo), gestito con risorse interne.

Si è inoltre data continuità ed aggiornamento agli studi già disponibili assicurando un continuo 

monitoraggio dei risultati raggiunti.

4. Promozione dell’immagine PN Circeo, Interpretazione, Educazione

In questo settore si sono attuati alcuni interventi urgenti indirizzati ad avviare una complessiva 

revisione della comunicazione del Parco, che sia mirata ad ampliarne l’utenza e l’attenzione a fasce 

ampie di pubblico, sia pure con le forti limitazioni operative e finanziarie nel corso dell’esercizio.

Sono state svolte le seguenti iniziative ed azioni:
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a) organizzazione e sostegno di attività promozionali, divulgative, educative, culturali e 

scientifiche nei locali della Porta del Parco di Sabaudia (quella di San Felice Circeo non ha più 

ima presenza dell’Ente), nei centri storici dei Comuni del Parco, nel Borgo di Villa Fogliano e 

nel Centro Visitatori; '

b) realizzazione di progetto di informazione e sensibilizzazione straordinario finanziato dal 

MATTM per l’Anno Intemazionale delle Foreste (2011), attraverso l’iniziativa “L’Incanto del 

Parco Nazionale del Circeo”, promossa anche attraverso i social networks e realizzata in 

collaborazione con gli alberghi del territorio;

c) mantenimento e sviluppo del sito del Parco www.parcocirceo.it come vero e proprio portale del 

territorio del Parco e delle attività istituzionali dell’Ente (alla data odierna è il primo sito a 

comparire nel motore di ricerca Google se si inserisce “Circeo”);

d) si è completata la prima fase del Progetto Immagine Grafica e Comunicazione del Parco con 

l’approvazione del nuovo Standard Grafico (carta lettera, ...), la nuova predisposizione del sito 

internet del Parco, il completamento della prima fase del Progetto sui Tabelloni interpretativi ed 

informativi e sentieri natura, la ristampa della cartina istituzionale e di depliants vari

e) si è approfondita l’elaborazione di un progetto per la definizione di un Marchio e disciplinare 

prodotti “Parco Nazionale del Circeo”, ancora in corso, anche in collaborazione con gli 

operatori agricoli del territorio;

f) partecipazione a manifestazioni espositive, congressuali e ad eventi divulgativi;

g) promozione e supporto a progetti di educazione ambientale;

h) pubblicazione di un inserto integrativo sul Parco sul giornale locale “Il Centro Storico” e sua 

diffusione a San Felice Circeo e a Sabaudia.

5. Fruizione Sostenibile Area PN Circeo

Al fine di consentire un’equilibrata fruizione del Parco, secondo i principi della sostenibilità, della

compatibilità ecologica, sono state assicurate le seguenti attività:

a) funzionamento e manutenzione -  attraverso l’Ufficio ed il personale CFS-UTB - delle strutture
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per l’accoglienza e la fruizione e manutenzione ed integrazione dei percorsi naturalistici, 

didattici, culturali e turistici garantiti da una rete di viali, sentieri ed accessi, con tabulazione di 

orientamento e/o informativa e stazioni didattiche con ricostruzioni.

b) manutenzione -  attraverso l’Ufficio ed il personale CFS-UTB - delle aree archeologiche in 

collaborazione con la Soprintendenza.

6. Adeguamento Tecnologico e Manutenzione Strutture e Impianti

Si sono sostenuti -  attraverso l’Ufficio ed il Personale CFS-UTB, interventi su fabbricati demaniali 

in gestione CFS-UTB dedicati all’accoglienza dei visitatori, allo svolgimento delle attività di ricerca 

scientifica, di monitoraggio e di educazione ambientale.

7. Tutela e Gestione Isola di Zannone

Nell’Isola di Zannone, inclusa nel Parco con DPR del 23.01.1979, si è proseguita la gestione 

prevista dalla convenzione onerosa stipulata con il Comune di Ponza proprietario dell’isola, 

convenzione comunque onorata (con il subentro dell’Ente Parco al CFS-UTB, che si è ritirato dalla 

stessa), pur se nell’attesa di una sua revisione.

Si sono anche sostenuti gli oneri per lo svolgimento del servizio di sorveglianza con l’impiego di 

una motovedetta, iscritta in seguito alle vicende storiche del Parco nella proprietà dell’Ente Parco 

(inventario) e trasferita come motovedetta di servizio del Corpo Forestale dello Stato (iscritta come 

mezzo navale CFS), all’Uffìcio Territoriale per la Biodiversità. Costi di manutenzione ordinaria, 

straordinaria e carburanti, annuali lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria per mantenere in 

massima efficienza e sicurezza il natante, sono stati sostenuti dall’Ente, nell’ambito della 

Convenzione in essere. Si è anche utilizzato un gommone di nuovo acquisto.

Sempre con riferimento al mantenimento della qualità ambientale degli ambiti marini limitrofi 

dall’area protetta è stata assicurata nella stagione estiva l’attività di rimozione dei rifiuti galleggianti 

con l’utilizzo del battello ecologico del Ministero dell’Ambiente in comodato d’uso al Parco 

nazionale del Circeo. .
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8. Ufficio tecnico

Gran parte dell’attività concreta dell’Ente è legata alla gestione dell’Ufficio tecnico (dove ha 

operato anche nel 2011 un’unica unità dipendente). Tale gestione prevede l’emissione di 

autorizzazioni, pareri e nulla-osta di competenza dell’Ente Parco, per i quali deve essere garantita la 

risposta nei tempi previsti dalla legge per le richieste ordinarie di autorizzazioni ex DPR 4.4.2005 e 

nulla osta ex Art. 13 L. 394/91; è stato migliorato significativamente il numero di nulla osta 

rilasciati, si sono smaltiti notevoli arretrati, con un numero di autorizzazioni e nulla osta rilasciati, 

in incremento rispetto ai periodi di riferimento precedenti, nonostante l’ufficio dal 2008 al 2009 sia 

passato da due a un tecnico in servizio. Si è provveduto all’espressione di un numero significativo 

(con riferimento all’andamento dei pareri espressi in passato) di pareri su condoni edilizi (ex L. 

47/85 e successive).

Si sono definite le procedure in merito all’abbattimento di immobili abusivi con il Comune di 

Sabaudia e la Regione Lazio e si sono avviate le procedure relative a nuovi interventi di 

abbattimento, anche utilizzando uno specifico fondo a suo tempo assegnato dal MATTM.

Si è garantita la partecipazione a Conferenze di Servizi con i comuni con predisposizione delle 

apposite memorie e partecipazione alle riunioni e partecipato a tutte le conferenze di servizi 

convocate, o inviato parere di competenza scritto.

9. Ufficio naturalistico '

Si è garantita l’espressione dei pareri endoprocedimentali previsti per la Valutazione di Incidenza di 

competenza della Regione Lazio (Direttive Habitat e Uccelli);

Si è curato la gestione in tempi compatibili con le norme delle pratiche di richiesta taglio e potatura 

piante; (rilasciato un numero rilevante di pareri).

Si è provveduto alla gestione delle procedure per il rilascio Tesserini Funghi (in collaborazione con 

CTA e UTB); si è comunque definito un protocollo operativo con CFS a seguito di approvazione 

del Regolamento da parte del Consiglio Direttivo.

(■ V/l,
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10. Sorveglianza

La sorveglianza sul territorio del Parco, infine, trova attuazione attraverso il Coordinamento 

Territoriale per l’Ambiente del Corpo forestale dello Stato dipendente funzionalmente dall’Ente 

Parco che, superata la fase di prima attivazione del 2006, ha raggiunto uno standard ordinario per la 

tutela del territorio protetto.

Il CTA del Parco risulta strutturato in n. 1 Ufficio di Coordinamento a Sabaudia e n. 2 Comandi 

Stazione, uno a Fogliano ed uno a Sabaudia. Nel complesso il CTA dispone di n. 26 uomini in 

servizio e n. 1 Coordinatore.

Vista la particolare situazione del Parco Nazionale del Circeo, e l’esistenza della Convenzione con 

l’UTB, si sottolinea che il CTA si occupa quasi esclusivamente della sola sorveglianza e dei 

sopralluoghi sugli interventi edilizi e tagli piante, e non delle altre attività tipiche di altri CTA nei 

parchi nazionali.

Si sottolinea che per diverse attività di Polizia Giudiziaria in materia di edilizia l’Ufficio Tecnico 

del Parco ha collaborato anche con la Procura della Repubblica di Latina, con il NIPAF del CFS di 

Latina, con Guardia di Finanza, Carabinieri e Capitaneria di Porto, con attività che hanno portato a 

notevoli risultati di contrasto dell’abusivismo.

11. Collaborazioni istituzionali

Sono stati approvati, od elaborati e sono in corso di discussione ed approvazione, alcuni atti di 

protocollo di intesa o convenzioni di collaborazione, con diversi altri soggetti pubblici, di notevole 

ricadenza applicativa sulle politiche e le azioni del Parco:

- Protocollo di intesa con Comune di Sabaudia per la attuazione e la revisione del PUA e la 
gestione sostenibile delle attività balneari;

- Protocollo di intesa con Sovrintendenza ai beni archeologici del Lazio, Università La 
Sapienza Cattedra di Topografia Antica, Università Architettura Valle Giulia per lo studio, 
la conservazione e la fruizione dei beni archeologici del Parco (firmato il 22.1.2010);

Protocollo di intesa con CONAI e Comune di Sabaudia per lo sviluppo della raccolta 
differenziata (firmato il 29.12.2009);
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- Accordo di Collaborazione Istituzionale con Regione Lazio (Presidenza), Comune di 
Sabaudia per la demolizione degli immobili abusivi insistenti sul territorio del Parco 
(firmato nel dicembre 2009);

- Protocollo di intesa con la Camera di Commercio di Latina per lo sviluppo delle attività 
istituzionali in materia di turismo e attività sostenibili.

12. Progetto LIFE Rewetland

Sono proseguite le complesse ed articolate attività del Progetto LIFE Rewetland, arrivato nella fase 

attuativa dopo il finanziamento avvenuto da parte della Commissione Europea, anche attraverso 

l’apertura di uno specifico ufficio (composto di una unità a contratto di collaborazione, attivato 

previa autorizzazione preventiva della Corte dei Conti come previsto dalle norme vigenti) presso il 

Parco.

L’avvio del progetto europeo LIFE “Rewetland”, per il quale l’Ente Parco risulta partner (capofila 

la provincia di Latina) per un importo di spesa pluriennale di circa 673.000 euro, ha comportato 

numerose attività. Il progetto “Life+ 2008 - Constructed Wetlands for a decentralised Waste Water 

treatment ha quale obiettivo la progettazione e sperimentazione di un sistema di fitodepurazione 

diffuso per il miglioramento della qualità delle acque della Pianura Pontina, in partenariato con il 

Comune di Latina, il Parco Nazionale del Circeo ed il Consorzio della Bonifica dell’Agro Pontino. 

L’attività dell’Ente Parco Nazionale del Circeo è la redazione di un modello idraulico del Lago di 

Fogliano e di un Progetto Pilota di area di fitodepurazione -  ecosistema filtro in una zona limitrofa 

al Lago.

Per l’esecuzione del Progetto LIFE “Rewetland” sono state avviate le procedure per incaricare n. 1 

Ingegnere Ambientale ed un Biologo, con finanziamento comunitario:

Avviso pubblico dell'Ente Parco Nazionale del Circeo per l'individuazione di un laureato in 

ingegneria per l'ambiente e il territorio per la gestione delle attività del progetto 

LIFE08/ENV/IT/000406 Rewetland; (procedura completata, una unità contrattualizzata nel mese di 

aprile 2010; ha poi rinunciato all'incarico a valere dal 30.9.2010 e non è stata sostituita, in quanto 

avendo preso servizio personale intemo si è preferito procedere con tali risorse istituzionali 

dell’Ente);

Avviso pubblico tramite procedura selettiva per soli titoli per l'individuazione di un Laureato in 

Scienze Naturali, Biologiche o Ambientali Junior per la gestione delle attività del progetto
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LIFE08/ENV/IT/000406 "Rewetland"; (procedura completata, un’unità contrattualizzata com e sopra 

segnalato).

I due incarichi suddetti sono stati sottoposti positivamente al visto preventivo della Corte dei Conti, 

come previsto dalle vigenti norme.

Rispetto delle norme di contenimento della spesa pubblica

L’Ente ha dato attenta esecuzione delle norme di contenimento della spesa pubblica, con particolare 

riferimento al D.L. 78/2010 convertito con L. 122/2010.

Si fa riferimento anche alla Circolare n. 33 del 28.12.2011 del MEF-RGS che, con riguardo alla 

predisposizione dei bilanci di previsione degli enti pubblici per il 2012, precisa alcuni elementi in 

materia.

In particolare sono stati rispettati i seguenti limiti di spesa:

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 1 e 2 spese per organi degli enti, Presidente, Consiglio Direttivo e 
Giunta Esecutiva (incarichi gratuiti salvo quanto previsto per il Presidente dall'art. 13 del D.L. 
29.12.2011 n. 216, inserito dalla legge di conversione L. n. 14 del 24/02/2012 pubblicata in G.U.R.I. 
n. 48 del 27/02/2012);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 3 compensi, gettoni, ridotti del 10% (rispetto a 30.4.2010) e massimo 30 
€ a seduta; •

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 7, spese per studi ed incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a 
studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti (non più del 20% della spesa 2009);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 8 spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di 
rappresentanza (non più del 20% della spesa 2009); ,

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 9 spese per sponsorizzazioni (vietate);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 12 spese per missioni, anche all'estero (non più del 50% della spesa del 
2009);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 13 spese per attività esclusivamente di formazione (non più del 50% 
della spesa del 2009);

• D.l. 78/2010, Art. 6 comma 14 acquisto, manutenzione, noleggio esercizio di autovetture e buoni 
taxi (non più dell’80% della spesa del 2009).
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Si provvedere all’erogazione al MEF dei pagamenti dovuti al MEF ex Art. 6 comma 21 del D.L. 

78/2010, nelle modalità ivi previste.

Sistema di valutazione e raggiungimento degli obiettivi della gestione

Per l’attuazione del sistema di valutazione previsto dalla L. 15/09 e dal D.lgs. 150/10 si rinvia alla 

Relazione sulla performance prevista dalle suddette norme e dalle circolari della CiVIT.

Criticità della gestione

Si rileva che l’Ente Parco Nazionale del Circeo, in ima fase di lungo avvio della sua attività 

gestionale (a 10 anni dalla legge istitutiva L. 179/02, a sette dal DPR 4.4.3005 istitutivo dell’Ente e 

a più di quattro dall’insediamento degli organi), deve affrontare numerose difficoltà che ne 

pregiudicano attualmente la capacità di rispondere con efficacia ed efficienza ai suoi compiti 

istituzionali:

- scarsa disponibilità di risorse umane, per la situazione attuale concreta meglio descritta in 

precedenza; tenendo presente inoltre che anche a regime l’Ente dispone di una pianta 

organica approvata che prevede una dotazione davvero minima -  e tra l’altro costantemente 

ridotta dalle norme intercorse -  nella sua prima configurazione di n. 14, poi di n. 12 ed 

attualmente di n. 11 posizioni previste, alla quale vanno applicati gli ulteriori tagli delle 

nuove norme - più il Direttore; del tutto insufficiente per il funzionamento di un Ente con 

competenze estese e soprattutto insistente su un territorio così complesso dal punto di vista 

socioeconomico;

- scarsa disponibilità di risorse finanziarie (oggi sostanzialmente limitate alle spese di 

personale e a quelle per le spese obbligatorie);

- complessa transizione di funzioni tra il CFS e l’Ente Parco, che prevede una parziale 

sostituzione del primo da parte del secondo, senza prevedere però con quali risorse umane, 

strumentali ed economiche questa transizione venga effettuata; e nella complessità di 

rapporti organizzativi che la situazione sopra delineata evidentemente dimostra e sottolinea;
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- complessità nella gestione dei beni demaniali, in termini di edifici ed anche di aree naturali 

(che coprono i 2/3 del territorio del Parco), tra le competenze dell’Agenzia del Demanio, 

quelle pregresse del CFS e la necessità dell’Ente di assumere in concessione demaniale 

almeno parte degli immobili, che sono indispensabili per le sue ordinarie attività 

istituzionali; senza che ad oggi sia stato chiarito sulla base di quale risorse finanziarie -  

trattandosi di concessioni onerose, come l’Agenzia ha comunicate esse debbano essere in 

base alla legge -  tale assunzione in concessione possa essere effettuata. Il risultato di tale
- . V

situazione è un’impasse gestionale che si trascina ormai da quasi cinque anni, al punto che 

neanche l’edificio occupato per gli uffici dell’Ente ha una regolare concessione demaniale a 

favore dello stesso in essere. E se risulta difficile ipotizzare in quale modo l’Ente Parco 

possa assumere edifici che sono fondamentali per la sua attività istituzionale, in tale quadro 

gestionale e normativo, risulta ancora più complesso comprendere come sarà possibile la 

gestione delle Riserve Naturali dello Stato -  ed innanzitutto della Riserva Naturale Statale 

della Foresta Demaniale del Circeo, di oltre 3000 ha -  che la legge prevede venga trasferita 

dal CFS all’Ente Parco, in assenza di un sostanziale investimento nella struttura operativa 

dell’Ente in termini organizzativi e finanziari.

Senza una iniziativa straordinaria di livello legislativo, che possa dotare l’Ente di risorse 

sufficienti, non si comprende come esso possa raggiungere le proprie articolate e complesse 

finalità istituzionali previste dalla legge, dato che quelle descritte sono oggettivamente del
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VERBALE DEI REVISORI DEI CONTI N. 5/2012

Il giorno 6 del mese di luglio dell'anno 2012, dalle ore 15,00 in Via Carlo Alberto 104 a Sabaudia presso la 
sede dell'Ente Parco si è riunito il Collegio dei Revisori Conti dell'Ente Parco Nazionale del Circeo per 
l'esame del Rendiconto generale 2011.

Sono presenti:

Dott.ssa Alessandra DE LELLIS, Presidente;

Dott. Riccardo PULCINELLA, Componente;

Sono inoltre presenti il Direttore dell'Ente Parco Nazionale del Circeo, dott. Giuliano Tallone, e la 
dipendente dell'Ente Rag. Antonella Martire.

Oggetto della presente riunione sono i seguenti punti:

1. Rendiconto generale (Conto consuntivo) al 31.12.2011;
2. Presa d'atto approvazione del Bilancio di Previsione 2012 da parte del Ministero vigilante.

Si passa quindi all'esame del punto all'ordine del giorno.

1. RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI AL RENDICONTO GENERALE 2011 DELL'ENTE 
PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO REDATTA Al SENSI DELL'ART. 47 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 27 FEBBRAIO 2003, N.97

Il Rendiconto generale 2011 del Parco Nazionale del Circeo è stato redatto in applicazione di quanto 
previsto nel Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n.97.

Si rileva che l'Ente ha provveduto inizialmente all'elaborazione del Rendiconto generale 2011 entro il 
termine previsto dalla legge e dal Regolamento di contabilità del 31.10.2011, il quale è stato esaminato dal 
Collegio in data 26.04.2012. A causa dei rilievi espressi dal Collegio in quella data, e nella successiva 
riunione del 27.06.2012, è stato possibile per il Collegio esaminare il Rendiconto generale solo in data 
odierna, e pertanto il Collegio prende atto del mancato rispetto del termine previsto per l'approvazione del 
Rendiconto generale 2011. Il Collegio, nel rilevare tale ritardo, nonostante la difficile situazione gestionale 
dell'Ente segnalata dal Direttore anche con una recente nota al Presidente e al Direttore Generale del 
Ministero Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare, raccomanda all'Ente in futuro una maggiore
attenzione al rispetto dei termini di presentazione del Rendiconto generale.

!
Gli elaborati presentati, previsti del DPR 97/2003, che compongono il Rendiconto generale dell'Ente sono i 
seguenti:

a) il conto di bilancio, nel quale sono inclusi:
a. il rendiconto finanziario decisionale (Allegato n. 9 al DPR 97/03 -  come da art. 39 dello 

stesso);
b. il rendiconto finanziario gestionale (Allegato n. 10 al DPR 97 /0 3 - come da art. 39 dello 

stesso).
b) il conto economico, composto da:
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a. ¡1 conto economico (Allegato n. 11 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso), redatto 
secondo le disposizioni contenute nell'articolo 2425 del codice civile, per quanto 

applicabili;
b. è accompagnato dal quadro di riclassificazione dei risultati economici conseguiti (Allegato 

n. 12 al DPR 97/03 -  come da art. 41 dello stesso);
c) lo stato patrimoniale, composto da:

a. lo stato patrimoniale (Allegato n. 13 al DPR 97/03 -  come da art. 42 dello stesso) è redatto 
secondo lo schema previsto dallo articolo 2424 del codice civile, per quanto applicabile;

b. allo stato patrimoniale è allegato un elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio 
immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 
l'indicazione delle rispettive destinazioni e dell'eventuale reddito da essi prodotto;

d) la nota integrativa (art. 41 DPR 97/03).

Al rendiconto generale sono allegati:
a) la situazione amministrativa (Allegato n. 15 al DPR 97/03 -  come da art. 45 dello stesso);
b) la relazione sulla gestione redatta nei rispetto dell'articolo 2428 del codice civile, in quanto 

applicabile (art. 46 del DPR 97/03);
c) la presente relazione del collegio dei revisori dei conti.

Il conto del bilancio in relazione alla classificazione del preventivo finanziario, evidenzia le risultanze della 
gestione, delle entrate e delle uscite e si articola in due parti:

a) il rendiconto finanziario decisionale;
b) il rendiconto finanziario gestionale.

Per la redazione del conto economico e dello stato patrimoniale si sono applicate, rispettivamente, le 
disposizioni contenute negli artt. 2425 e 2424 del codice civile ed è accompagnato dal quadro di 
riclassificazione dei risultati economici conseguiti.

Come previsto dall'art. 47 del D.P.R. 97/03, la relazione del Collegio dei revisori dei conti sul rendiconto 
generale è stata redatta nei termini previsti dal comma 4, dell'articolo 38.

Il Collegio attesta:

a) la corrispondenza dei dati riportati nel rendiconto generale con quelli analitici desunti dalla contabilità 
generale tenuta nel corso della gestione;

b) l'esistenza delle attività e passività e la loro corretta esposizione in bilancio nonché l'attendibilità delle 
valutazioni di bilancio;

c) la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione;

d) l'esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati; a 
seguito di controllo a campione sulla documentazione di singoli mandati estrapolati dai report del sistema 
contabile, si evidenzia tuttavia la necessità di procedere a revisione ed evoluzione dei sistemi informativi 
utilizzati dell'Ente al fine di aumentarne la leggibilità e favorirne l'integrazione con eventuali altri sistemi di 
reportistica.

Il Collegio ha verificato l'osservanza delle norme che presiedono la formazione, l'impostazione del 
rendiconto generale e della relazione sulla gestione predisposta dall'organo di vertice; propone
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l'approvazione del rendiconto generale da parte degli organi a ciò deputati sulla base degli specifici 
ordinamenti dei singoli enti.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha preso visione degli elaborati predisposti dagli uffici per l'approvazione 
del Rendiconto Generale 2011 da parte del Consiglio Direttivo dell'Ente, unitamente alla la relazione sulla 
gestione redatta in base aN'art. 46 del DPR 97/03 che tiene conto del modello di contabilità per gli Enti 
Parco Nazionali. '

Risultano allegati i documenti previsti dall'art. 38, co. 2, e art. 44 del citato DPR 97 e la nota integrativa 
contenente l'illustrazione dei criteri utilizzati per la formalizzazione del documento contabile in esame.

I valori esposti nel Rendiconto e nella nota integrativa sono espressi in euro ai sensi dell'art. 2423 del 
codice civile. La riclassificazione economica del Rendiconto finanziario è stata effettata con i valori 
arrotondati all'unità di euro.

Conto Economico

II conto economico dell'esercizio 2008 si chiude esponendo un avanzo pari ad € 830.689, così determinato:

Valore della produzione 1.692.868
Costo della produzione 1.867.519
Differenza -174.651
Oneri finanziari 0
Partite straordinarie 1.005.339
Risultato prima delle imposte 830.689
Imposte dell'esercizio 0
Avanzo economico 830.689

Il conto economico si compone delle voci riclassificate sulla base del prospetto di conciliazione, allegato 
alla nota integrativa, relativamente alle voci di parte corrente risultanti dal rendiconto finanziario e 
rappresentate come costi e ricavi nel suddetto conto economico.

Il valore della produzione è, per la massima parte, determinato da trasferimenti correnti dello Stato, 
ammontanti a € 1.257.197,07 che rappresentano il 99,3% delle entrate correnti, mentre le entrate proprie, 
pari a € 8.402,27, costituiscono appena il 0,7% circa.

Le voci più rilevanti dei costi della produzione sono costituite dal costo per l'acquisizione di servizi, in 
particolare spese per attività istituzionali, attività promozionali, dal costo del personale e dagli 
ammortamenti. Per quest'ultima voce va rilevato che gran parte degli ammortamenti si riferiscono a beni 
in comodato d'uso al CFS.

Dall'esame della nota integrativa, si rileva il dettaglio della composizione del Conto Economico, anche in 
riferimento alle partite straordinarie (trasferimenti beni durevoli da MATTM; radiazioni residui, ecc.).

Situazione amministrativa

Dall'esame delle scritture contabili emerge la seguente situazione amministrativa
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_____________________ ENTE PARCO NAZIONALE DEL CIRCEO_____________________
_______________________RENDICONTO GENERALE 2011_____________________ _
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA (Allegato 15, previsto all'art. 45, com m a 1, DPR 97/2003)

Consistenza della cassa all'inizio dell'esercizio (A) 1.750.347,01

in c/competenza (Bl) 1.572.279,02
Riscossioni (B) in c/residui (B2) 11.478,40

in c/competenza (Cl) 673.692,21
Pagamenti (C) in c/residui (C2) 654.841,82

Consistenza della cassa alla fine deN'esercizio D = A + B - C 2.005.570,40

degli esercizi precedenti (El) 1.720.532,24
Residui attivi (E) dell'esercizio (E2) 160.000,00

degli esercizi precedenti (FI) 1.789.220,30
Residui passivi (F) dell'esercizio (F2) 889.706,43

Avanzo di amministrazione a( termine 
dell'esercizio 1.207.175,91

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione Der
l'esercizio 2012 risulta così prevista
Parte vincolata
al trattamento di fine rapporto 0,00
al fondo per rischi e oneri 0,00

al fondo ripristino investimenti 0,00
per ¡ seguenti vincoli
vincolati ad investimenti o interventi avviati 715.347,34
vincolati per erogazione a MEF 302.176,00

Totale parte vincolata 1.017.523,34

Parte disponibile 189.652,57

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione 0,00
Totale parte disponibile 189.652,57

Totale risultato di amministrazione 1.207.175,91

Il suddetto avanzo di amministrazione si compone di avanzo disponibile per € 189.652,57, e di parte 
indisponibile e vincolata per 1.017.523,34 delle quali l'Ente propone interamente la re-iscrizione nel 
Bilancio di previsione 2012.
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Situazione Patrimoniale al 31 Dicembre 2011

Detto prospetto riporta le consistenze patrimoniali attive e passive, come segue:

ATTIVITÀ'
Immobilizzazioni immateriali 3.204.924
Immobilizzazioni materiali 1.454.266
immobilizzazioni finanziarie 0
Attivo circolante (Rimanenze) 0
Attivo circolante (Residui Attivi) 1.880.532
Attivo circolante (Disponibilità liquide) 2.005.570
Risconti attivi 0

8.545.293
PASSIVITÀ'
Patrimonio netto 889.889
Contributi in c/capitale 0
T.F.R. 38.796
Residui passivi 2.678.927
Ratei passivi 0
Risconti passivi 4.937.682

8.545.293

Rendiconto finanziario

Il rendiconto finanziario, redatto sull'unico Centro di Responsabilità individuato nel "Direttore", per quanto 
riguarda la gestione di competenza presenta le seguenti risultanze:

Accertamenti Riscossioni
Fondo iniziale di cassa 1.750.347,01
Entrate correnti 1.265.599,34 1.265.599,34
Entrate C/ Capitale 337.293,00 177.293,00
Gestioni speciali 0,00 0,00
Partite di giro 129.386,68 129.386,68
Totali entrate 1.732.279,02 1.572.279,02

Impegni Pagamenti

Uscite correnti 1.092.291,34 516.437,45
Uscite C/ Capitale 341.720,62 27.913,62
Gestioni speciali 0,00 0,00
Partite di giro 129.386,68 129.341,14
Totali uscite 1.563.398,64 673.692,21
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Parere del Collegio dei Revisori dei Conti

Il Collegio dei Revisori dei Conti, in base all'esame effettuato, ritiene di formulare il proprio parere 
favorevole all'approvazione del Rendiconto generale 2011.

2. PRESA D'ATTO APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2012

Il Collegio prende atto dell'approvazione del Bilancio di previsione 2012 da parte del Ministero 
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 0012111-27/06/2012/PNM-V del 
27/06/2012.

Il presente verbale, dopo lettura ed approvazione, viene chiuso alle ore 17,00 circa.

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Il Presidente Dr.ssa Alessandra De Lellis

Il Componente Dr. Riccardo Pulcinella t t o y u X o  \  a a A_
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Allegato 7 
(previsto dall'art. 15, comma 1) 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
AL TERMINE DELL'ESERCIZIO 2011 (ALL'INIZIO DELL’ESERCIZIO 2012)___________

Fondo di cassa iniziale 1.750.347,01
+ Residui attivi iniziali 1.864.581,37
- Residui passivi iniziali 3.581.972,27

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione iniziale 32.956,11

+ Entrate già accertate nell'esercizio 1.732.279,02
- Uscite già impegnate nell'esercizio 1.563.398,64
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 132.570,73
+/- Variazioni dei residui passivi già verificatesi neH'esercizio 1.137.910,15

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione 1.207.175,91

+ Entrate presunte per il restante periodo
- Uscite presunte per il restante periodo
+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo
+/- Variazioni dei residui passivi, presunte per il periodo

0,00
0,00
0,00
0,00

= Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al 31/12/2010 da 
applicare al bilancio dell'anno 2011 1.207.175,91

L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio 2012 risulta 
così prevista 
Parte vincolata
al trattamento di fine rapporto - 
al fondo per rischi e oneri

al fondo ripristino investimenti 
per i seguenti vincoli
Fondi vincolati in entrata o da procedure avviate
Fondi vincolati da trasferire al MEF in attuazione DL 78/2010

0,00
0,00

0,00
0,00

742.347,34
302.176,00

Totale parte vincolata - 1.044.523,34
Parte disponibile 162.652,57

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione
Totale parte disponibile .162.652,57

Totale risultato di amministrazione 1.207.175,91
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